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COme aVel'e Una

PARABOLA
con soli

25 Euro

Una note Industria di Elettronica per la quale in passato abbiamo risolto diversi problemi tecnici, per
sdebitarsi ci ha inviato ben 250 parabole offset da 85 cm di diametro da regalare ai nostri lettori.
Poichè per accontentare tutti i nostri più assidui lettori ce ne sarebbero servite oltre 100.000, ab-
biamo dociso di estrarre a sorte 250 nominativi

Purtroppo, quando ci siamo presentati alle PT con i pacchi contenenti la parabola per attenuare la
spedizione, gli incaricati ci hanno comunicato di non poter accettare pacchi cosi voluminosl.

Ci siamo quindi rivolti a dei Corrieri, ma questi ci hanno risposto che, a causa dei continui aumenti del car-
burante, la spedizione di pacchi cosi ingombranti risulta molto costosa e che il prezzo aumenta in rap-
porto alla distanza. Pensate che la cifra l“media” che ci e stata richiesta è di ben 90 Euro a consegna, con
la precisazione che se il cliente non ritira il pacco, il costo del suo ritorno risulterebbe totalmente a nostro
carico; in sostanza ogni spedizione cl verrebbe a costare ben 100 Euro pari a 348.000 delle vecchie llreÀ

Dopo parecchi tentativi, un Corriere ci ha proposto questa soluzione e cioè di prowedere al recapito
della nostra merce in tutte le località Italiane comprese le isole, dietro pagamento anticipato di tutte
le 250 spedizioni pari ad un importo di 6.200 Euro, che corrispondono a ben 12.000.000 delle vec-
chie llre.

A tutti quei lettori che desiderano ricevere questa parabola consigliamo quindi di inviarci in anticipo
le spese di spedizione, pari a Euro 25,00, tramite vaglia, o assegno o CCP o carta di credito all'in-
dirizzo:

HELTHONVIIGOIIMQ mm BO

Nota: non dimenticate di scn'vere I'lndlrlzzo esatto e il nome che appare sul vostro campanello dl
casa, perche se il Con'iere non trova il destinatario, la parabola viene rinviato al mittente.
Precisiamu inoltre che, anche se verrete personalmente a ritirare le parabola, dovrete sempre pa-
gare i25 Euro da noi già pagati anticipatamente al Con'iereA

La parabola Offset da 85 cm che riceverete, è completa di un attacco snodabile per il palo di se
stegno e anche del braccio necessario per il fissaggio del convertitore LNB.

Importante: a richiesta possiamo anche fornirvi, lino ad esaurimento scene, un valido convertitore
LNB da 11 GHz idoneo per questa parabola. a soli Euro 35,00.
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Tutti ooloro che si dilettano di elettronica possiedo-
no un Tester digitale o analogico che utilizzano
per misurare il valore di una tensione continuo o
alternata o per individuare il valore in ohm o KI-
ioohm di una resistenza, mentre pochi sono oo-
loro che dispongono di un Frequenzlmetro idoneo
a leggere gli Hz o í KHz di una irequenza.

Eppure tutti sanno quanto sia utile un trequenzl-
metro per misurare la irequenza iomita da un o-
scilletore di Bassa Frequenze e per stabilire se
la irequenza generata è udibile oppure ultreeonl-
ol o subsonica e, ancora, per controllare la fre-
quenza di taglio di liltri cross-over per Culo A-
custiche, eoc

Se già possedete un Frequenzimetro Digitale non
voltate pagina per passare al prossimo progetto,
ma leggete questo articolo attentamente perchè
apprenderete non solo ad ottenere una tensione
continue partendo da una Irequenza ad onda ei-
nueoidele o quadra, ma anche a leggerla tramite
un oscillosoopio4

i Professori degli Istituti Tecnici che faranno rnonta~
re questo u'rouiio ai propri allievi potranno inoltre indi-
viduano, in base alla valutazione dei risultati ottenuti,
quelli tra loro destinati a diventare dei validi tecnici.

Wil-mm

Osservando lo schema elettrico di iig.2 non dove-
te meravigliarvi nel oonstatare che per realizzare
questo irequenzimetro analogico sono necessa-
ri due integrati. un transistor e uno stablllmto-
ro di tensione 7BL05, neoessario per ottenere una
tensione di 5 Volt partendo da 9 Volt.

Alle boccole di Entrata. visibili sulla sinistra. è col-
legato ii condensatore Ci da 470.000 pF, che ser-
ve per lasciar passare qualsiasi frequenza` ma non
eventuali tensioni continuo che potrebbero risul-
tare presenti nei punto dal quale preleveremo la
frequenze da misurare

Dopo il condensatore Ct , troviamo la resistenza Fit
di limitazione e i due diodi DSt-DSz, posti in op-
posizione di polarità, necessari per proteggere la

2

Base del transistor TR1 da eventuali segnali ettor-
nati ad alta tensione

intatti, tutte le tensioni alternate di valore superio-
re a 1,5 Volt verranno cortocircuitate a massa dai
due diodi OSI-052, impedendo così che sulla Ba-
se del transistor possano giungere tensioni cosi
elevate da poterlo danneggiare

ll minimo segnale alternato che è possibile appliA
care su questo ingresso si aggira, per la prima por-
tata dei 100 Hz, intorno ai 40 mililvolt, mentre per
tutte le altre portale intorno ai 25 mililvolt, quindi
la sensibilità di questo circuito e più che sufficien-
te per soddìsiare qualsiasi esigenza

Il segnale presente sul collettore del Transistor
TR1 viene utilizzato per pilotare l'inverter ici/A.

Prima di raggiungere l'ingresso del secondo inver-
ter Ict/B, una serie di condensatori posti sul com-
mutatore 51/A prowederanno a filtrare il segnale
aitemato4 `



Dali'uscita deil'inverter lCt/B vengono prelevati
dei segnali perfettamente aquadratl, che i suc-
cessivi inverter iCt/C e lCt/D prowederanno a ri-
puiiret

il segnale presente sull'uscita deli'lnverter ICI/D
viene applicato sul piedino 2 deli'integrato iC2. che
e un comune ClMoe siglato T5555. che puo es-
sere sostiiuito da un lCiiil.7555.

Tale integrato, utilizzato come muitivihratore mo-
nostablie, permetterà di fornire sulla sua uscita del-
le onde quadre con un duty-cicle proporzionale al-
la frequenza applicata suli'ingresso e ai rapporto
del condensatore posto sul commutatore 81/A e
delia resistenza posta sul commutatore S1/B.

Dai piedino d'uscita 3 dell'integrato IC2 vengono pre~
levate delle onde quadre che` nuovamente ripulite
dagli ultimi due inverter, IC1/E e lc1/F. saranno poi
applicate al trimmer R14 e prelevate dal suo curso-
re per caricare il condensatore eieitroiitioo C11

La tensione presente sull'elettrolltico viene poi
applicata sulle boccole d'uscita per essere letta da
un tester'4

TENSIONE e DUTY-WII

Molti si chiederanno come sia possibile ottenere u-
na tensione continua da un segnale ad onda qua-
dra senza utilizzare nessun diodo raddrlzzatore.

come FREQUENZIMETR
Un Tester digitale o analogico può essere trasformato in un preciso Fre-
quenzimetro in grado di leggere qualsiasi frequenza, sia che essa abbia
forma sinusoidaie, triangolare o quadra, partendo da un minimo di 10
Hertz lino ad arrivare ad un massimo di 1 Megahertz.

Fig.1 In alto a sinistra, come si presenta II mo-
biletto che abbiamo utilinato per traatormare
un normaleTast-r In un preciso Frequenflml-
tmingradedtiqenflnoli Ill-iz.

Per realizzare questa conversione occorre innan-
zitutto conoscere la massima ampiezza che rag-
giunge il segnale e il suo duty-ciale, cioè il rappor-
to che esiste tra ii tempo in cui i'onda quadra è al
suo valore positivo rispetto ai periodo completo
dell'onda.

Ammesso che ia massima ampiezza dei segnale
raggiunga i 2 Volt (vedi figß), per conoscere ii va-
lore della tensione continua rilevato ai capi del
condensatore eiettroliiico C17 potremo utilizzare
questa iormula:

(queer. molti.:quarti',tate!)itiiiøitiiertlnetlu`
dUVeì

quadf. polli. = sono i quadretti occupati in oriz~
zontale dalla sola area positiva;

quadr. totali = sono i quadretti totali occupati in
orizzontale dal periodo completo deii'onda;

Volt verticali = è ia massima ampiezza occupa-
ta in verticale dall'onda quadra



R1 :10.0000hm
R2 n 820.000 Ohm

R1=101.0000hm1%
RI.10.1W°||I|I1%
maimodllllìß - z; 'i :Le ›.1' .

Nell'esempio riprodotto in iig.3, potete notare che
le meeelme emplem del segnale ad onde que-
dre risulta di 2 Volt e la larghezza totale occupa-
la in orizzontale dai quadretti corrisponde a 10
quadretti, mentre quella occupata dalla sola ee-
mlondn positiva è di soli 5 quadretti: in tale oon-
dizione, il condensatore 017 si caricherà oon una
tenelone continue di:

(5:10)x2=1V0lt

ll motivo per il quale avviene questa conversione
da tensione alternate a tensione continue e air
bastanza comprensibile: infatti, il condensatore C11
riceve una tensione positive di 2 Volt per un tem-
po di 5 quadretti e neesunn tensione per un iden-
iioo tempo di S quadretti, quindi il condensatore si
caricherà per metà tenelone, vale a dire 1 VaultA

Not: la Irequenze o il tempo del/'onda quadra
non modifiche/anno mai il valore della tensione,
quindi il numero dei quednefll occupati in ofizzon~
Ele è il solo numem valido.

4

R11 :1M ohm trlmm' Tg
R12 = LOW Ohm
R13 = 1.000 ohm

.000 ohm trimmer 10 g.

.000 ohm
ci = 410.000 pF poliestere
cz = 410.000 pr poliam-
m = 10 mlcfoF. elettrolitieo

Flg.3 Per conoscere il valore dl tensione eul
quele si caricherà il condensatore C17 bi-
eogne sapere quel è le massima emplem
del segnale e quanti quadretti occupa in o-
rizzontale un'onde quadre complete.
In questo esempio ahblemo un segnale che
aggiunge l 2 Volt e un'ondl complete che
occupo 10 quadretti.



G12 = 100.000 pF poliester-
C13 = 100.000 pF pollemm
014 a 10 mlcroF. eletlrølltlco

C11 = 10 mkmF. .Im -
031 = diodo llpo "0.4150
D32 = dlodo llpo "1.4150
DSS = dlodc llpo 1N.4150
ULl = diodo led
'm1 = NPN upa zum:
Ici = TTL 'Ipo "HC"
lC2 = lmegralo tlpo T3555
ICS = Integrato tlpo IIC'IBLDS
81M=0ommumon2vln5pm ` U
"'W i W *JL

FlgA Le conneulonl del due lntøgratl vl-
0ln da sopra e con la lacca dl rlhrlmon-
to a U rivolta verso llnlstrl.
L'lnlngralo TS.555 può nuoro lonltul-
lo dlll'lCMJSSS.

"DIC" TS E - ICH 755

'I ° @ø .Flg.5 Le conneulonl dell Integrato m-
E_ò_ |_| igc A K blllzzalure MCJBLOS e del lrlnslslor

mono metallico 2N2222 vllte da sono.
m:M m LED ,A I L'Anodo (A) è Il terminal: plù lungo del

dlodo led e v. collegato ll +.



Neil'esempio riprodotto in fig.6 potete notare che la
larghezza totele risulta di 10 quadretti, mentre la
larghezza occupata dalla sola eemlonde positive
risulta di 4 quadretti: il condensatore C17 riceven-
do una tensione positiva di 2 Volt per un tempo di
4 quadretti e nessuno tensione per 6 quadretti,
si caricherà con una tensione di:

(4:1o)xz=o,ev°n
Passando all'esempio di tig.7, dove la larghezza
totale rimane invariata sui 10 quadretti, mentre va-
ria solo la larghezza dei quadretti della semionda
positiva che risulta di 2,5 quadretti, il condensa-
tore C17, ricevendo una tensione positive di 2 Volt
per un tempo di 2,5 quadretti e nessuna tensio«
ne per un tempo di 7,5 quadretti. si caricherà con
una tensione continue di:

(2,5 = in) x z = 0,5 von
Per completare gli esempi relativi al duty-ciclo, os-
servate ora la fig.8 in cui la larghezza totale è semA
pre di 10 quadretti, ma quella occupata dalla se-
mlonda positiva risulta di 1 quadretto.
In queste condizioni, il condensatore €17 si carl-
cherà con una tensione continue di soli:

(1 :10) x 2 = 0,2 Volt

ti PORTATE HW

Questo lrequenzimetro, prowisto di ben 5 porte-
te, permane di misurare sul tondo ecsls del tester
le seguenti frequenze:

1° portate = max lrequenza 100 Hz
2° portate = max lrequenza 1.000 Hz
3° portate = max trequenza 10.000 Hz
4° portata = max lrequenza 100.000 Hz
5° portata = max frequenza 1.000.000 Hz

Per ciascuna di queste portale. applicando la mu
sima lrequenza, il tester misurerà sempre un va-
lore di tensione di 1 Volt CC.

Per semplificare la lettura. anche se il tester risul-
ta oommutato su 1 Volt tondo scala, consigliamo
di utilizzare la soste graduata da 0 a 100 (vedi
09.9)v

Quindi se motando il commutatore sulla 1° porte-
te dei 100 Hz tondo soste, la lancetta dello stru-
mento si posizionerà su 100-60-50-20, e sottinte-
so che questi valori corrisponderanno a Hertz.

Se, Invece, il commutatore S1 risulta ruotato sulla

Flg.6 Poichè in questa ligure I'onda corn-
plete occupa 10 quadretti e la semlonda po-
eltlvs solo 4 quadretti, ll condensatore C17
si cericherà con una tensione di:
(4 : 1o) x 2 = 0,8 von.

Fn In questa figura l'ouda completa oc-
cupa 10 quadretti ma le eemionda positive
solo 2,5 quadretti, quindi ll condensstore
€17 si cericherà con una tensione di:
(2.5 : 1o) x z = 0,5 vom

lp: . o. . ,_
iii-delega

Flg.8 In questa figura l'onda completa oc-
cupa 10 quadretti ma la semlonda positive
solo 1 quadretto, quindl il oondensstore
C17 sl caricherù con una tensione di eoll:
(1 : 1o) x 2 = 0,2 von.



Flgß Anche aa aul quadrante
del Tutor sono preaentl più
scale graduate, per ottcnam
una lettura semplificata conat-
gllamo dl adottare lo scala
graduata un o a 100.

2" portata dei 1.000 Hz fondo scala e ia lancetta
dello strumento si posiziona su "1040-50-20, tali
valori andranno moltiplicati x10:

1Mx10=1.000Hx
60x10- 600Hz
50x10= 500Hz
20110= 200Hz

sulla 3*' portata andranno moltiplicati x100
sulla 4° portata andranno moltiplicati x1 .000
sulla 5° portata andranno moltiplicati 11104300V

numzaztol: mm 21

Acquistando il kit LX.1732 dei tester vi verranno
forniti insieme al circuito stampato anche tutti i
componenti elettronici richiesti, compreso il suo
mobile plastico completo della mascherina di allu-
minio forata e serigraiata (vedi loto inizio articolo).

Prima di iniziare il montaggio prendete il commu-
tatore rotativo S1 e, come evidenziato in tig.10, ac-
oorclatono il perno a soli 13 mm.
Se non avete un seghetto per eseguire questa oi
perazione, rivolgetevi ad un meccanico.

Inserite dunque nei circuito stampato i terminali di
questo commutatore e poi satdateli sulle piste in
rame presenti sul lato opposto.

Completata questa operazione, inserite anche gli
zoccoli dei due integrati lC1 - IC2 rivolgendo la tac-
oa di riferimento a U verso sinistra come visibile in
fig.14, poi, in alto a destra inserite i tre terminali del
deviatoro a levetta siglato SZ.

Proseguendo nel montaggio inserite tutte le real-
mnze e poichè quattro di questa presentano 5 1a-
ace in oolore anzichè 4, vi agevoliamo nella ioro
decifrazione riportando i colori delle 5 faaoa ed il
valore corrispondente:

1.010 dn
Marrone Nero Marrone Marrone Marrone

111m olllt
Marrone Nero Marrone Rosso Marrone

101m olllt i
Marrone Nero Marrone Arancio Marrone

'lßllaapolln
Marrone Nero Marrone Giallo Marrone

Completata questa operazione, potete saldare sul~
lo stampato i diodi al silicio rivolgendo la taoola
naro che Ii contraddistingue come segue:

- la fascia nera del diodo DS1 va rivolta verso la
resistenza R1;
- la faccia nera del diodo DSZ va rivolta a sinistra;
- la lucia nera dei diodo 053 va rivolta verso il
basso (vedi iig.14).

Ora potete inserire tutti i condensatori pollame-
re, poi i ceramici ed infine gli olettrolitlcl, rioor-
dandovi per questi ultimi che il terminale più lun-
go va saldato nel foro contrassegnato ~r4

Il trimmer R11 da 100 ohm va collocato sopra lCì.
mentre il secondo trimmer multlglrl R14 da 1.000
ohm va inserito sotto I(¦1A

Per completare il circuito mancano ancora il tran-
sistor metallico TR1 che va posizionato ín prossi-
mità dei trimmer R14, rivolgendo la sua piooola tao-
ca di riferimento verso la resistenza H2 (vedi
fig.14).

L'integrato stabilizzatore di tensione siglato IOS va
inserito tra i due condensatori poliestere 015-016,
rivolgendo la parte piatta del suo oorpo verso il
commutatore S1.



Flg.10 Prime di inserire l ierrnlneil del com-
mutatore relativo S1 nel iorl presenii sul cir-
culio smmpato (vedi ilg.14), dovme segr
re II suo lungo perno per portarlo ed une
lunghezza dl soli 13 mm come appare evl-
denzllto nel disegno.

“Www” ZI mm.

i
Flg." Quando Inserite I due tennlnlll del
diodo DLi nel circuito stampato. ponete ll
iermlnaie più lungo nel loro contrassegna-
lo con la lettere A.
Prime dl saldare l terminali controllate che
ll 'un corpø rllultl dlmnllllø di 24 mln.

Flg.12 Dopo ever inserito nel circuito ehm-
peio luttl i componenil rlcl'ilefll, lo point.
llmre all'lnterno del mobiletto pluiico con
4 vltl luiofllemnfl.

Flg.13 II pannello andrà bloccato sul mobile con
le boccole d'lngreuo e d'ueclm. Prime di lneeflre
le boccole sfllaie flll loro corpo le rondelle di ple-
siica, che pol relnseflrele dal basso.



FREQUENCV
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Flg." Schema protlco di montaggio dol circuito idoneo per leggero tramite un qualllul
Tester analogico o dlgltlle ll valore dl une frequenza flno ed un 1 MHz. Quando Inoerirele
nel circuito stampato il transistor metallico TR1, dovrete orientare la piccola tacca che spor-
ge dal suo corpo verso la resistenza R2. Dovrete posizionare l'integrlto iC3 in modo cho
il parte piatte del suo corpo sia orientate verw ll commutatore rototlvo St, mentre quan-
do Inserirote l due integrati ict-lcz nel rispettivi zoccoli, dovrete toro In modo che la loro
tocco di riferimento I U sia rivolte verso sinistro.

II corpo di questo componente non va premuto
con iorza sul circuito stampato, ma tenuto solle-
vato da esso Iasciandone i terminali lunghi circa
5 mrn.

Per quanto riguarda il diodo led DL1, dovrete infi-
lare nel toro A, posto a sinistra, il terminale più lun-
go, tenendo il suo oorpo distanziaio di circa 24 mm
dal circuito stampato (vedi iig.1i).

Per completare iI montaggio, inserite i due integra-
ti lC1-lCZ nei rispettivi zoccoli rivolgendo la tacca

di riferimento a U verso sinistra. poi, utilizzando due
fili rom e nero, collegate Ia presa pila ai iori po-
stl sulla destra del deviatore S2À

Ora prendete le quattro boccole e iissalele sul-
la mascherina del mobile per entrare con la tre-
quenzo e per prelevare la tensione d'uscita per
il telterl

Le quattro boccole vanno collegate ai punti indica-
ti sui circuito smmpato per mezzo di spezzoni di ti-
lo isolato in plastica lunghi circa 15 cm.



Dopo aver fissato il circuito stampato sul semico-
perchio del mobile servendovi di quattro viti autofi-
lettanti, chiudete il mobile e fissate la manopola sul
perno del commutatore rotative St.

TMAWHAFREMTHOMMIH

Per eseguire Ia taratura del frequenzimetro si do~
vrebbe utilizzare un preciso Generatore BF, ma
poiché l'hobbista spesso non ne dispone, vi inse-
gneremo a tarano utilizzando un normale trutor-
matore che abbia un secondario che eroghí una
tensione alternata compresa tra i 6 Volt e i il Volt.

Applicando questa tensione ad un normale ponte
raddrlnaton (vedi fig.15), sulla sua uscita otter-
rete una tensione pulsante di 100 Hz.
Applicando questa tensione sull'ingresso del tre-
quenzimatro oommutato sulla 1° portata dei 100
Hz e posizionando il tester sulla portata 1 Volt CC.
dovrete motare lentamente il cursore del trimmer
R14 fino a tar deviare la lancetta sul tondo scala.

Se per leggere la lrequenza utilizzerete la mia
graduata da 0 a 100, avrete il vantaggio che il nu-
mero 100 corrisponderà a 100 Hz,

V Se passerete sulla 2° portata dei 1.000 Hz è ov-
vio che, misurando 100 Hz, la lancetta si tennerà
sul numero 10, intatti 10 x 10 = 100 Hz.

Sulla portata dei 10.000 Hz non riusdrete più a leg-
gere i 100 Hz, perchè la lancetta sl sposterà sul
quadrante di pochi mllllmetrl.

Se sulla 1° portata la lrequenza dei 100 Hz colli-
ma con il tondo scala, e owio che collimeranno an-
che le altre portate perche sul commutatore StIB
risultano inserite resistenze di precisione (vedi da
R6 a mo).

Perla sola ponata di 1 MHz tondo scala sl è resa
necessaria l'aggiunta di un trimmer (vedi R11) In
serie alla resistenza R10, in quanto la sola resi-
stenza fissa non permette di raggiungere la sul'ti-
ciente precisione di questa portata.
Ovviamente, per eltettuare una precisa taratura di
questa sola portata e necessario dispone di un ge-
neratore di lrequenza oppure di un oeclllatore
quaruto con frequenza massima di 1 MHz (a
pag.436 e seguenti del nostro volume Handbook
troverete alcuni schemi adatti allo scopo).
Se lavorate esclusivamente in bassa lrequenza e
in frequenze ultrasoniche lino a 100 KHz, potrete
lasciare a metà corsa il trimmer R11.

TmTUHAmOSOILI-OWOHO

Chi ha realizzato del semplici oaclllatorl BF, che
risultano quasi sempre sprowisti di un indicatore
della frequenza generata. e ha la fortuna di pos-
sedere un oecllloacoplo. potrà utilizzano per de-
terminare il valore della lrequenza che viene ap-
plicata sul suo ingresso osservando semplicemen-
te quanti quadrettl oocupa in orizzontale un'onda
completa composta da una eemlnnda positiva e
da una eemlonda negativa (vedi liga) e control-
lando su quale posizione risulta ruotata la mano-
pola del Time/Div.

Cantando il numero dei quadretti di un'onda oom-
pleta, potrete conoscere l'esatto valore della tre-
quenza utilizzando le lonnule seguenti:

Hza 1.000:(mllllaeoondlxnr.quaúetll)
KH:=1.000:(mtemoaeondxnr.queúettl)
IHz=1 :(mloroeeoondxnr.quadnttl)

Conoscendo il valore in Hz - KHz - MHz di una In-
quenza, si potra conoscere su quale posizione sl
dovrà ruotare la manopola del Tlmeldl'v. per cono-

varata una frequenza dl100 Hertz.

Flg.15 Per tarare Il traquenzlmetro beata un pkmlo traetormatore
un secondario ln grado dl erogare una tensione oompuea tra l 6 o l 10 Volt. Ap-
plicando au questo eecondarlo un ponte rlddrlzzlton. dalla aua ueolta proto-

md!
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Flg.16 Se sullo achørmo apps"
un'anda COMPLETA dl 5 quadrat-
tl, ruolanúo la manopola del TI-
møldlv. lul 2 mllllanøonfll, qumß
segnale avra una frequanu dl:

'1M¦fllfl=1fllm, l

Flg.11 Se sullo schermo appare
un'onda COMPLETA dl 10 qua-
dretti, ruotando la manopola dal
Tlmeldlv. aul 2 mllllucondl,
quanto aagnala avra una 'ra-
quanza dl:

mmnflawu

Fly." Se sullo "hanno appaia
un'onda COMPLETA dI 4 qua-
dnnl, ruotando la manopola dal
Tlmaldlv. sul 5 mllllucondl,
quaaìo aaqnala avra una 'ra-
quenza dl:

m2iiìlslßm\

Fnã Se sullo “hanno appara
un'onda COMPLETA dl 10 qua-
dretti, ruotanúo la manopola dal
Tlmeldlv. aul 5 mllllucondl,
questo segnale avra una ha-
quanu dl:

un:W!ßmml
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TIME/DW.

Hurry'

TIME/DIY.
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Flg.20 Se sullo “hanno appare
un'onda COMPLETA dl 4 qua-
dralll, rualando la manopola dal
TIma/dlv. augll 0.5 mllllucondl,
questa segnala avra una Ira-
quenu dl:

mäfllimmfi

Flg.21 Se sullo :charme appare
un'unda COMPLETA dl 8 qua-
drenl, ruotando la manopola del
Tllnildlv. lugll 0,5 millllecorldl,
queno segnale avrà una Ira-
quanza dl:

Flg.22 Se sullo schermo appare
un'Ondl COMPLETA dl 10 qua-
dretti, ruotando la manopola Tl-
me/dlv. sugli 0,5 mllllsacondl,
quaalo segnale avra una Ira-
quenza dl:

Flgjâ Se sullo schermo appare
un'onda COMPLETA dl 5 qua-
dralll, ruotando la manopola Tl-
me/dlv. sugli 0,2 mllllsecondl, la
lraquenza dl questo segnala
sara dl:

;m=misaammn



soere il numero del quadretti che occuperà un'an-
da Intera utilizzando le lonnuler

nr. quldrettl = 1.000 : (mlllieee. x Hz)
nr. quadretti =1m0:(mleroeec. x Klik)
nr. quadretti = 1 : (microeec. x Ill-lx)

1' Elempie: se la manopola del Time/div. risulta
motata sui 2 mlllleecendi (vedi iig.16) e sullo
scheme appare un'onda quadra completa che
copre 5 quadretti, per conoscere il valore della ire-
quenza potrete usare questa formula:

1M=1.000:(mlllieee.x|là.m_i

1.000:(2x5)=100H:

Se invece coprlsse 10 quadretti come esemplifi-
cato in lig.17, la sua frequenza sarebbe di:

1.000:(2X10)=50H1

2° Eeempio: se la manopola del Time/div. risul-
tasse ruolala sui 5 milllsecondl (vedi lig.18) e
sullo scheme apparisse un'onda quadra com-
plete di 4 quadretti, questa frequenza sarebbe
sempre di:

1.ooo:(sx4)=soflz
Se invece l'onda quadra eoprisse 10 quadretti (ve~
dl fig.19), la sua frequenza sarebbe di:

1.ooo=(sxto)=2ouz

8° Eeemplo: se ruotando il Tlmeldlv. sulla porla-
la di 0,5 mlllleecondl (vedi tig,20), vedesle appa-
rire sullo schermo un'enda completa che copre 4
quadretti, per conoscere il valore di questa tre-
quenla dovreste sempre ulilizzare la formula:

ilki-tmümliliaeendlxnnqndmåi

quindi:

1.000:(0,5x4)=500HZ

Se la manopola del Time/div. risultasse sempre
posizionata sugli 0,5 mlllleecondl (vedi iig.21) e
sullo scheme apparisse un'onda quadre comple-
ta che copre 8 quadretti, il valore di questa ire-
quenza sarebbe di:

1.000:(0,5x8)=250Hx

Se applicando sull'ingresso dell'oecllloscoplo una
frequenza ignota e mutando la manopola del 11-
meldlv. sulla posizione 0,5 mlllleecondi, vedeste
apparire un'onde completa di 10 quadrettl (vedi
lig.22), la sua frequenza sarebbe di:

1.000 : (0,5 x 10) = 200 Hz

Se Invece vedeste apparire un'onde quadra com-
plete che copre 5 quadretti (vedi "923), ruotan-
do la manopola dei Time/div sulla posizione 0,2
mlllleecondl la frequenza sarebbe di:

1.000:(0,2x5)=1.000|'l1

Con questi esempi vi abbiamo dimostrato che per
conoscere il reale valore di una frequente occor-
re sempre verilicare la posizione sulla quale e
ruotata la manopola del Tlmeldlv. e il numero
dei quadretti che occupa un'onde quadra com-
planÀ

W

Leggendo questo articolo avrete imparato a realiz-
zare un semplice Frequenzlmetro Analogico, ed
avrete anche compreso come si possa trasforma-
re un'onde quadra in una tensione continue.

Inoltre, apprendendo quanti quadretti occupa in o-
rlnontale un'onde quadra completa composta
da una eemlonda poeltlvl e da una eemlonde
negativa e la sola eemlonda positive, saprete o~
ra ricavare tramite un esclllescoplo la sua esatta
frequenza4

Con questo strumento potrete divertirvi a calcola-
re quanti quadretti dovranno apparire sullo scher-
mo, utilizzando frequenze diverse e agendo sulla
manopola del Time/div,

Nim

l componenti necessari a realizzare questo tester
siglata Lx.tnz (vedi fig.14) compresi il circuito
stampato, il mobile plastico siglato M0.1132 (vedi
loto di testa) compresa mascherina idrata e seri-
graiata Euro 50,00

ll solo circuito stampato LX.1732 Euro 5,00

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe<
se postali dl spedizione a domicilio.
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LTRO PARAMETRICD
Vi e mai capitato di essere insoddisfatti dell'ascolto del vostro impian-
to HI-Fl e di non riuscire a migliorare la situazione agendo sui control-
Il di tono che avete a disposizione?
Sulla scia dell'interesse suscitato dalle precedenti applicazioni del mo-
dulo Jop da noi pubblicate nelle riviste N.235 e N.236, vi proponiamo
questo filtro parametrico modulare che, siamo certi, susciterà I'entu-
siasmo dei numerosissimi audiolili che ci seguono.

Nelle riviste N.235 e N.236 vi abbiamo presentato
il modulo JOP costituito interamente da componen-
ti a .Het che, come le valvole` lavorano in classe
A e che con le valvole condividono Io stesso tipo
di curva caratteristica, producendo per questo mo-
tivo un suono molto caldo.

Ne abbiamo prese in considerazione due interes-
santi applicazioni nella realizzazione del preampll-
Ilcatore RIAA stereo (vedi LX.1706 rivista N.235)
e del preamplitlcatore distorsore con PLL per
chitarra (vedi LX.1715 rivista NY236), che hanno

14

suscitato grande interesse tra i nostri lettori appas-
sionati di Hi-Fi.

Sulla scia di questo riscontro positivo` abbiamo
pensato di proporvi una nuova utilizzazione del
JOP che. applicato ad un circuito in cui I'amplilica-
zione è fondamentale, dimostra tutto il suo valore
rendendo trasparente e pulita I'opera di esalta-
zione o attenuazione delle frequenze dello spet-
tro audio.

ln particolare, potrete correggere qualsiasi curva



di risposta in lrequenza del vostro impianto, anche
la più strana, l*tirando fuori dall'orchestra" un parl
ticolare strumento che vi interessa, aumentando
virtualmente la dimensione del vostro woofer, ta-
cendo “rivivere” le lrequenze più acute dello spet-
tro audio se ascoltate materiale “ovattato”. o otte-
nendo l'ettetto “tipo phasing" che usano i DJ in di-
scotsca.

ll liltro è basato su una scheda unlversale deno-
minata "master, e su una o più schede l“slave”.
una per ciascuna banda parametrica.

Le schede "slave" si collegano alla scheda “ma-
atei"` e tra di loro tramite una catena di collegamen-
to realizzata con connettori "Ilat".

Trattandosi di una applicazione importante e per
certi versi critica per il normale audiolilc` abbiamo
deciso di lomire già realizzati e collaudati i due
moduli KM01.61 (scheda “master") e KMOLSZ
(scheda “slave"), pertanto il compito a voi asse-
gnato è semplicemente quello di collegare ad es-
si i potenziomelri, i deviatcri e le prese di ingres-
so/uscita.

` MWJOPKWIM l

cannelloni: ship lino al 10Mdorati
zm: 220 mm I
Z our: 8,9 kohm
Guadagno: settablle da 00 di a üdi arca'
Banda Panama: 10 Hz - 40 Il":
Rumore: 2,4 rinnovati/VI;a LM Hz
flpoioglamgnimodulocontiene2blowhldam-
pllñoazionsinclassaApura, senzacontroreeflo-
ne inter/la. indipendenti ed accessibili dal/'ester-
no. Iduebloochipossonoandresssereoollegaü
in cascata (configurazione libica). Ogni blocco oi
due blocchi in cascata possono essere controma-
zionali estamamente come se si trattasse di un
amplificatore operazionale per progettare tim-i,
controlli di tono, amplr'ficalori a guadagno unimrio,
ecc. II primo blocca di amplificazione ha un
dagrlodidrwäddßJlsecondodid/camdfi,
perun guadagno lolale di 60 dB.
' Colleganda a massa tramite un condensatore Il
pln 3, si aumenm il guadagno del primo blocco d
dmaävollewollegandoamassaandiellpbid
sempre tramite un condensatore, sl aumenti il
gradagrlodialtreävolleottenendoooslbanãã
dB di guadagna totale.

MODULARE con il JOP

i .un Inn-uu Il luisa
I-IDJ llmmwumnwmmllrunumlltlflmll
x-n mwmmrlcmimmwuwma(
In: riallluaumwulornumrmumfium
s-in/olru mmni rima in usura Mimun sum) uanmmrl
i-Ilot “lim :termini :Endine sumo mummia-MI
1. iu fulmini null nl un Jmumncflorli
l-la mami nl nulli nl un .lrtrAiutami
I-ll/lllu Mamma in um" l'luswllllll'l "lulu llllllsawi
ll-vu mnlwlmrrmumvuu

Flg.1 Schema a blocchi I conmlalonl
dal modulo Jap.
Questo modulo è completamente coat!-
tulto da componentl Jtet che, come le
valvole, lavorano In classe A pura e con
le valvola condlvldono le stesse curva
caratteristiche e qulndl producono un
suono molto caldo.
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Al posto dei potenzlornetrl si possono utilizzare an-
che dei trimmer per applicazioni fisse.

L'audiofilo. invece. che vuole divertirsi a navigare
nellc spettro audio mentre ascolta i propri classici
dl musica preferiti, ad esempio per tare uscire dal-
l'orchestra solo le trombe, oppure altri strumenti, e
per altri generi la voce, è bene che utilizzi poten-
ziometri.

Trattandosi di un progetto rivolto ad una classe di
lettori già smaliziata ed in grado di inserire il circui-
to elt'lntemo delle proprie apparecchiature. non ab-
biamo previsto un contenitore specifico in cul allog-
giarloV

Tuttavia, in base al numero delle richieste, ci riser-
viamo di preparare un pennello da uniti rack, dai-
le opportune caratteristiche estetiche professiona-
li, magari da utilizzare assieme a contenitori stan-
dard già presenti in commercio.

Non vogliamo, infatti. perdere di vista la tasca dei
nostri lettori, ben sapendo che uno chassis profes-
sionale può costare anche più del solo kit.

ln fig.3 abbiamo rappresentato lo schema genera-
. le di collegamento ed in fig.4 lc schema dl cablag-

gio.

L'unica precauzione per quem progetto va riser-
vata ail'aiimentazione.

L'aiimentazione viene fomila solo alla scheda "me-
etei" siglata KHOIM e raggiungerà la scheda
'lieve' siglata KML!!! tramite il cavo flet di col-
legamento.

L'alimentazlone prevista e a 24 Volt etablllmtl.
oppure a 3 batterie in serie da 9 Volt per un tota-
le di 21 Volt.

Un ponticello ed una resistenza posti su entrambe
le schede “memr' e “etave”, J1~R1, hanno il com-
pito di lottare il modo di alimentazione

lelll N.1

'1-' m R1

25l 150 oIIII il! Wllt
26 Voli 220 ohm 1h Witt
21 Volt 270 ohm il! WII!
Il VOI! 330 Ohm 1/2 Well
ß Vol 300 ohm 1]! Weil

.- ,H I* 300 ohm 1/2 Vlllt
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Se si usa un alimentatore stabilizzato da 24 Volt
come quello che vi proponiamo in fig.5. il ponticel-
lo J1 va chiuso attivando uno menor da 22 Volt po-
sto sulle schedine.

La spiegazione deriva dal fatto che sicuramente
un alimentatore stabilizzato ha ancora un picco-
Io ronzio residuo, e Ji attiva uno zener che sí-
curamente eliminerà anche gli ultimi residui di at-
temata.

Se si usano tre batterie, o meglio tre batterie ri-
caricabili (ce ne sono ormai da 100 mAh), lo ze-
ner può essere escluso.

Inoltre, se si vuole inserire il parametrico all'inter-
no di un'altra apparecchiatura in cui sono disponi~
bili altre tensioni è necessario non soltanto chiude-
re Ji, ma cambiare anche il valore di R1 in base
alla Tabella N.1.

Come abbiamo detto, per applicazioni fisse anzi-
che dei potenziometri possono essere impiegati dei
trimmer e al posto di Si si possono cortocircuita-
re o meno i terminali del connettore a pettine de-
dicato al cambio di banda sulla schedina l“slave”.

Una volta regolato il responso desiderato, il para-
metrico può essere inserito all'interno di altre ap-
parecchiature.

L'unica difficolta in caso di applicazione fleee
deriva del tatto che non essendo disponibile per
la regolazione della frequenza un doppio trimmer,
tale operazione risulta problematica.

Infatti, una vclta portati entrambi i trimmer allo stes-
so fondo scala, bisognerebbe a piccoli passi ccn-
tare esattamente i giri di ognuno in maniera che
siano allo stesso punto.

Uno squilibno tra i valori delle due resistenze può
generare strani effetti e autoscillazione.

La soluzione è utilizzare un potenziometro dop-
pio in fase di taratura e, una volta raggiunta la
frequenza desiderata, misurare con un ohmetro
il valore del potenziometro e sostituirlo con delle
resistenze.

II filtro parametrico professionale modulare che ab-
biamo realizzatc consente di avere un numero dl
bande a piacere da l a n e rende perciò possibile
operare a seconda delle esigenze.
Pratico, piccolo e compatto, può essere inserito ta-



FILTRI) PÀMMETRIDI) E" 'l'

IMPLIFICATDRE

HLTM'I PARAMETNW CN 'r

REGISTRATOREaiflfl*

mlnqmdhogmoflpmdmluochumdmhmlnplll-
mllfimpuumtrlcoogflmmuflufllmfl.0wmperogiq-
plluflommdwrmufvlrvldlmdopploflltm.

cllmente in qualsiasi sistema. o anche dlrettamen~
te all'lnterno di un tinale o di un mixer ('oonsig' -
to solo ai più esperti - ndr).

Ad esempio una sola banda può gia servire per col-
mare le lacune “in basso" nella risposta di amplili-
cazione di un impianto da discoteca (generalmen-
te è questo il punto debole).

ln tel caso posizionando il filtro con una banda stret-
tissima, owero con il masslmo O possibile, sulle
frequenze ultrabasse e dando qualche dB in più,
il suono viene reso più profondo. e l'efletto è quel-
lo di pensare di avere delle casse molto più gran-
di del reale, con una risposta cioè più estesa ver-
so la parle bassa dello spettro audio.

Una sola banda può anche servire, con O mode-
rato, ad attenuare un po' il centro gamma, per da-
re più risalto agli estremi della gamma.

E sicuramente, in impianti un po' ovattati, può oa-

re I*trizzantezza' aumentando anche dl svariati dB
le 'ultra llte" ettomo ai 6.000 Hz - 12.000 Hz.

Adoperando due bande si possono eseguire con-
temporaneamente le operazioni appena elencate.

Generalmente tre bande parametriche sono suffi-
cienti per coprire la quasi totalità delle esigenze al~
meno in ascolto finale.

In uno studio dl registrazione. invece, per comples-
si lavori di filtraggio e di generazione dei suoni in-
dividuali, potrebbero volercene di più.

Ma questo non è un problema con il nostro para-
metrico, che modulamnte accetta l'n" bande.

L'AIJIIENTATORE

Come abbiamo anticipato, per l'allmentazione di
questo liitro parametrico potete utilizzare un ell-

17
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El :I '
FigA Per applicazioni tim
si possono sostituira l po-
tenziometll con del trim-
mer e al posto dell'lnterrut-
tore si possono cortocir-
cuitare l terminali del con-
natton a pettine destinata
Il cambio blnfln.
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Flg.5 Schemi elettrico delle slldlo alimentato-
re gli pubbllcelo nella rlvlm N.174 con la ll-
gll LX.1174 e da nel rlnomlnetø LX.1174I24. Per
adattano alle nuove esigenze abbiamo modlfl-
calo l valor! delle reslstenze R1-H2 e soefllul-
lo Il mslonnalore T1 . Sotto, elenco componen-
tl egglornato e foto del monlegglo.

ELENCO OOIPONHITI L11114”

R1 = 3.300 Ohm
R2 = 2.200 ohm
R3 = 2.200 ohm trimmer
R4 = 220 Ohm
Cl = 1.000 mlcrøF. elettr. 50 V
02 = 100.000 pF pollame
03 = 10 mlcmF. eletlr. 83 V
64 = 100.000 pF pollon".
05 = 100 mlcroF. elettr. 35 V
Dsl = dlodo EM.513 0 "LW
DSZ = diodo 1N.4150
RS1=pon0emddrlz100V1A
DL1 = dlodo led
lc1 = lnlaegnnc LMS11
F1 = luslblle aularlprlll. 145 mA
T1 = trasformatore 3 watt (1000.00)

lec. 0-1 6-32 Vøll 1m mA
.u = mio
81 = Imerrumn

Flgj Conneulonl viale da collo del 5 termlm-
ll che luorlescono dll corpo del lraslormalore

11mm slglalo T003.03, dell'lnlegmo LM317 e del dlo-
do led ullllllll nel clrcullo.



Fn Schema pratico dl montaggio dell'allmcnmoro LX.1174I24. L'lmegroto sl-
glalo LM317 va prlma monmo sulla piccola alam dl rnflrøddnmomo e pol ul-
dato sul clrcullo stampato.
Poiché l lermlnall che fuoriescono dal corpo del lru'ormatore T1 risultano :hl-
nll, potrete Inneslnre questo compomnle solo nel gluno versoA
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montatore etehlllmto da 24 Volt come quello
che ví proponiamo in fig.5.

Si tratta di un circuito da noi gia pubblicato nella rl-
vista N.11! e siglato LX.1114, che ben sl presta a
questa applicazione.

Le uniche modifiche che vi abbiamo dovuto appor-
tare per adattano alle nostre esigenze riguardano
i valori delle resistenze R1 -HZ rispettivamente da
3.300 ohm e 2.200 ohm e del traslorrnatore T1,
un “03.03.

Fllbadiamo che, qualora adotterete questo tipo dl
alimentazione, dovrete chiudere il ponticello J1 per
attivare uno zener da 22 Volt posto sulla scheda
master siglata KM01.61.

La realizzazione pratica di questo circuito che ab-
biamo ribattezzato con la sigla LX.1 114/24 non pre-
senta particolari ditficolta e per questo rnotivo cl li-
miteremo a lomirvi soltanto alcune brevi indicazio-
ni in merito.

lnlziate dunque lrserendo le tre resistenze ed il
trimmer R3 e proseguite con i due diodi al silicio.

A proposito di quesrulu'mi, preoisiamo che il diodo
DSt con corpo nero va collocato in prossimità dei
tre lori riservati ai terminali dell'integrato lCt, orien-
tando verso l'alto il lato del suo corpo oontomato
da una lascia bianca, mentre il diodo D82 va inse-
rito sulla destra della resistenza R4, con la lascia
nera rivolta verso il condensatore elettrolitioc 65
(vedi figJ).

Inserite quindi nello stampato i due condensa-
tori poliestere 62 e C4, il ponte raddrizzatore
R51 rispettando la polarità dei terminali e il pic-
colo connettore maschio a tre terminali siglato
J1, completo dello spinotto femmina di commu-
tazlone.
Potete quindl proseguire con i tre condensatori
elettrolltlcl ponendo particolare attenzione alla
polenta dei loro terminali.

A questo punto Inserite la morsettiera a 4 poli per
l'ingresso della tensione dei 230 Volt e per I'ìnter-
mttore St, saldando accanto ad essa anche il fu-
sibile autoripristinante F1.

Potete ora procedere a lissare l'integrato Ict sul-
la relativa eletta di rallreddamento, saldandone
poi i terminali sulle piste predisposte sul circuito
stampato.
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Flo.. In questo gnflco potete epprem-
re come II guedegno creeceme vereo le
perle bue! dello spettro eudlo dle I'lrn-
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Flgå Le “alte” scendono gradualmente
dando l'llnpreeelone dl un suono plù o-
vethto. Spesso questo vlene Interpret-
to come menoenu dl fedeltà.
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FnO Une curve crescente nulle “bee-
ee" e contemporaneamente celante eul-
le "alte", anche dl poco, dure l'lmpree-
alone dl un euono troppo ricco dl beef
ee e con poce presenza.



Concludete il montaggio inserendo il trasformatore
T1 e saldando i due tili necessari per accendere il
diodo led DLi. rispettando ia polarità dei suoi due
terminali.

I.. CME EBOLI IIH'ÀLTA FEDELTA'

concludiamo questo articolo dedicando alcune ri-
ghe di approfondimento ad un aspetto teorico cor-
relato a questo nostro pregano, che pensiamo
possa essere di grande interesse per molti nostri
lettori.
ll titolo di questo paragrafo sembrerebbe rimanda`
re ad un argomento di fisica molecolare, di parti›
celle, e della probabile interferenza dei fasci di l'bo-
soni" che, prodotti dal sole a cene ore del giomo,
colpiscono i lettori di CD. anche più costosi, man-
dandoli in l'tilt'fi

Le curve deboli invece sono un fenomeno molto
più semplice, anche se dalla nascita dell'alta fe-
deltà hanno dettato legge nel mercato delle appa-
recchiature Hi-Fi senza che nessuno se ne rendes-
se conto.

innanzitutto cerchiamo di dare una definizione di
curva debole.

Una curva debole e una risposta in frequenza di
una particolare apparecchiatura Hl-Fl che, come
dice la parola, influisce sulla risposta in frequenza
in maniera blanda, magari con un innalzamento o
un'attenuazione costante e regolare delle frequen-
ze alte o basse di una frazione di dB ad ottava (ve-
di grafici che riproducono la curva ripresa da alcu-
nl test di casse acustiche).

Una tale risposta e difficile da ottenere, e quindi in
egual modo e diificile da annullare nel caso si de-
sideri applicare al sistema una curva di risposta in-
versa, utilizzando i normali sistemi di filtraggio, ad
esempio regolatori di toni alti/bassilmedi, oppure e-
qualizzatori grafici

La difficoltà sia nel fatto che quasi tutti i flltri ba-
sati su reti Rc (Resistenza Condensatore) hanno
una naturale risposta di circa 6 dB per ottava, e
cercare di impiegare una rete HC convenzionale
per riprodurre la risposta di una curva debole, sia
per applicarla sia per annullare una curva già esi-
stente, e cosa impossibile.

L'origine delle curve deboli sta nella fisica dei com-
ponenti utilizzati in un impianto Hi-HA

Le equazioni fisiche sono spesso legate alla mate<
matica del materiali, alle risonanza in oggetti soli-

di, e ad altri fenomeni caratterizzanti il componen-
te Hl-Fl.

Per decenni gli audiotili hanno semplicemente uti-
lizzato i controlli di tono per correggere difetti lega-
ti soprattutto all'crgano di diffusione, cioè le casse
acustiche.

In effetti. le casse acustiche sono di gran lunga
l'elemenlo più variabile in un complesso Hi-Fi, sia
per motivi “costituzionali', sia perché tutto cambia
all'interno della stanza di ascolto se le casse so-
no posizionate vicino agli angoli o ai murl, al cen-
tro della stanza, o in posizioni intermedie

In definitiva quindi i controlli di tono servono prin-
cipalmente per compensare risposte acustiche del-
la coppia casse-ambiente d'ascolto. ad esempio
ambienti troppo rimbombanti (esaltazione delle
“blue” in stanze vuote, casse poste proprio agli
angoli della stanza, ecc.), oppure troppo assorben'
ti (perdita delle “alte” dovuta ad un ambiente mol-
to arredato soprattutto con tendaggi e stoffe).

Uno degli elementi che bisogna tenere in consi-
derazione, intatti, e che la risposta ambientale
“temporale” e di decisiva importanza per la per-
cezione della risposta in frequenza della stanza
di ascolto.

L'orecchio umano e uno stnlmento potentissimo e.
senza che ce ne accorgiamo, trasforma ln un au-
mento di intensità anche la permanenza dl certe
frequenze nella stanza.

In pratica, se in una stanza le riflessioni hanno una
permanenza più alta nella regione delle frequenze
medie (caso più comune), anche ee il valore istan-
taneo di intensità in questa gamma non supererà
quello delle frequenze rimanenti` I'orecchio avra la
sensazione che le frequenze medie siano di gran
lunga superiori rispetto alle alte e alle basse.

In base alle caratteristiche soggettive dell'asooftato-
re. queste risposte caratteristiche dell'ambiente d'a-
wolto potranno piacere o meno, e quindi si agirà sui
semplici controlli di tono alti/bassi per tornare ad u-
na riproduzione gradevole per l'ascoltatore.

A questo punto obiatterete: “E allora che cosa c'en-
trano le curve deboli'r.

Il tatto per cui le curve deboli c'entrano e legato al-
le straordinarie capacita dell'orecchio umano di
percepire anche minime varlazlonl della risposta
in frequenza, anche se non è generalmente in gra~
do di indicarne I'esatta quantità.
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Une curva come quella riprodotta in figß che. ad
esempio, guadagna anche solo da 1,5 dB a 30 Hz,
darà I'Impressione di “bacci” più profondi.

La semplice curva di fig.9 dove le “alte” scendono
in maniera graduale e di soli 2 dB a 15.000 Hz,
darà I'impressione che Il suono sia più ovattato e
che quindi si abbia una perdita di fedeltà.

Se si sommano la risposte di fig.8 e iig.9 ottenen-
do la fig.10, una curva crescente sulle basse e con-
temporaneamente calante sulle altev anche di po-
oo, i'impressione sarà di un suono troppo ricco di
basse e con poca presenza.

Al centrano, la curva di fig.11 dare la percezio-
ne di un suono brillante e squiilante, e povero di
basse e questo per soli 3 dB di differenza "bas-
lllaite'.

E veniamo al punto. Almeno il 50% degli audioiili
ha un impianto Hi-FI collocato in una stanza ben
controllata e bilanciata.

Spesso in una situazione d'asooito di questo tipo,
semplicemente cambiando un componente Hl-Fi, Il
suono cambia.

"Come suona bene quella testina!! E' imbattibile
Pero con le casse X va male. Cori quel lettore di
CD e quelle casse si sente troppa frittura sulle al-
te però assieme a quel finale non si senie...0uel~
la cessa è eccezionale per la musica dassica, ma
per iI rock n'mbomba...".

H: frittura e un termina gergale per l'affetto del-
la distorsione dl lllufng soprattutto negli' applau-
si dal vivo.

Ecco qua, siamo nel bel mezzo delle iterazioni del-
le curve deboli sulla percezione d'ascolto.

Una testina suona meglio di un'altra, per un deter-
minato ascoltatore ma non per un altro, magari per-
ché ha una curva come quella riprodotta in fig.12,
2 coli dB di meno sulle medie.

Una cassa suona meglio di un'altra, magari per un
determinato ascoltatore, perche è collocata in un
oeno ambiente d'ascolto. perché ha un picco di un
colo dB tra 300 e 1.400 Hz, e le alte sono aperte
in alto anche solo di i dB e 1/2 a 12.000 Hz.

E veniamo all'altra caratteristica dell'orecchic uma-
no. la "relatività".
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Anche qui non c'entra Einstein: ia relatività dell'o-
reechio umano è quella caratteristica che lo rende
potentissimo a livello comparativo, pur non consen-
tendogli di dire quanti dB perde o guadagna un im-
pianto sulle alte o sulle basse.

Se si ascolta un impianto per qualche decina di
secondi. I'orecchio l'si abitua” alla risposta in fre-
quenza, ma se si commuta improvvisamente l'a-
scolto su un altro impianto, istantaneamente l'o-
vecchio è in grado di giudicare la differenza e.
credeteci, quello che riesce a sentire e capire e
perfino l'andamento delle curve deboli appena
descritte.

Le curve deboli impazzano e fanno decidere sa ac-
quistare quella cassa, quel finale, quel pre. quella
testina, quel CD player, molto più di quanto si pos-
sa pensare.

mW OIIIWA% '
ANNULLIRE ul- OUIWA

ll filtro parametrico professionale è uno strumen-
to largamente usato negli studi di registrazione
professionale per operare nel campo della fre›
quenza.

l parametri di un filtro sono pochi e precisamente
tre: frequenza, intensità di attenuazione o di gua-
dagno, e 0 oppure larghezza della gamma di fre-
quenza nella quale il filtro agisce.

La chiave di voita di un filtro parametrioo e il 0. Va-
riando il 0 si varia il responso in dB ottava.

Un 0 molto alto produce una banda strettissima
detta appunto "a spillo” ed ii filtro produce un effet-
to molto pronunciato soltanto sulla frequenza cen-
trale scelta.

Variando la frequenza centrale, lo “spillo” si sposta
su e giù per lo spettro audio dando engine ad in-
teressanti effetti ed esaltando. durante la sua cor-
sa, ogni strumento che produce suoni su quella fre-
quenza.

Un 0 elevato puo essere utilizzato sia come effet-
to, sia per divertirsi a focalizzare l'ascoito su stru-
menti e voci che si perdevano nell'insieme dell'or-
chestra.

Può essere utile inoltre per risolvere casi gravi di
carenza di frequenza ultra basse in impianti maga-
ri dotati di woofer scarsi, eppure di carenza di alte
perché magari si ascolta un vecchio vinile.



Flg.11 Questa curve e II oontnrlo dl
quella riprodotta In flg.9 o duri Il pero.-
zlone dl un suono brillante e povero dl
"basse" e tutto questo per loll 3 dB dl
dlflmnu “bene/lho". .e
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Figli Soltanto 2 dB dl mono sulle fro-
quonn medio sono sufflclonfl per Indun
re l preferire una tostlnl magneti" rl-
opotto ad un'nltrl.

Un 0 molto beuo produce una curva debole e
il liltro produce un ettetto sia sulla lrequenza cen-
trale scelta, sia su tutte le lrequenze adiacenti,
anche se l'effetto calerà gradatamente lino a
scomparire per frequenze molto distanti dalla
centrale.

Inoltre, una volte impostata la frequenza e il O,
sl puo decidere l'entità di attenuazione o di gun-
dogno che si intende applicare sul suono da lil-
trare.

Generalmente un solo potenziometro per il oontrol-
lo della trequenza non è in grado di scandlre el'li-
caoemente tutta la gamma audio.

Pertanto sul paremetrico è presente anche un de-
viatore che imposta la gomma: gomma bom e
gamma alta.

onto-nm _-iee o i
Costo del filtro parametrico modulare L11733
comprensivo di scheda “mnster' Kllil01.61 (vedi
ligg.3-4 in basso) e scheda “slave” KM01.62 (ve-
di figg.3~4 in alto) entrambe monmte in SMD e ool-
laudate, corredate ciascuna di modulo Jop siglato
KM01.60, + potenziometri, trimmer, connettore a
pettine Euro 140.00

Lo mulo di ullmemurom Lx.1174/z4 (vedi fig.5)
` Euro 25,00

Il modulo Jop è già compreso nel costo del-
I'LX.1733, ma ooloro che volessero aoquistame al-
tri singolarmente per eseguire i loro test o realizza-
re i loro progetti, possono ordinarli ai nostri uffioí al
costo unitario di Euro 25,00

Nole: ricordiamo che per tutto le applicazioni m
mo è indispensabile utilizzare due kir LX. 1733.
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Sapendo che molti insegnanti di lstltutl Tecnlcl re-
pumno Nuova Elettronlcn la rivista a carattere di-
vulgativo più completa nel panorama nazionale e
non solo, cerchiamo sempre di non deludere le lo›
ro aspettative presentando progetti validi corredati
di testi esplicativi chiari e articolati delle tunzioni
svolte di ogni singolo stadio e di molti disegni e lo<
tografie.

In questo caso prendiamo in considerazione la rea-
lizzazione di un lmpedenzlmetro analogico` cioe
di uno strumento in grado di leggere il valore in
mlcrohenry o milllhenry di una boblne o di una
Impedenza RF utilizzando un normale tester`

Inutile chiedervi perchè sul vostro banco di lavoro
non sia presente questo strumento dato che cono-
sciamo già la risposta e cioe “che il vostro nego›
ziante non vende questo tipo di apparecchiatura"
o, se lo avete cercato in Internet, “che avete desl-
stito a causa del prezzo troppo elevato”.

Prima di insegnarvi a realizzare un impedenzime-
tro dobbiamo precisare che, oltre agli nllmontato-
rl mhlllzzatl in tensione che già conoscete, esi-
stono anche gli ellmentetorl stablllmtl in corren-
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to. chiamati anche generated di corrente coetan-
te perchè sono in grado di fornire una corrente
stablllzzatn sul valore dei mlIIIAmpere rlchleetlA

Facendo scorrere una corrente stablllzznte in u-
na qualsiasi resistenza, ai suoi capi rileveremo u-
na tensione il cui valore può essere ricavato gra-
zie alla formula:

Volt = (mA x ohm) : 1.000

Quindi se disponiamo di una corrente costante di
4,5 mllllAmpere e la lecciemo scorrere in una re-
sistenza da 160 ohm (vedi fig.1), ai capi di que-
st'ultima rileveremo una tensione di:

(4,5 l 160) ¦ 1.000 = 0,72 Voli

Se, invece, laociamo scorrere questi 4,5 mA in u-
na resistenza di valore sconosciuto, ammesso di
rilevare ai suoi capi una tensione di 0,99 Volt (ve~
di lig.2), ne potremo calcolare il valore ohmlcn u-
tilizzando la formula:

ohm = (volt : mllllmHl-ØQ



quindi questa resistenza avrà un valore di:

(0,90 : 4,5) x 1.000 = 220 ohm (vedi 09,2)
Se applichiamo questi 4,5 mA ai capi di una resi-
stenza sconosciuta (vedi liga) e ai suoi capi rile-
viamo una tensione di 2,25 Volt, potremo allerrna-
re che questa ha un valore ohmlco pari a:

(2,25 1 4,5) x 1.000 = 500 ohm
Se proveremo a far scorrere una corrente coetan-
te in una Impedenza, ai suoi capi non rileveremo
nessuna tensione perché, per ottenerla, dovrem-
mo utilizzare un segnale alternato a in questo ca›
so il suo valore ohmico verrebbe definito reattan-
za induttiva e indicato con la sigla XLÀ

Per ricavare il valore XL di un'lndlmanm o di
un'lmpedenu si possono utilizzare questa due lor-
mule:

XL In ohm = 0,00620 I KH: x mmm Ji

XLlnohm-GzixKHzxmllllhenry i

Conoscendo il valore XL espresso in ohm, potre-
mo rìcavare i mlcrohonry o mllllhenry utilizzando
le lonnule Inverso:

mlcmmmy - xL In ohm :(0,000” x W_ì

mllllhenry = XL In ohm : (6,28 x KHz)

leggere le IMPEDENZE
Flealizzando questo circuito potrete leggere, con liausilio di un comune
tester analogico o digitale, il valore in millihenry o miorohenry di una
Impedenza o lnduttanza, partendo da un minimo dl 10 mlcronenry tlno
a raggiungere un masslmo dl 100 milllhenry.

una.:

Flg.1 Facendo scorrere in una roll-
stonu da 160 ohm una corrente dl 4,5
mA, al suoi oapl rlleverete una tonolo-
ne dl (4,5 x 160) : 1.000 = 0,72 Volt.

Flg.2 Facendo scorrere In una resi-
stenza da 220 ohm una corrente dl 4,5
mA, ai suoi capl rlleverete una tensio-
m al (4,5 x 220) = 14000 = 0,99 voir.

Flg.3 Facendo scorrere in una real-
stonzn da 500 ohm una corrente di 4,5
mA, al suol capi rlloverete une tonelo-
ne di (4,5 x 500) ¦ 1.000 = 2,25 Volt.
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FlgA Per rilevare una tensione al capi
di una impedenza la dovrete eccitare
con una frequenza e une corrente note.
Nel caso dl un'lmpedenza da 100 pH,
al suoi capi rileverete 0,028 Volt.

Flg.5 Se I'impedenza collegate al Ge-
neratore BF è da 1 mllliHenry, eccitan-
dola con 10 KHz e con una corrente
dl 4,5 mA, al suol capi rileverete una
tenslone dl 0,28 Volt.

Flg.6 Se l'lmpedenza collegata al Ge-
neratore BF è da 10 milliHenry, eccl-
tendola con 10 KHz e con una corren-
te dl 4,5 mA, al suol capi rlleverete u-
na tensione dl 2,82 Volt.

Ammesso di avere 6 impedenee caratterizzate dai
seguenti diversi valori:

47 mlcrohenry
100 mlcrohenry
380 mlcrohenry

1 mllllhenry
10 mIlllhenry

100 mllllhenry

eccitandole con una trequenza di 10 KHx, il loro
valore XL risulterà pari a:

0,00628 l 10 x 47 = 2,95 ohm
per l'impedenza da 47 mlcrohenry

0,00628 x 10 X100 = 5,20 Ohm
per l'impedenza da 100 mlcrohenry

0,00620 x 10 x 330 = 20,7 ohm
per I'impsdenza da 330 mlcrohenry

6,28 x 10 x 1 = 62,8 ohm
per l'impedenza da 1 mllllhenry

6,28): 10 x 10= 628 ohm
per l'impadenza da 10 mllllhenry
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6,28 x 10 x 100 = 6.280 ohm
per l'impedenza da 100 millllrenry

Conoscendo il valore XL di una impedenza e la
corrente di eccitazione di 4,5 mA, possiamo cal-
colare quale tensione sarà presente alle sue estre-
mità utilizzando la lormula:

Lm=imumnml=mg
quindi avremo:

(4,5 x 2,85) : 1.000 = 0,013 Volt
per l'impedenza da 47 mlcrohenry

(4,5 X 6,20) : 1.000 = 0,025 Volt
per l'impedenza da 100 microhenry (vedi fig.4)

(4,5 x 20,7) ¦ 1.000 = 0,093 Volt
per I'impedenza da 330 microhenry

(4,5 x 62,8) : 1.000 = 0,28 Volt (vedi fig.$)
per I'impedenza da 1 mllllhenry

(4,5 x 628) : 1.000 = 2,1): volt
per l'impedenza da 10 milllhenry (vedi figlô)

(4,5 x 6.280) : 1.000 = 28,26 Volt
per l'impedenza da 100 mllllhenry



Nella Tabella N.1 è riportato ii valore XL delle più
oomuni Impedenza eccitato con una trequenu di
10 Klloheftz.

TABELLA N.1

microH i XL oh

1,0 0,05 1,0 53
2,2 0,1 2,2 1 30
3,8 0,2 3,3 201
4,1 0,3 4,1 295
5.0 0,4 5,5 352
0.2 0,5 0,2 515
1 0 0,5 10 525
1 5 0.9 15 942
15 1,1 10 1.130
22 1,4 22 1.302
21 1.7 21 1.505
30 2.1 33 2.013
41 2,0 41 2.052
55 3,5 55 3.511

5,2 02 5.1 50
100 5,3 1M 5.200
120 1,5 120 1.540
150 0,4 150 0.420
1" 11,3 1" 11.300
220 1 3,0 H0 13.020
250 1 5,7 210 15.100
m 1 0,0 m 10.040
300 20,7 m 20.125
410 20,5 410 20.520
550 35,2 550 35.1 10
m 42,1 000 42.100
520 51 ,5 m 51 .500

M: i valon' riportati nella Tabella sono arroton-
dltl.
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Ora che sapete oos'e la XL e come si calcola. pos-
siamo presentarvi lo schema elettrico di questo Im-
pedenzimetro (vedi figß).

Iniziamo dicendo che l'integralo siglato l02 è uno
stabilizzatore tipo 78L05, che viene utilizzato per
ottenere una tensione stabilizzata di 5 Volt neces-
saria per alimentare l'integrato IC1. che e un ClMoe
tipo 4060 composto da 1 stadio oeclllatere e da
11 stadi dlvleori (vedi fig.7).

Applicando sui piedini 10-11 di questo integrato un
rlsuonatore ceramleo da 640 KHz (vedi F01),
questo oscillerà esattamente su tale lrequenza, ma
poichè per iI calcolo della XL abbiamo deciso di u-
tillzzare una lrequenza di 1D KHx. dovremo prele~
vere il segnale generato dal risuonatore F61 dal
piedino 4 dal quale esce diviso xßd, quindi:

640:64=10KH1

ll circuito composto dali'impedenza JAF1 da 41
mllllhenry e dal condensatore 05 da 5.600 pF col-
legati al piedino 4 di l01. si aocorderà sulla 'ro-
quenza di lavoro di 10 KHz.
ln parallelo a questo circuito di accordo troviamo
i due trimmer multlglrl (vedi RS-FIT), necessari per
tarare il londo scala del tester sulle portate 100-
10-1 millihenry4

Dal piedino 4 dell'inlegrato IC1 esce una frequen-
za ad onda quadra di 10 KHz, ma poichè il nostro
Induttanzlmetro richiede un'onda slnueoldale,
per convertlrle utilizzeremo l'operazionale siglato
lcd/B come Iiltro passa basso.

Disponendo sull'uscita di IC4IB di un'onda olmo-
eoldale a 10 KHz, per utilizzare il nostro impeden-

:ununnlil

n- n- -- I -- ,-u ,.
.e ...- u .t .i l-

FIgJ Le connesalonl dell'lntegrato 4060 vllte
da sopra. Appllcando sul terminal! 10-11 un
rlsuonatore FC1 da 640 KHz, potrete preleva-
re questa frequenza "divisa" per ll numero rl-
portato In corrispondenze dei terminal! vlsl-
blll a destra nel disegno.



mogoohm trimmer 20 g.
R7= 1 megaohmtrlmmerflg.
R0 = 20.000 ohm 1%
R9 = 20.000 ohm 1%
R10 = 10.000 ohm 1%
R11 = 20.000 ohm 1%
R12 = 20.000 ohm 1%
R13 = 560 ohm
R14 1.000 ohm

560 ohm
100.000 ohm
100.000 ohm
100.000 ohm

R19 = 10.000 ohm 1%
R20 = 10.000 ohm 1%
R21 = 10.000 ohm 1%
R22 = 10.000 ohm 1%
R23 = 100 ohm 1%
R24 = 100.000 ohm
825 = 90.900 ohm 1%
R26 = 10.100 ohm 1%
C1 = 150 pF ceramico
C2 = 150 pF ceramico
63 = 100.000 pF poliestere
C4 = 10 mlcroF. elettrolitioo
ci = 5.600 pF polleetore
06 = 10 mlcroF. eiettrolitioo
67 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
09 = 10 microF. elettrolitioo
C10 = 100.000 pF poliestere
c11 = 100.000 pF poliestere

00.000 pF polimero
C1 00.000 pF ceramico
G1 220 pF ceramico
01 00 pF ceramico
c1e = 100.000 pF pollame
c11 = 100.000 pF polimer-
010 :100.000 pF poliestere
019 = 100.000 pF poliestere
JAF1 = impedenza 47 mlillhenry
F01 = rlsuon. ceramico 640 KH:
DS1 = diodo tipo 1N.4140
m diodo tipo 1N.4148

zener 6,2 Voli 1/2 Witt
NPN upn z'rxssa

i422 megrato tipo MUTUI-06
163 = integrato tipo N55532
IC4 = integrato tipo NE5532
m5 = Integrato tipo 11082

. S1A+B=eommut4vie3pom
~ 82 = inbfnllbl'.

ucnms znuu

Connessioni doll'MCJOLOS e
doilo ZTX.653 viste di sotto.
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zimetro dobbiamo ricorrere ad un generatore in
grado di fornire una corrente costante di 4,5 mil-
lIAmpere e questa lunzione viene svolta dall'ope-
razionale ICS/A.

Applicando sui terminali A-B (visibili sul lato destro
dello schema elettrico), I'lmpodenza della quale
vogliamo conoscere il valore. ai suoi capi rilevere-
mo una tensione eltemlte che risulterà proporzio-
nale al valore della sua XL.

La tensione alternato presente sul terminale A
della impedenza sono esame verrà prelevata dal



Flgj Schema elettrico del circuito che vl por-
metterà dl misurare Il velore dl une Impedenn
o dl una bobine utilizzando un comune tester
analogico o digitale.
Se leggerete attentamente questo articolo,
comprenderete come sl possa convertire
un'onda quadra dl 10 KHz In un'onde slnulol-
dele e come le sl posse pol reddrlmre In mo-
do da ottenere une perfetta tensione continue.

condensatore C17 e applicata sull'ingresso non in-
vertente dell'operazionale siglato ICS/B; quest'ul-
timo prowederà ad amplificarla di 10 volte, soltan-
to quando il commutatore SIIB collegherà ai *5
Volt la resistenza R26 da 10.100 ohm (posizione
1 relativa alla portata di 1 mllllhenry tondo scala).

Sulle altre due ponate di 10 e 100 mllllhenry, ri-
suttando questa resistenza R26 :collegate dai +5
Volt, I'operazionale si comporterà come un sem-
plice etadlo separatore con guadagno unitario.
quindi in uscite avremo la stessa tensione presen-
te sul piedino rl'ingresso 5.

Molti di voi saranno curiosi di sapere perchè la re-
sistenza R26 di ICS/B ha un valore non etendlrd
di 10.100 ohm, come pure la resistenza R25 da
90.900 ohm collegata tra il piedino 6 e il piedino
d'uocltn 7 di questo integrato.

Se avete a portata di mano il 2° volume del nostro
corso intitolato “Imparare I'Elettronlce pertendo
de zero', andate a pagJO e scoprirete che quan-
do si entra nel piedino non lnvertente indicato con
il segno + di un integrato operazionale, il suo gue-
degno si calcola con la formule:

Wed-gno = (R25 : 028) «r 1 i
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Pertanto se avessimo utilizzato due resistenze di
valore standard da 10.000 e da 100.000 ohm a-
vremmo ottenuto un guadagno di:

(100.000 : 10.000) + 1 = 11 varie
Utilizzando inveoe due valori non standard, otte<
niamo un guadagno che risulta esattamente di:

(90.000 = 10.100) +1 = 10 volte
Quindi moltiplicando :10 le tenalonl presenti ai oa-
pi delle impedenze da 41-100-330 mlcrohenry e
da 1 mllllhenry, sulla loro uscita otterremo:

0,013 x 10 = 0,13 Volt
per l'lmpedenza da 47 mlcrohenry

0,020 l 10 = 0,28 Volt
per l'impedenza da 100 mlorohenry

0,098 x 10 = 0,00 Volt
per i'impedenza da 330 mlcrohenry

0,20 x 10 = 2,8 VOI!
per l'impedenza da 1 mllllhenry

Poichè queste tensioni sono alternata, per poter-
le rendere continue non possiamo utilizzare un
normale diodo raddrlzzetore perchè otterremmo
una caduta di tensione di circa 0,7 Volt. che è un
valore troppo elevato in rapporto alle lrrieorle ten-
sioni che abbiamo a disposizione

Per evimre questa perdita dobbiamo necessaria-
mente utilizzare un raddrlzzatore Ideale a doppia
lomlonda. che è in grado di raddrlmre valori an-
che di pochi mlcroVoit senza introdurre nessuna
attenuazione.

In questo lmpedenzimetro il raddrlnetore Idea-
Ia a doppia semlonda e composto dai due opera-
zionali siglati tea/A e ICS/B, quindi applicando sui
due ingressi Invertentl indicati con il segno - (ve-
di resistenze 17184111) il segnale alternato preleva-
to tramite il condensatore 619 presente sull'usci~
ta di ICS/B. otterremo in uscita una tensione eon-
tlnua che potremo calcolare con la lon-nula:

Voltcontlnua=VoitACIfflcaolzm

A questo punto, se a questo stadio applichiamo le
tensioni alternate già amplificate x10, potremo
prelevare dal piedino d'usclta 1 di questo raddriz-
zatore Ideale (vedi lc3lB) queste tensioni conti-
nua:

0,13 : 2,02 = 0,0461 Volt (arrotondare a 0,041)
per i'lmpedenza da 41 mlcrohenry
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0,20 : 2,82 = 0,0993 Volt (arrotondare a 0,100)
per l'impedenza da 100 mlcrohenry

0,93 : 2,52 = 0,3298 Volt (arrotondare a 0,33)
per l'impedenza da 330 microhenry

2,8 : 2,82 = 0,993 Volt (arrotondare a 1)
per l'impedenza da 1 milllhenry

Queste tensioni applicate sul piedino non Inver-
tente + dell'operazionale lcd/A verranno utilizzate
per pilotare la Base dei transistor TH1.
Di oonseguenza, applicando sui due terminali O-E
di tale transistor un tester analogico commutato
sulla portata 1 Volt CC londo scala, potremo leg~
gere le seguenti tensioni:

0,041 Volt con l'impedenza da 47 microhenry
0,10 Volt con l'impedenza da 100 mlcrohenry
0,33 Volt con l'impedenza da 330 mlcroherny

1 Volt con l'ìmpedenza da 1 mllllhenry

Se sull'uscita anzichè collegare un tester analo-
gico ne colleghiamo uno digitale commutato sui-
la portata 2 Volt oppure 200 milliVolt londo sca-
la, potremo leggere con precisione anche impeden-
ze con valori minori di 10 mlcrohenry.

LE "PEDENZE per Il TARATUHA

Poiché sappiamo che non è facile trovare in corn-
mercio delle impedenze con una tolleranza che
non superi lo 0,2%, abbiamo deciso di inserime u-
na decina nel kit a titolo gratuito.

Molte di queste impedenze hanno la lorrna di un
taglolo (vedi lig.9 e retro di copertina), altre inve-
oe hanno la lorma di un piocolo paralleplpedo (ve-
0109.10).
Il valore in mlcrohanry nelle impedenze a goccia
si legge utilizzando il codice a colori delle resi-
stenze, quindi il primo punto di sinistra è la 1° ci-
tra, il secondo punto e la 2° cllra e il grosso pun-
to a destra è il moltiplicatore.

oro = x 0,1
nero = x 1
marrone = x 10
rosso = x 100
arancione = x 1.000

Quindi se in un'impedenza i primi due punti sono
di oolore arancione e i'ultlmo punto di colore o-
ro leggeremo 33 x 0,1 = 3,3 mlcrohenry.

Se invece i primi due punti sono di colore aran-
cione ma I'ultlmo punto e di colore nero leggere-
mo 33 x 1 = 33~mlcrohenry.



41° unum n.1 nella
çlifliì'il'i'i
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Fig.9 In questa impedenza l due prlml
"punti" rappresentano le prime due ci-
rn mentre Il grosso punto vlslhllo a
destra è il moltiplicatore.

Flg.10 In questo Impedenza, il nume-
ro che appare sul corpo è espresso ln
mlcrohenry, se dopo il numero c'e u-
nu K il valore è espresso In mllllhenry. A1 ..Il

i! u u u n u a

u...-m|e=
=~«u m- 1- m .. .

Flg.11 Le connessioni degli
Integrati utlllzzatl In questo
progetto sono viste de sopra
e con la tacca dl riferimento
a U rivolta e sinistri.

Di conseguenza se l'ultlmo punto tosse di colore
marrone leggeremmo 33 x 10 = 330 microbenry.

Se invece I'ultlmo punto risultasse di colore ros-
so leggeremmo 33 x 100 = 3.300 mierohenry che
corrispondono a 3,3 mllllhenry.

Infine, se tosse di colore arancione leggeremmo
33 x 1.000 = 33.000 mlcrohenry che corrispondo-
no a 33 mllllhenry.

Per quanto riguarda le impedenze a lonna di pe-
ralleplpedo, il valore riponato sull'involucro è sem-
pre espresso in microhenry, quindi 3,3 - 10 - 100
sono microhenry.

Se, invece. dopo il numero è presente la lettera K,
ad esempio 1K - 2.2K - 4.7K - 10K, dovremo leg-
gere mlllihenry, quindi 1 - 2,2 - 4,7 - 10 milllhenry.

REAlmAZIONE PRATICA

Nel guardare lo schema elettrico dell'LX.1731
penserete di trovarvi cli lronte ad una realizzazio-
ne complicata, ma questa prima sensazione verrà
smentita dal disegno di iig.12 e dalla loto del mon-
taggio di tig.14.

Se è vero che potete iniziare questo montaggio da
qualsiasi componente. per limitare il più possibile
eventuali di errori, vi consigliamo di seguire un cer-
to ordine inserendo dapprima l quattro zoccoli de-

gli integrati con la piccola tacca dl riferimento a U
orientata come evidenziato dalla serigrafia`

Completata questa operazione. potete inserire ll
commutatore rctativo S1 senandone bene il dl-
do per evitare che il oorpo possa muoversi.

Proseguite oon le resistenze. Poichè molte di que-
ste sono di precisione e hanno 5 teme colorate
che non tutti sanno decifrare, speciiichiamo quan~
to segue:

100m
mIITOIIG-MI'O-m-MI'O-mflì

1m ohrll
marrone - nero - nero - rom - marrone

10.100 ohm
marrone - nero - marrone - rouo - marrone

mohrn
rosso-nero-nero-rom-morrono

m ohm
blanco - nero - _bionco - rosso - marrone

Se leggerete questi colori lnlzllndo dal lato sba-
gliato otterrete dei valori ohmici che non sono pre-
senti nel kit, e ciò comproverà il vostro errore.
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PRESA PIU

FIQJZ Schema pratico dl montaggio del misuratore d'impedenu. Ponete
particolare attenzione el collegamento tra I terminali dal commutatore rote-
tlvo SilA-SIIB ed il clrculto stampato. Il filo C del commutatore 51/A va col-
legato nel toro presente in prossimità di DZ1-R16, i due terminali 1-2 van-
no cortocircuiteti tra loro ed il tilo collegato sullo stampato in basso a sini-
stre, mentre ll terminale 3 nel toro posto vlclno alla resistenza R5. Il lilo C
del commutatore S1/B va collegato nel loro presente accanto a H18-R20,
mentre il terminale 1 nel loro In prossimità del condensatore CIG.
La presa plla va Inserita nel vano del aemlcopercnlo, lacendo uscire l suol
due flll delle fessura appositamente predisposta.



Ad esempio, leggendo alla rovescio ia resistenza
R26 da 10.100 ohm otterrete 12.101 ohm.

Facciamo poi presente che spesso il colore rosso
è così scuro che puo essere facilmente coniuso
con il marrone, quindi in caso di dubbio eseguite
un controllo con un tester commutato in ohm.

Dopo le resistenze potete inserire sulla destra di
ICS i diodi al silicio DSZ-DSI, orientando il loro la-
to contornato da una tescle nera come risulta evi-
denziato nello schema pratico di iig.12.

Sotto I'integrato IC4 inserite il diodo menor 021 da
6,2 Volt rivolgendo la sua lascia nera verso destra.

Qualcuno potrebbe confondere questo diodo menor
con i diodi al silicio 031-052, ma se osserverete
attentamente il suo corpo noterete la presenza del
numero 6,2 V anche se a caratteri microscopici.

Completata questa operazione, potete prendere i
condensatori pollutere e ceramici ed inserirli nelA
le posizioni evidenziate nel disegno di lig.12, facen-
do attenzione a decilrarii correttamente.

Sotto l'integrato IC1 inserite l'impedenza a lon'na
dl parallelepido JAF1 da 47 mllllhenry e vicino a
questa i due trimmer multlglrl siglati H6-R7.

Fino a questo punto siamo certi che non incontre-
rete nessuna dilticoltà, quindi potete proseguire in-
serendo i tre condensatori elettrolltlci rispettando-
ne la polarità dei terminali: il terminale più lungo
va insen'to nel loro indicato con un +.

Ora prendete il transistor TR1 ed inseritelo nella
parte alta dei circuito stampato, rivolgendo il lato
piatto del suo corpo verso il condensatore cerami-
cc C13 e il suo lato leggermente arrotondato ver-
so il commutatore rotativo S1.

Nella parte bassa del circuito stampato inserite in-
vece il piccolo integrato IC! orientandone II lato
piatto del corpo verso il commutatore S1 (vedi
tig.12).

Il corpo del transistor TR1 e quello dell'lntegrato
ICZ vanno tenuti sollevati dl circa 3-4 mm dal pla-
nc del circuito stampato.

La successiva operazione consiste nel collegare i
terminali del commutatore S1 al circuito stampato.

Nel disegno pratico di fig.12 la sezione del com-
mutatore siglato 81/A è posta in basso, mentre
quella del commutatore S1/B e posta a sinistre

Sulla destra dSllâ reSiSiSnZS H1G 9 del diodo Ze-

ner DZ1 e presente un loro nel quale dovrete sal-
dare uno spezzone di filo di rame isoiato in plasti-
ca, da collegare al terminale centrale C della se-
zione 51/A.
Sotto il terminale C vi sono i tenninaii 1-2-3 (vedi
fig.12), dei quali l'1 e il 2 risunano eonoc'rcuiiati tra
loro, mentre il filo va collegato nei toro predispo-
sto sotto il commutatore S1.
II terminale 3 va invece collegato nel toro visibile
in prossimità della resistenza R5.

Per quanto riguarda la sezione S115. il terminale
centrale C va collegato con uno spezzone di fllo
nel loro posto tra le due resistenze 8104120, men~
tre il terminale contrassegnato 1 va collegato nel
foro posto sul lato destro del condensatore poiie~
store C16.

Completata anche questa operazione, inserite ne-
gli zoocoli indicati ICS-Ict i due integrati, rivolgen-
do verso l'alto la loro tacca di riferimento a llV

Per quanto riguarda i due integrati ICHCJ che so-
no degli NE.5532, vi facciamo presente che in so-
stituzione della consueta tacca a U di riferimento po~
treste trovare. in corrispondenza del piedino 1 pre-
sente sul lato sinistro del loro corpo, una piccola o.

Cio vi laciliterà il compito di individuare gli integra-
tl perché, per motivi che non ci sono noti, le elgle
risultano sempre stampate con inchiostro grigio
che si mimetizza oon ii nero del loro corpo, tanto
da risultare spesso del tutto illeggibili.

IONTAGGD nelmi 'i †

Prima fissare iI circuito stampato all'intemo del pic-
colo mobile plastico, dovrete collegare ai tennlne-
ll a spillo che troverete nel blister del kit` i fiii che
vanno alle boccole d'uscita per il tester, al devia-
tore a levetta SZ, alia prese pile e alla moreettle-
rl a pressione nella quale andrà poi inserita l'lm-
pedenze da misurare.

Sul semicoperchio del mobile già forato appliche-
rete il pannello di alluminio (vedi fig.13), bloccan-
dolo con le due boccole per il tester e con le viti
utilizzate per fissare la moreettlere a due poli en-
tro la quale inserirete I'lmpedenze da misurare (ve-
di ZX in fig.12).
Nel toro posto sopra alla mcrsettlera inserite il de-
vletcre a levetta S2, che bloccnerete con i'appoei-
to dado.
Facciamo presente che la prese da 9 Volt andrà
inserite nel vano presente nel oemlcoperchlo del
mobile e i suoi due iilí andranno poi collegati oorne
esemplificatc in tig.12.
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Flg.13 ll pannello di alluminio già forato e serigrnfato vu applicato sul coperchio
del mobile plastico. La mornttlern utilizzata per Inserire I'lmpedenza da misura-
re, ll deviatore SZ e le boccole d'uscita per il tester serviranno per bloccare ll pan-
nello sul mobile.
Prima dl inserire le boccole d'useìta, dovrete stilare dal loro corpo le rispettive
rondelle dl plastica per relncerlrle pol sotto Il pannello, come vlalblle In llgurn.

TARATURA TR'IHHER H6 - R7

Se perla taratura ulilizzerele un tester analogico,
commutatelo sulla portata 1 Volt CC e per la lettu-
ra utilizzate la scala graduata da 0 a 100 (vedi
lig.15).

Per iniziare la taratura Notate il commutatore rola-
tivo Sl dell'lmpedenzimetro sulla posizione del
100 mllllhenry e nella morsettlera d'ingressc col-
legate in serie le due impedenza a forma di paral-
lepipedo da 47 K e da 22 K in modo da ottenere:

47 + 22 = 69 K corrispondenti a 69 mllllhenry

A questo punto ruotate il cursore del trimmer mul-
tigiri R7 lino a lar deviare la lancetta vicinissimo al
numero 70 (vedi fig.16).

Ottenuta questa condizione, possiamo considerare
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la portata dei too mminmry gia mmm, quindi se
nella morsettiera d'ingresso inserirele una impeden-
za da 1K - 2,2K - 4,7K,lalancel18 del tester si p0~
sizionerà in corrispondenza dei punti indicati in lig.16.

Per tarare le portate di 10 e 1 milllhenry ruolate il
commutatore S1 sulla posizione 1 mllllhenry e poi
prendete l'impedenza a forma di paralleplpedc da
1K e inserilela nella morsettiera d'ingressoA
Ruotate quindi il cursore del trimmer multigiri R6
lino a lar deviare la lancetta sul fondo scala, cioè
sul numero 100 (vedi ligv17).
Sapendo che il numero 100 corrisponde a 1 mll-
lllienry` e owio che gli altri numeri 0060-40-20
corrisponderanno a 0,0-0,6-0,4-0,2 mllllhenry.

Poichè i valori plù bassi in mlllihenry si leggono
comodamente in mlcrohenry, basterà aggiungere
uno 0 ai numeri 80-60-40-20 riportati sul quadran-
te In modo da leggere 800-600400-200 per con-
vertire i mllllhenry in micronenry.



Inserendo nella morsettlera d'lngresso delle impe-
denze da 100 o 330 mlcrohenry, la lancetta del
teeter si poeizionerà sui punti indicati in tig.18.

Se utilizzerete un tester digitale anzichè analogi-
oo, commutatelo sulla portata dei 2 Volt CC e poi
Notate ìl commutatore S1 sulla posizione 100 mll-
llhenry e collegate alla morsettiera una impeden-
za da 1 milllhenry, ruotando poi il cursore del trim-
mer H7 fino a leggere 100 (vedi tigl19).

Ottenuta questa condizione. sapendo che la porta-
ta dei 100 milllhenry risulta già tarata, se insert'
rete nella morsettiera un'impedenza da 47 mll-
llhenry sui display apparirà 474

Per tarare le portate dei 10 e 1 mililhenry ruotate
il commutatore S1 sulla posizione 1 mllllhenry e
ruotate il commutatore del tester digitale sulla por-
tata dei 200 mllllvolt tondo aule.

Nella morsettiera inserite una impedenza da 100
mlcrohenry e poi ruotate il cursore del trimmer
multigiri R6 fino a leggere sul tester 100.
Se inserirete una impedenza da 47 micrutlenry
Ieggerete owiamente 47.
Ottenuta questa condizione, potete considerare lo
strumento già perfettamente tirato.

Poichè sappiamo che le impedenze hanno una tol-
ieunu in +1- di circa il 2%. non preoccupatevi se.
misurando più impedenze da 100 mlcrchenry. sul
dilplly vedrete apparire dei valori compresi tra
101 -102 microhenry o tra 98-99 mlcrohenry.

LEGGERE bßel VALORI dl mm

Se con il tester digitale si riescono a leggere 1a-
cilmente anche le impedenze di bassissimo valo-
re, chi userà un tester analogico si troverà in dif-

Flg." Montato il circuito,
dovrete timrio con delle vl-
ti autotilettentl ell'intemo del
mobile plastico tornito av
:teme al kit.
Sul eemlcoperchio superio-
re tlseerete le mascherina
toreta e serigretete (vedi
tlg.t3), mentre nel vano ep-
poeitamente predisposto
nel eemicoperchlo Inferiore
dovrete collocare la pile.
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Flg.16 Per term il prima portata
del 100 mlllihenry, ruotete ll com-
mutatore S1 su 100 milllhlnry, in-
serite nella mereettlerl due Impe-
denze In "serie" de 41K e de 22|(
in modo da ottenere 69 mlllihenry
emotlte Iltrimmermflnoetarde-
viere le lancette vicinissimo e 70.

Figäil Sapendo che II numero 1M
dei tendo :cell corrisponde e 1.000
mlcrohenry, aggiungendo ai nume-
ri che appaiono nel quadrante uno
0 dovrete leggere “'mlcrohenry".
Quindi u la lancetta el lerme sul
numero 20 ieggerete 200 micmhenry
equivalenti I 0,2 miliihenry.

Fig.15 Se per Il letture utillnereh
un tester eneiogieo, omnmutltele
euiil portata di 1 Volt CC e per le
letture utilizzate le scale graduata
de 0 e 100 In mode da non trover-
vi In ditflcoità quando commutere-
te Il commutatore Sl nulle portate
di 1-10-100 mllllhenry tondo mie.

A luxury.

Flg.11 Per tarare ie litn due pom-
h, Nome II commutatore S1 sull.
posizione 1 milllhenry, inserite nel-
Il mereettlere l'lmpedenu da 1K e
ruotate il trimmer R6 fino e hr di
vlere le lancette sul tondo mie.
Ricordatevi che 1 miiiihenry corri-
lpende a 1.000 mlcrohenry.

A .mm-



Flg.19 Se utlllzzerete un tester digita-
le commutetelo sulla portata 2 Volt
continua, poi ruotate il commutatore
S1 sulla portata 100 mlllìhenry e, do-
po avere inserito nella morsettlerl u-
na impedenza da 1 millihenry, ruotate
ll trimmer R7 lino e tar apparire sul dl-
epley 100.

Flg.20 Per tarare le altre due ponete
dei 10-1 millihenry commutate il tester
sulla portate 200 mllllVolt.
Inserite nella morsettiera una impe-
denza da 1 mlllitienry che corrispon-
dono a 100 microhenry, qulndl ruota-
te Il trimmer R6 tlno a ter apparire Il
numero 100.

tìcoltà a leggere i valori di pochi mlcrohenry.

intatti, anche se utilizzate il quadrante del tester
graduato da 0 a 100 e la portata di 1 mllilhenry
tondo scala, sappiate che ogni tacca riportata sul
quadrante corrisponde a 20 microhenry, quindi se
misurate una impedenza da 100 microhenry la
lancetta dello strumento si posizionerà sulla:

100 : 20 = 5" lacci

Se l'impedenza che misurate ha un valore di 41 ml-
crohenry la lancetta dello stmmemo sí posizionerà
sulla:

47 : 20 = 235° tacca

Per leggere con precisione dei base! valori con-
viene sempre applicare in eerle ai basso valore u-
na impedenza che abbia un valore più elevato.

Ad esempio` se colleghiamo l'impedenza da 41 ml-
crohenry in serie ad una da 100 microhenry la
lancetta dello strumento si posizionera sulla:

(100 + 41) = zo = 1.35' tacca
che risulta più visibile rispetto ad una lancetta che
si posizione sulla 2,35° tacca.

Comunque, se disponete di un tester digitale la _
lettura risulterà più semplice, perche vedrete appe-
rire un numero sul display ad indicare il valore in
microhenry o millihenry (vedi figg.19-20).

Eseguendo pochi test con le impedenze inserite
nel kit. saprete se dovrete ruotare il commutatore
del tester sulla portata di 2 Volt eppure di 200 mll-
llvolt tondo scala.

“Dimm `

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
Impedenzlmetro per tester siglato LX.1731 (vedi
fig.12), compresi il circuito stampato, la morsettiera,
il mobile M0.1731 già forato completo di mascheri-
na forata e serigralata (vedi lig.13) Euro 56,00

li solo circuito stampato LX.173t Euro 5,00

Note: in omagglo, nel blister del kit troverete 10
impedenze miete (vedi figg.9-10), con una tolle-
ranze dl +/- 0,2 %, che potrete utilizzare per la h-
reture dei due trimmer R6-R7.

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali dl spedizione a domicilio
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DDS Generator "nm-l.
i'

I

UNA MEMORIA nel
Quanti di voi desideravano da tempo avere a div
sposizione un preciso e stabile Generatore di orl-
de elnusoldell che, partendo da una frequenza ml-
nlmo di 1 Hertz riuscisse a raggiungere una treA
ouenza massima di 120 Megahertz con una riso-
luzione di 1 solo Hertz, non appena abbiamo pub-
blicato il progetto del Generatore BF-VHF LX.1645
(vedi rivista N.226) che utilizza un integrato DDS
(Direct Digital Synthesizer), lo hanno subito realiz-
zato con successo

Se avevamo previsto un simile riscontro tra i nostri
lettori visto l'ottimo rapporto tra le caratteristiche ed
il prezzo della nostra apparecchiatura (i nostri ab-
bonati, intatti, usulruendo dello speciale sconto del
10% lo pagano 134,00 Euro più spese di spedizio-
ne), ci ha invece colto di sorpresa il grande intev
resse dimostrato da molte plccole e medie indu-
strie che, in prima istanza. hanno chiesto se il prez-
zo del Generatore tosse proprio di 134,00 Euro e
non piuttosto di 1.340,00 Euro.

Alla nostra risposta affermativa abbiamo ricevuto.
a breve distanza di tempo I'uno dall'altro, un primo
ordine di 1 kit ed un secondo ordine, ben più oon-
sistente, con l'ammissione che se I'ordinativo ini-
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ziale aveva avuto lo scopo di accertare che quan-
to avevamo scritto circa la stabilità e la precisio-
ne del nostro apparecchio corrispondesse a verità,
quello successivo era servito, una volta apprezza-
tene le eccellenti caratteristiche, a dotare di tale
strumento il banco di ciascun loro tecnico

Dopo qualche mese le stesse lndustrle ci hanno
chiesto di dotare il Generatore di una memorla.
nel qual caso il connubio tra la sue elevata stabl-
Iltà e la sua purezza spettrale ne avrebbe con-
sentito l'utilizzo anche come VCO per realizzare dei
ricevitori o dei mixer per le gamme UHF-SHF

Ci siamo dunque impegnati a risolvere questo pro-
blema, non con l'obiettivc di vendere qualche kit in
più, ma perchè abbiamo intuito che quanto cl ve-
niva chiesto rappresentava un'eccellente mlgllorlo
da cui avrebbero tratto vantaggio anche tanti altri
lettoriA

Poter togliere tranquillamente la tensione di alimen-
tazione al Generatore senza “perdere” il valore del-
la lrequenza visualizzato sul display rappresenta
intatti un indubbio vantaggio per tutti e non solo per
i tecnici dell'industria che, a fine giomala. spengo-



no le apparecchiature interrompendo Il loro lavoro
per riprenderlo il giorno seguente.

Non solo, ma questa funzione si dimostra indispen-
sabile qualora si verifichino black-out per non per-
dere l'ultimo valore di lrequenza visualizzato sul diA
splay.

Ore, grazie ad una modifica apportata dai nostri
tecnici alla Eprom montata nel Generatore, se lo
sintonizzerete ad esempio sulla frequenza di
90.150.000 Hz e mamorizzerete mie valore, quan-

do lo riaccenderete vedrete riapparire sul display
50.150.000 Hz che, come noto, corrispondono a
90,150 MHz.

Se eseguendo un nuovo lavoro sintonizzerete il Ge-
neratore sulla frequenza di 10.700.000 Hz e me-
morizzerete tale valore, avrete la certezza che, riac-
cendendolc, sul display riapparirà 10.700.000 Hz
che corrispondono a 10,7 MHz.

Facciamo comunque presente che ogniqualvolta
viene memorizzate una nuova frequenza, quella
memorizzate precedentemente viene cancellata.

Se avete realizzato Il Generatore DDS presentato nella rivista N.226, in
grado di tornire delle onde sinusoidall comprese tra 1 Hz e 120 Me-
gahertz. avrete avuto modo di constatare che la loro frequenza risulta
“stabilissima” con una precisione di 1 Hz sull'ìntera gamma. Per sod-
disfare le molte richieste pervenuteciv abbiamo corredato lI nostro Ge-
neratore della funzione supplementare che ora descriviamo.

GENERATORE DDS

Flg.1 Per estrarre dal circuito stampato la vecchia Eprom EP1645
e sostituirlo con quella NUOVA completa della funzione Memoria
che abbiamo siglato EP1645A, dovrete Inserire per pochi millime-
trl le sottile lama di un cacciavite tra lI suo corpo e lo zoccolo. Que-
sta operazione andrà ripetute da entrambi i lati tina a quando la
Eprom non tuoriuacirà dallo zoccolo. La nuova Eprom va Inserita
orientando verso ll bano le sua piccola tacca di riterlmento a U.
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Per INSERIRE una FREQUENZA

vovvza

Figi Se nella Eprom non risulta memoriz-
zato nessuna frequenza, quando accende-
nle II Generatore vi apparirà sempre 0 Hz,
aa Inveoa avrete memorizzato una frequen-
za vl apparirà Il valore corrispondente.

98.1%.W Hzt

Figa Se ad esempio volete ottenere una fre-
quenza di 58.100.000 Hz, dopo aver digita»
to questo numero, dovrete premere II tasto
I In modo che, dI seguito ad Hz, appaia ll
almbolo dl conferma ›.

Flg.4 So desiderata ottenere una frequenza
dl 10.700.000 Hz. dovrete digitare questo
numero a pol premere ll taato if In modo che
dopo Ia algla Hz appaia Il simbolo ›. Se ciò
non ai verifica, la frequenza non aeoe.

Flg.5 Per modificare una frequenza premoD
te ll tasto ° flno a sottolineare Il numero da
modificare e I taatl v oppure - a seconda dai-
Ia necessità. Ogni volta che premereta que-
atl tasti Ia frequenza cambierà dl una cifra.

i 'i i10.71§.WØ Hzt I
+

Flgß Tenendo premutl i tasti «0/- Ia frequen-
n aumenterà o dlmlnulrà progressivamen-
te In automatico. Se al dlgltano l tasti sf-
non a più necessario pramara Il tasto I dl

› confermo.

LAnuovaEpromEPiMdAoonlElORlA

Per ottenere questa utile funzione dl memoria è
sufliciente sostituire nel Generatore la vecchia E-
prom 1645 oon quella aggiornata4

Facciamo comunque presente a coloro che hanno
acquistato il kit LX.1645 dopo il 7 gennaio 2009
che. al suo interno, e già inserita la Eprom aggior-
nata prowisia di mamorla` mentre chi lo ha acqui-
stato prima di questa data, per dispone della lun-
zione memoria dovrà necessariamente ordinare la
nuova EPJMSA.

Una volta in possesso di questa nuova Eprotn, prl›
ma di inserirla nel circuito stampato L11645, do-
vrete estrarre la vecchia, facendo attenzione a non
rompeme i terminali.

A questo proposito, vi suggeriamo di inserire tra il
suo oorpo e lo zoccolo, la lama sottile di un cac-
ciavite per pochi millimetri di profondità (vedi fig.1)
e di eseguire la stessa operazione dal lato oppo-
sto. lnslstete fin tanto che non vedrete la Eprom
aollavaral uniformemente dallo zoccolo, cosi da
poterla estrarre agevolmente con le dita senza pie-
gare o spezzare nessuno dei suoi terminali.

Se non disponete di un cacciavite con la lama molA
to sottile. potete utilizzare anche la punta di una
lorbicina per unghie.

Tolfa la vecchia Eprom, potete inserire Ia nuova
rivolgendo la sua tacca di riferimento a U verso il
basso come abbiamo evidenziato in fig.1.

Se i piedini della nuova Eprom non dovessero enA
trare nello zoccolo perche troppo dlvarlcatl, ba-
sterà che premiate il suo corpo su una superficie
piana in modo che si restringano uniformemente.

miumhftmzlomllilløflll

Sul pannello frontale del Generatore DDS e pre-
sente un display LCD sul quale verrà visualizzata
le frequenza che selezionerete. una tastiera nu-
merica completa dei simboli il e ' e tre tasti sup-
plementari indicati Mode - +.
Coloro che hanno realizzato questo kit, sanno già
come procedere per scegliere una frequenza e
per variarla, pertanto rimandiamo ooioro che non
rle fossero al corrente alla lettura dell'anicolo pub-
blicato sulla rivista N.226.

Koh: se non disponete della rivisla N.26 potrete
nchiederia quando aldinerefe le nuova Eprom.



93.1%.M Hzì 'ì

Fn Se desiderate sintonizzare lI Genere-
tore sulla lrequenza di 98.100.000 Hz, dopo
ever digitato ll nurnero dovrete premere il
tatto di oonierma I in modo che a destra,
dopo le sigle Hz, appaia il simbolo >.

Flgj Per memorizzare tale lrequenza dovre-
te premere Il testo MODE tlno e quando non
vedrete apparire la scritta STORE, che con-
tenna che queeta lrequenza è stata memo-
rlzzata.

Fig.9 Se desiderate ottenere una lrequenza
dl 98.153.000 Hz basterà rlscrlverla o pol
eoniermarla premendo il testo tt. Se sulla
destra non appare il segno >, dal Generato-
re non uscirà nessuna lrequenza.

Flg.10 Una volta apparso ll simbolo dl con-
terme ›, è possibile memorizzare la Ire-
quenza che appare aul diapley premendo Il
tasto MODE tlno a quando non apparire la
scritta STORE.

Flg.11 Se sostituirele In lrequenza di
98.153.000 Hz con 10.700.00 l-ix e memoriz-
zerete quest'ultlma premendo il tasto M0-
DE, Il valore precedente di 98.153.000 Hz
verrà automaticamente cancellato.

Qui vi spiegheremo come procedere per memoriz-
zare una qualsiasi lrequenza.

Supponiamo che abbiate sintonizzato il Generato-
re sulla lrequenza di 98.100.000 Hz. Dopo aver di-
gitato questo numero, dovrete necessariamente
premere il tasto ll (cancelletto) presente sulla ta~
stiera in modo da tar apparire dopo Hz il simbolo
› di conferma (vedi lig.7).
Se sul display non apparirà il simbolo >, dal Ge-
neratore non uscire nessuna lrequenza.

Ammesso che eseguendo una taratura questa tre~
quenza venga modiiicata in 90.153.000 Hz, se de-
siderate memorizzare tale valore dovrete preme
re il pulsante Mode lino a quando sul display non
apparirà la scritta STORE (vedi figß).

A questo punto la lrequenza risulta gia memoriz-
zato, quindi se spegnerete il Generatore e lo riac-
cenderete anche dopo diverse settimane, sul di-
splay riapparirà 90.153.000 Hz.

Nola: se tenendo premuto il tasto Mode, dopo la
scritta STORE apparirà un'altra scritta, ad esem-
pio OfF, ecc.Y non preoccupatevi, perchè la fre-
quenza desiderata risulm già memorial" ed, in-
fatti, se proverete a spegnere e rllceendem il Ge~
neratore, apparirà nuovamente 96.153.000 Hz.

Se nell'eseguire una diversa taratura, il Generato-
re venisse sintonizzato sui 10.700.000 Hz, per me-
morizzare tale valore dovrete solo premere ii pul-
sante lllode lino a quando sul display non appa-
rirà la scritta STORE (vedi tig.B).
Owiamente la trequenza di 98.153.000 Hz prece~
dentemente memorizzate verrà cancellata e so-
stituita con quella nuova di 10.700.000 Hz.

Quindi se spegnerete il Generatore e poi lo riac-
cenderete, sul display verrà visualizzata sempre
I'ultima lrequenza memorizzate e se la vorrete
modiiicare dovrete semplicemente digitare il nuo-
vo numero.

Per richiedere la nuove EPIIOII

Potete richiedere la nuova Eprom direttamente al-
la nostra Direzione oppure potete rivolgervi ai no-
stri rivenditori o teleionare alla Heltron al numero
DSM-64.14.90 o andare al nostro sito lntemet:

wwwmuovaelettronlcajt

il pacchetto contenente Ia nuova Eprom siglata
EP1645A vi verrà recapitato al costo di:

Euro 16,00

Hal.: non gettate via la vecchia Eprom perché,
pur priva della funzione memoria, è ancora perle!-
lamenle funzionante.
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SCHEDA USB per
Quella che vi presentiamo è una piccola scheda USB che si presta
ad una varietà veramente infinita di applicazioni essendo program-
mabiie con qualsiasi tipo di linguaggio. C. Java, Visual Basic 8.
Noi ci siamo limitati ad illustrarvene soltanto alcune particolarmen-
te significative, ma voi sarete senz'altro in grado di utilizzarla per
soddisfare tutte le vostre particolari esigenze.

Oggigiorno si può aflermare che non esiste più am-
bito lavorativo nel quale non si iaccia uso del per-
sonal computer
Dall'anigiano, all'impiegato, al manager, allo stu-
dente, eoc., non vi è più nessuno che possa o rie-
soa a prescindere da questo prezioso supporto..
Essendo cresciute per questo motivo anche le ri-
chieste dei nostri lettori riguardo lo sviluppo delle
potenzialità insite nel pc, grazie alla collaborazio~
ne con i nostri amici Alessandro Manigraul e Fa-
blo Nuzzo abbiamo realizzato una scheda USB
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con l'intento di “mandare in pensione' la vecchia.
seppure non del tutto tramontata, interfaccia seria-
le parallelo multiuso LX.1127 (pubblicata nella rivi-
sta M164).

Healizzando questa schedina USB in SMD abbia-
mo concretizzato il sogno di poter avere tanti ap-
parecchi di misura in una sola interfaccia abbinata
al computer quanti la nostra ianiasia e le nostre ca-
pacità tecniche di programmatori ci possono ispi-
rare.



LIMISOHEDA

Come abbiamo anticipato, vi temiamo la scheda
KM1734K (al centro nella toto di tig.t) già tunzio-
nante e assemblata con componenti in SMDÀ
Questa nostra scelta è motivata dal desiderio di an-
dare incontro alle esigenze di molti nostri lettori,
che non trovano in commercio queste piccole sche-
de dotate di un sistema aperto a qualsiasi tipo di
llnguaggio di programmazione.

Nello specifico la nostra scheda` come potete ve-
dere in tig/4, ha una superficie di pochi centimetri
quadrati e su essa è montato un microcontroller
programmato della Microchlp, il PIC18F4553 IIP.
Si tratta di un microcontroller già dotato intema~
mente di porta USB in coniigurazione "brldge",
cioè con conversione USB RS232, che abbiamo u-
tilizzato per realizzare una valida intertaccia multi-
valenteA
Di tale microprocessore in questa applicazione ab
biamo strutlato soltanto alcune parti (in realtà que-
sto componente possiede potenzialità ben superio-
ri...), allo scopo di realizzare ben quattro stmmen-
ti che trovano valide applicazioni sia in campo di-
dattico che professionale

Come potete nome osservando il disegno di tig.6
la scheda sfrutta la porta USB (vedi JPS) perla tra-
smissione col pc e, per digitalizzare qualsiasi sen-
sore in grado di essere letto, utilizza un ingresso
analogico digitale a ben 12 blt (vedi in fig.6 il pri-
mo piedino a sinistra del connettore JP3)
La scheda è nata per poter essere traslormata in
un oonducimetro professionale. Deve perciò di-
sporre di diverse tensioni, che servono per alimen-
tare anche il modulo da 0 a 500 uS/cm (microsie-
mens/cm), che già conoscete per averlo noi propo-
sto nel conduttlvlmetro protesslonlle stand l-
lone LX.1697/1 pubblicato nella rivista N.233.
Quindi nella scheda sono previsti i 5 Volt per l'ali-
mentazione dei sensori esterni, i 9 Volt per alimen-
tare la scheda KM1697/1, i 3,3 Volt per alimenta-
re il micro e cio grazie ad un semplice alimentato-
re esterno da 12 Volt.

Tuttavia, se non intendete utilizzare la scheda come
conducimetro, inserendo un semplice dlodo al slll-
clo in un punto ben preciso della scheda (vedi tig.5),
potrete struttare i 5 Volt lomiti dalla presa USB del
oornputer stesso per alimentare sia la scheda che il
sensore e non avrete alcuna necessità di ricorrere
ad un altro sistema di alimentazione esterna.

1.000 APPLczlol

Flg.1 Nella toto ù vlslblle ll contro Il scheda USB KM1134K o tutt'lntomo
alcun! degll aooulorl uflltmtl per le nostro applicazlonl.



Yaiediodosvolgoancheunatmzionediprohzlo-
noneloontrontidiposslbiliritomìdltensioneversoil
pc.
Nellaschedaeinoltreprevistoancheundlodoled
ctresvoigelamnzicnediiniorrnardseianostraeciie-
da tra superato l'“enurnerazlone', cioe il riconosci-
mento da pane del pc.
Ogni voita che innesteremo la USB, il lampeggio del
tfiodo led segnalerà dunque ohe tutto iunziona pen
tettamente.
Ovviamente la presenza dal diodo iod non e indi-
spensabile, ma riveste una iunzione prettamente pra-
tico: se, intatti. ci aworgiamo che non anivano i da~
ti, staccando e ricollegando per precauzione la USB
della scheda, quesfultima ci dirà che "tra tutto bene”
mmm' roomiolim con il led omeggiame.
Net kit abbiamo inserito alcuni componenti necessa-
ri per realizzare ie condizioni minime per trastorrna-
re ll circuito in una “scheda universale' e più preci-
sarnenia:
- un pezzo ti contrattare a pettine temmlria (vedi
Minfigt6)necessariopercrearehsededestina-
ta ad acoogiere il modulo Kiltmll, qualora desi-
derlate utilizzare questa scheda ccrne conducirno-
tro;
-unapresahctrdatimmnereflvedhli'ãinfigfii
oausareøomernpuroeivarisensøri perreappiica-
zioni di cui parleremo più avanti.
Im abbramousarounlackdeíimrnsbrooper-
drèdueder'lrepollsenronoperl'aflmenmzioneed
unopern'cevere ilsegnaleda digimlr'nare.

-imdiodolodcolontooonrelativamlotena(ve-
dl DLt e iti in tigJ) da saldare eul connettore JPt
'n corrispondenza dell'usota riservata allwenumera-
zione":
- un diodo al silicio per "dlrothro' nei vero senso dei-
la parola, l'alimentazlone dei 5 Volt che proviene dal-
lapresaUSBdeipcinunpuntospecificodellascne-
da (vedi iig.5), in rnodo da portare i'alimentazione a
miti i componenti senza dover ricorrere a qualsivo-
glia tipo di alimentazione esterna al pc stesso, oltre
che per proteggere il pc da ritomi di tensione.
meandreprevr'sraunmoduloperlanievazrb-
nedellatemplrlturllmhiormbmimki'he-
dñg.7)dieformamoaolhntolr1chlnh.

Emmanuel
Una volta che avrete a disposizione la scheda
KMiTZNK, dovrete decidere quale strumento inten-
deterealizzare.
Nonavrernoalcunn'rotivodirisentimentoneivowioon-
tronlise, neldubbio, decideretediaoqu'staretarne
sctredequantieonoglistrumentidievinecesiaanc.
Dwetescltantoavereadisposizicneunsalmtoree
unpo'distagrioperreaiizzareieplccole“agg'r.rrtte"
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necessarie per athttere al vostro sommare l'appice-
ziono desiderata.
Quindi. come abbiamo esempiiticato in tig.7, colte-
gate la resistenza R1 al terminale + (A) del diodo led
e saldate I'altro terminale della resistenza e quelo li-
bero(K)deldiodoledneitorideldoppioconnettore
JP1.
lneefiteiloonnettoredait plnrieitoriJPâesaim-
iene i terminali dal lato oppostov

Se desiderate utilizzare la scheda solo per realizza-
re il conduoimetro potete iennarvi qui, altrimenti, se
non avete ancora deciso, per il momento accantona-
teiidiodoalsilicioe proseguite realizzandoívarioo
couorl per passare con estrema rapidità da uno
strumento ali'aitroA
Prendete innanzitutto un pezzo di connettore a tre
pin iemmina e tre spezzoni di iiio e realizzate ii coi-
iegamentooonlapresalockdaiimmourooone
lungerà da input per i sensori da destinare alle diver-
se applicazioni previste.
Seguendo l'esempiiiicazione di iigJ, collegata dun-
que il terrninale mana della presa jack al pin di de-
stra del connettore, il terminale dei 5 Volt al pin ci si-
nistra. lasciando libero il pin centrale.
Collegate poi il terminale contraddistinto dalla S nei
primo toro dei connettore .IPS che corrisponde all'ln-
grosso analogico.
Sieieoraprontiperdeciderequalesarailprimostm-
mentoda realizzare, megiendo il relativosdltwaro
tra quelli dimostrativi che troverete nei CDFiom ale~
gato.
lfi ccrsigliamo di inserire la scheda in una scatolina
soltanto quando sarete sicuri dell'uso cite ne farete.
Potrete ordinare presso dl noi un contenitore dall' -
spetto professionale per vestire quella che sara la vo-
stra applicazione finale.
Ricordatedieèinquestornornentoohedovetede-
oneroseufiiizzare la soma uu'm (veoirigJ) per
reali-re un conduclmetro, nei qual caso dovrete
ricorrere ad una alimentazione esterna (la USB non
è in grado intatti di iomire molta conente), oppure un
pauumetro. o un rilevatore di raggi UVA/B. oppu-
re un tennornetro con torrnoplla. i quali. consuman-
do soltanto pochi milliAmpere, non devono essere a-
limentati dall'estemo.
V ricordiamo che se opterete per una dl questa tre
ultimesolun'oni, dovretaorasaidareildlodoalsili-
ciosulretrodellaschedaoomeabbiamoesernplifi-
cato In tig 5
Prirnatfiaddentraroineiladescrizionedeisingoliap-
plicatlvi di questo progetto, ci sotterrniamo sulla de-
scrizione di alcune operazioni preliminari, indispen-
sabili per creare le condizioni necessarie al suo uti-
lizzo.
Talioperazioniconsistononeilalnmllaziomdeiüi-
voreneilaselezionedelapothdioomuniceziom.



La porta USB (acronimo dl Universal Serial Bus) e
uno standard di comunicazione seriale che consen-
te di collegare diverse periferiche ad un computer.

La presa USB e stata progettata per consentire a
più periferiche di essere connesse usando una so-
la interfaccia standardizzate ed un solo tipo di con-
nettore, ln modo da poter coilegars/woiiegare i di-
spodtivi senza dover riawiare il computer (hot
swap l rimozione a caldo).

Quemtipodiconnessionevieneutlilzzatasoto da
cornputerchesupportanclauslneiiorcsieterna
operativo e nella parte elettronica.

Per fare degli esempi concreti, chi possiede ll ei-
stsmaoperativoDOSnonpuòutilizzerelaUSB
per comunicare con la periferica.
SoioconWlndovnQSaocondaedtdoneenahr-
ralmente con una elettronica adeguata ciò e stato
possibile per la prima volta.
Ovviamente oggigiomo che sono In uso sistemi o-
perativi quali WIndowsXP, Vista, tJnux, IMC OS,
l'uso di questa connessione a diventato pratica-
mente generalizzato per collegare le varie periferi-
che: stampanti, mouse, scanner` dischi/memorie e-
sterne. macchine fotografiche, casse acustiche e,
naturalmente. schede elettroniche come il nostro
L11690 (omilloscopio/analizzatore di spettro). o
I'LX.1606 (convertitore audio USB RIAA percepia-
re vinili nei pc o su CD-Ftom).

Pertunzionarelaportausßhabisognodú'tver
installati nei connuter.
Questi driver sono dei moli program! che, In-
stallati dentro ìl pc. mettono In relazione la casa co-
struttrice delt'apparecchio dotato di USB e il siste-
ma operativo col quale dovrà interagire.
Nel nostro caso, i driver che tomiamo som com-
patibili con Microsoft e cioè WlndoriroXP e Vleta.
Altri sistemi operativi abbisognano di driver sped-
flcichevengonotomiti dallacasacostnntricedei-
la periferica.
Nel caso delle periferiche tradizionali quali stam-
panti. mouse, macchine totografiche. memorie e-
sterne, i driver sono gia presenti, nel 99% del ca-
si, nel sistema operativo (ci riferiamo naturalmen~
te a sistemi operativi di ultima generazione quali
WlndowsXP, Vista, Linux, MAC OS).
Se acquistate un mouse nuovo e lo Inserite nell'ep-
posita prese USB, il computer In pochi secondi lo
riconosce e potete gia utilizzare questa pontefice
senza dover spegnere e rucoendere come si do-

Le specifiche deli'USB stabiliscono due tipi di con-
nettori percollegareldlspoátivi. ll connottorole
ll connettore B.
Negli ultimi anni alcuni produttori hanno introdotto
delle varianti dei connettore per i loro dispositivi mi-
niaturizzati. creando connettori più piccoli di quelli
standard.
Questi dispositivi ßpettano lo standard di comuni-
cazbneUSBatuttiUietiettiJ'micadflerenmèil
connettorecheètisicarrientediversoßonociiama-
timicroUSBomlnlUSBdltlpeditlpoB).

Da un punto di vista tecnico la presa USB e tonne-
ta da 4 pin suddivisi, a seconda della terms e del-
la grandezza, In due tenninall seriali D+ e D- che
servono allo scambio dei dati e in due terminali del
quali uno preleva 5 Volt dal computer e l'eitro la
musa generale.
Questi 5 Volt disponibili sul connettore USB sono
indispensabili per alimentare la miiferica collega-
ta, che rende indipendente la porta da qualsiasi a-
limentazione estema.
Naturalmente non si pcmno collegare carichi che
assorbenopiùditanto. Inquanfoeprevistounii-
mite proprio di questa paritetica a fornire non più
di 5M mA.
In caso di periferiche USB che hanno un tabbüo-
gnodicorrentechesuperaquemtimitemideve
aggiungere un'alirrrerrtazione estema adeguam.

La trasmissione dati nella vecchia senato M
awenivasu melineespeclfiche, cioe unaTX(tra-
smetteva Il dato) e l'altra HX (riceveva il dato), co-
me abbiamo esernplificato nel disegno del connd-
tonnSmlpininfigßapagßQdeilarlr/ista
Nm(imaur,prnz=ax,p|ns=rx, pinna..-
se).

Its-232 (EMA-232) seriale asincrona. ge-
stisce al max 2 unità alla distanza di 20-40
metri con velocità 20 kiiooyres (115 kiiouyies
con qualche hanMare speciale)A
Gestisce: Modem, mouse. strumentazione.

USB seriale asincrona gestisce max 127 u-
nità alla distanza di 5 metri (maggiore di 30
metri con 5 hubs) alla velocità di 1.5M, 12M,
480M.
Gestisce: mouse` tastiere, drive, audio, stam-
panti, altre standard e periferici-ie speciali.
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Nella trasmissione USB i dati che circolano sul ter-
minali D+ e D- possono essere indifferentemente
di tipo RX o TX ed è solo un complicato software
che si occupa di discriminare tra l'uno e l'aitro.
Noi dl questo non ci dobbiamo preoccupare perche
tale funzione è svolta dai drlver associati alla pe-
riterica di cui dicevamo sopra.
Consideriamo in pratica, per mezzo dl un sempli-
ce esempio grafico. le differenze intercon'entl tra u-
na trasmissione RW ed una trasmissione USBA

si utilizza la forma di trasmissione di dall binari
chiamata NHZ›L. acronimo di Blpolar Non Return
to Zero-Level, dove:

'1" e rappresentato dal livello di tensione lisico di
solitonegativoda-Sa-12Volt:
'0" e rappresentato dal livello di tensione fisico, di
solito positivo, da +5 a +12 Volt (vedi tig_2).

Sl dice che il segnale oscilli da positivo a negativo
rispetto al precedente stato di clock bit.
Scendlto dal clock, il segnale 0 è Indicato da un'u-
scita positiva, Il segnale 1 e indicato da un'uscita
nogetlva.

USB

Siutiiizzalaiorrnadltrasmissionedidati binari NR-
Zl, acronimo di Non Retum to Zero Inverted, con
un principio simile. ma in quem caso non e il livel-

lo di tensione, ma e solo la transizione tra il più e
Il meno che distingue se un dato è 1 o 0.
Cioè se vi e transizione lo stato logico e 1, se il li-
vello rimane costante (sia che sia negativo o posi-
tivo) lo stato logico è 0 (vedi iigß)4
Quindi anche i convertitori R8232 USB a livello
hardware non sono molto complicati in quanto, es-
sendo Ia dillerenza piccola a livello elettrico, viene
compensata da un grande lavoro a livello softwa-
re.

Spesso a proposito di USB sentiamo parlare di
clml di utlllzzo.
Questo è dovuto al latte che nel protocollo di tra-
smissione della USB non solo vi sono i dati dell'u-
tilizzatcre, ma vi sono in testa dei dati binari che
vengono riconosciuti dal computer per tipo di perl-
lerica.
Facciamo qualche esempio.

Se colleghiamo il mouse, questo viene riconosciu-
to dal pc come l'human interiace", cioe interfaccia
umana.
Da questa gestione nascono tutta una serie di clas-
si di utenze specifiche e controllabili: la serie au-
dio, la serie delle memorie di massa, ecc.
In questo modo il computer lacendo un'analisi del
segnale in ingresso, I'sa" subìto a che h'po d'inler-
laccia corrisponde quella “apina'l USB4
Nel nostro caso, si dice che il pc entra in fase di
“numerazione”, cioè la periterica USB viene rico-
nosciuta e messa nell'elenco dei vari accessori nei
panne di controllo se stiamo lavorando in Win-

A STANDARD B

CONNETTORI USB
A Mim

HH'

vBUS Vaus

D+ D+



Flg.2 llprotocollo 85232 e caratterlnl-
to da un lnlzlo e da una flne (blt em't e
un stop).
Nel grafico vI mostriamo come si preh
senta un protocollo tlpo HS232. Ogni
cllra binaria del "testo" (6 blt) sl riceva
semplicemente dalla polarità del ee~
gnlle. Oulndo ll segno del segnale e
negativo, evremn un 1, quando II legno
del segnale è posltlvo, avremo uno 0.

vi use

o"

t....
..¢.

._._
__,

Y.

dows (Nota: start - pameilo di controllo ~ symn -
hardware).
La nostra paritetica viene riconosciuta come sche-
da di IIO su microchip. perohé la gestione e I dri-
ver che servono nel microprocessore sono iomiti
dalla MICROCHIP.

La connessioni USB si distinguono In tre grand
gruppi:

- un gmppo è costituito dalle connessioni per le me-
morie di num, vale a dire ie "chiavette USB' per
memorizzare dati ie quali, non appena viene con-
nessa la USB, vengono riconosciute come memo-
rie di massa aggiungendo al pc una unita di mas›
sa: in pratica è come se disponessimo di altro dl-
soo rigido nel caso di unità marcate come:

NB = flOiJPY
c = disco rigido
D = lettore l masterizzatore ODFiorn l DVD
E = disco rimovibile

Quest'ultima unità e uguale In tutto e per tutto al
iioppy che si utilizzava pertrasportare dati da una
unita all'aitra;

Figi! II protocollo USB i molto compiu-
eo. Clàchevedeesolmntounepomo-
ne del protocollo generale che el allun-
ga In un” sottollvelll. Il sistema USB, e
differenza del/'n.932, trailer-luce l'lnfor-
mazloneituttelevoltechelleegnele
paese da + a -. Quando Invece rimane oo-
eünte nella zona posltlve o nella zona
negeflvo l'lntorrnezlone ù sempre 0.
Oulndleltnthdlunalltemnmottaplù
veloce e con minore poulblllü dl onori.

- un'altra connessione USB è quella che viene vi-
sta come una parte seriale di comunicazione, h
ouilagestionedeidatiawienesecondoiemede-
sime modalità della porta seriale con l'unica ditte-
renzacnenondobblamoirnpostareidatidicomu-
nicazione come il baud rate, il numero dei bit e la
parità.
Bisognasoiosapereaqualeportaaeriaievieneab-
binata la USB che stiamo utilizzando.
Aparitadlingressojllausfloormpondeeernpre
la stessa porta seriale.
M esempio, nel pc coi quale sto scrivendo questo
articolo è la COMG, nel pc In cui ho sviluppate l ve-
ri software dimostrativi è ia COM5. in altri compu-
ters, ad esempio quelli che si trovano nel labs/rato
rie di Alessandro Manigrassi, è la COM4.
La numerazione dipende solo dalla prima pom ee-
riaie libera nel momento della prima inserzione dei-
io USB;

- li terzo gruppo di USB e costituito da quelle che
utilizzano la USB come stampante, mowe. ecco. e
si definiscono "human lntertaee', one trasmettono
dati secondoproioooiii creati adnocdallacesepro-
duttrioe della periferica.
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.ISTALLAZDNE del DRIVER I
midelle PORTA dl OOIIUNICÀZONE

Il programma è lomito con Driver che ne pennetA
tono il funzionamento sia sotto WlndoweXP che
sotto Vlm.
Gli esempi del software di gestione e i sorgenti so-
no realizzati in Visual Basic 6 che non è diretta-
mente compatibile con Vista.

Per renderli compatibili con Vista, i più esperti po~
tranne scaricare gratuitamente Vllunl Basic 2008
che è compatibile con Vista dal sito della Microsoft

e convenire i programmi scritti da noi in VBS in
VB2008.
Vi ricordiamo che la procedura è un po' complica-
ta ed è per questo motivo che la consigliamo solo
ai più espeni.
lI presupposto per un successo immediato oonsi-
ste nel disporre di un pc che lunzioni con il siste-
ma operativo Windows XP e nell'evere VBS.

Per permettere al software di “dialogare” con la
scheda USB è indispensabile installare i driver.
Inserito il CDRom CDR1734 nel vostro lettore CD
o DVD, quando inserirete la prima volta il cavo

FlgA Foto della schede dell'interteccla USB che abbiamo siglato KM1734K che
forniamo gli mont-h con componenti in SMD e collaudata.

Flg.5 Abbiamo qul raffigurato ll scheda KM1734K vista dal retro, del into cioè
wi qulle dovrete applicare ll diodo al silicio 1N4007 necessario per trasferire l'a-
llmentnzlone del 5 Volt proveniente dalla presa USB del pc a tutti l componenti.
Soltanto nel caso del oonduclmetro questo diodo non dovrà essere montato In
quanto per tale applicazione ù richiesta una alimentazione esterne di 12 Volt.



Log-uh

JI-Ingmopmglmmndomflc
JP1=oonmuplnllonom
JPZ:conn.pormodu|oT°lmbknb
JPJ=oonn.pormodulooonduchMu

Fn E' qul raffigurata lu scheda dl lnìerfuccll
USB KM1734K e I collegamenti Il vari acou-
lori, vale a dlre Il modulo temperatura Imbian-
h KM1734KT, In prua luck Iemmlna, Il diodo
led e Il sul mlsunu.
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USB nella porta del vostro pc. se non avete gia
provvedmo ad inserire i Driver CCS della interiac-
cia. vi comparirà la iinestra di sinistra in lig.9.
Cliccate su Avanti e vi comparirà una finestra che
chi chiede dove sono i Driver CCS.
Cliccate quindi sul pulsante Select e. di seguito.
sulla cartella Driver CCS del CDRom e su Ok.
Comparirà la linestra riprodotta a destra in tig.9.
Per concludere. cliccate su Fine.
Staccate quindi il cavo USB e reinseriielo. il led
lampeggiante dell'Enumerazione vi confermerà
che l'intera operazione è andata a buon fine.

A questo punto dovete verificare a quale porta
COM corrisponde la scheda USB.
Per lario potete seguire la procedura indicata in
lig.10 della sezione dedicata all'installazione del
programma.

Queste operazioni. Installazione dei driver e ee-
lezione della porte COM. eseguite la prima volm
non andranno più ripetute e valgono per tutta le
schede USB che vi proponiamo in questo articolo.

hVOLTOBINm

Tutte le varie sonde che utilizzeremo per le nostre
applicazioni (vedi pagine seguenti). devono avere
I'uscita segnale in tensione.
ll massimo valore di tensione che potremo applica-
re al nostro circuito è uguale a +5V (adottando un
opportuno partiture di tensione è comunque possiA
bile applicare una tensione maggiore di +5V).
La tensione applicata in ingresso. che sarà propor-
zionale alla l'grandezza fisica" che misureremo (oo-
me ad esempio una temperatura se useremo un
sensore di temperatura) verrà applicata al conver-
titore AID (analogico/digitale) a 12 bit di risoluzio-
ne.

Ricordiamo oosa si intende per 12 bit.
12 bit indica il numero di citre binarie a cui oorn'-
sponde la tensione d'ingresso dopo che è stata e-
seguita la conversione AID: in pratica. il conveni-
tore AID trastorrnerà la tensione applicata in in-
gresso in un numero binario a 12 oltre.
Poiché il numero più alto esprimibila con 12 oltre
birrerie e 4.096 (2^12 = 4.096), risulterà che la più
piccola diflerenza di tensione apprezzabile sarà
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2^10 2^9 2^! 2^7 2^0 2^5 2^. 2^3 2^! 2^1 2^0

u 32 1G i 4 2 1

uguale a:

+5V : 4.096 = 0,00122 V puri I 1,220 mV

Per comprendere meglio questo concetto potete
osservare ia tabella riprodotta qui sopra.

Nella prima riga orizzontale abbiamo scritto un a-
sempio di un dato in uscita dal convertitore AID.
nella seconda riga il valore binario corrisponden-
te e nella terza riga i valori decimali equivalenti.
Sommando ora tra loro gli equivalenti declmell
che si trovano in corrispondenza di ciascun valore
binario corrispondente a 1. in uscita dal converti-
tore AID otterremo:

1+2+4+16+64+256+1024 = 1 .367

che corrisponde al decimale del numero binario
preso in considerazione.
Per sapere a quale valore della tensione d'ingres-
so corrisponde. basta moltiplicare il più pioooio
step di tensione apprezzabile (che abbiamo visto
essere di 1.220 mv) per questo numero e cioe:

1,220 mV it 1.367 = 1.667,74 mV

corrispondenti a 1.66714 V.

OOS'I'O dl REALIZZAZDNE

L'intertaocia USB siglata LX.1134 (vedi figJ) com-
presi ia scheda KM.1734K premontata in SMD. e il
CDRom CDR1734 contenente i sorgenti. i driver
e gli applicativi da installare eseguibili. em il
modulo temperature KM1734KT

Euro 79.00

Ihh: a richiesta forniamo anche il modulo tem-
plmllfl ambiente KlflmKT (vedi IigJ)

Euro 15.00

Alhnzlono: a coloro che acquisteranno la scheda
LX.1734 corredaìa di tutti e 4 i kit: Ippllclllvl e
cioè conduclmetro LX.1734/1, Glusemetm
LX.1734/2, rilevatore UVA/UVB LX.1734/3. Ter-
moplll LX.1734/4 + modulo KM1734KT, pratiche-
remo uno sconlo emozionale.
Tutto soltanto a Euro 185.00

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle spe-
se di spedizione a domicilio.
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lri allegato lil'lnterieocil USB LX.1734. Abhilmo euddivilc li CDflDm in ire umile
principali. Cariella driver CCS: dove risiedono l driver per iar funzionare I'USB con ll
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ii l lorgenii del vari programmi applicativi. Cariella Peccnenl: dave risiedono Mil l
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ne del programma cliccate sull'lcona “seiup.exe" ali'irriernø delia cartella eceiil.
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Flgß Inserite ll cavo USB collegato alle schede KM1734K In una presa USB del pe.
II pc riconosce amemeticameme una perlierlce nuova e chiede dl Installare l Driver.
Giocate di seguito eu Avanti, Seiectv sulla cerleila Driver CCS e eu Ok. lnlzierà una
ricerca automdllea (vedi iineetre e desire) che el concludere con un maneggio dl
ilne installazione che vl Informa che I'operazione iu lvulo esito positivo.
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Fnl Per Installare ll programmi
demo dovete entrare nella cartella
“pacchenl” del CDRom a pal nulli
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canna pol su "setup 0x0".

v....._........... .n ...«›|..||...†.....›- .1.

g Prwmd mah-_...mmm
ø

Minh-"him" I'hmnw
mhmhfldmb Mibmfl
MI..

.... .1. ..N.m.. ...mv .1.
maupuoumwmnw

i. “mr-«_-
Flg.12 Cliccate lull'lconn del pc per
lvvlnre l'Insmllqno.
Se non avete preferenza non Me
nulla altrlmenll cllccal. Iull'lcom
“Clmhll dlroclovy".



Seleziona gru p pu

mmßmmfimmrdauds
mdmumiìmfliummmmmp-lm
ommmhbmmm

dwlwh

Fm: v1 comp-nn quam unum.
Pof continuum dovuto .amplia-
mlm clloclrn su “Gomma”.

Flg." Oullslul sarà l'lppllcazlanø
che Inalallorele, sl concluderà con
quuh flnuìra. Cllccale lu Ok.

i Star! U Q /

l'unçmnmm Ill vmlull-L mm' :ll

Flg.15 Por rlchllmau I pm-
gnmml lnmllltl, clloclh
suSflrl,polultllpm-
grammi e lancllte le nppll-
culonl rellllve al voclm
unum o appllculom
cllcelndo sul nomi dol
prognmma.



Scheda USB per
CONDUCIMETRO

La prima applicazione che vogliamo proporvi è
quella di un conduclmetro, vale a dire di uno sini-
mento che consente di valutare la qualità dell'ac-
qua utilizzando un normale computer.

Per questa applicazione ci siamo serviti del modu-
lo di conducibilità siglato KM1697/1 in SMD (già
utilizzato per il progetto dei conducimetro LX,1697
pubblicato nella rivista N.233 a pagiZS), adatto per
misure da 0 a 500 microSlemons e in abbinamen-
to la cella di misura SEI .K5 (vedi toto a pag.27 del-
la rivista N.233)›

Grazie al conducimetro e possibile verificare la I'du-
rezza' dell'aoqua che tuon'esce dai rubinetti delle
nostre abitazioni, cioe la quantita di sali in essa con-
tenuti e quindi il suo grado di mineralizzazione ed
orientarci di conseguenza nel suo consumo in ba-
se ei valori rilevati.

Questo dato è di grande utilità anche per chi ope-
ra nel campo dell'allevamento dei pesci: intatti, per
la soprawivenza dei pesci d'acqua dolce I'acqua
deve essere molto dolce, mentre per quella dei pe-
sci d'acqua salata I'acqua deve essere molto dura,
vale a dire “molto conduttiva".

Come abbiamo gia spiegato, la porta USB torni-
soe oltre i terminali di comunicazione D+ e 0-, an-
che una alimentazione a 5 Volt, che al massimo
puo garantire una corrente di 500 mA del tutto ln-
sutflclente per pilotare I'interteccie utile per que-
sta applicazione4
Per quest'ultima. intatti` abbiamo bisogno di ali-
mentazioni da +5V e -5V, per alimentare il modu-
lo conducibilità KM1697/1.
E' dunque necessario ricorrere ad una alimentazio-
ne esterna. che puo essere garantita da un alimen-
tetore di tipo commerciale, oppure da un nostro kit,
come ad esempio I'LX.92, o, ancora, prelevando
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da un pc non portatile, per mezzo di una semplice
derivazione, la tensione a 12 Volt.
Se utilizzate il connettore di alimentazione del pc,
vi ricordiamo di usare i lili, rosso e nero, del oon-
nettore che alimenta dischi lettori
CDFlom/DVD o altre periferiche.

rigidi o

HEALIZZAZONE PRATICA

Per la realizzazione pratica di questo circuito sigla-
to LX.1734/1 potete seguire il disegno esplicativo
riprodotto nelle liggt16-17,
Vi suggeriamo di iniziare innestando nel connetto-
re .IPS il modulo di conducibilità siglato KM1 69711.
Potete quindi inserire nel connettore JM il cavet-
to di collegamento con la cella di misure siglata
SE1.K54
Se disponete già di un alimentatore a 12 Volt, in-
serite la spina nella presa siglata JP!4

Potete corredare il circuito con due validi eccesso-
ri e cioe il modulo che rileva la temperatura am-
biente e il diodo led + la resistenze per veritica-
re la “Enurnerezione” visivamente.
Nelle ligg. 16-17 abbiamo illustrato le modalità di
collegamento di tali accessori al circuito stampato,

Come um Il OONDUCIIIEI'RO

Dopo aver collegato la celle di misura SELKS nel
connettore JPd, dovete realizzare due taratura: u-
na a vuoto, cioè con la cella non immersa nell'ac-
qua e l'altra in immersione, cioè con la cella immer-
sa nell'acqua della quale desiderate rilevare la ccn-
ducibilitêtÀ
Il programma prevede una procedure di calibra-
zione che serve per tar acquisire al computer le
due misure e che spieghererno più avanti quando
prenderemo in considerazione il software.



ICI MODULO EDNDUIJIBILITA' KM 165711

FWJG Come potuta "dm, per mllzznn quem lppllcazlonl dom Innam-
n Il modulo conduclblllß Klflßì'lh mill lchødl USB KM17MK.

CAM

(Il

SEHG

Flg.17 In quello dlugno lbbllmo mmpllflcaìo II colleglmønto tra Il scheda
USB o la alla dl mlsun SE1.K5 che mento In alloglln nol hllmr del kh.
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Perchè queste due misure? Perchè la funzione ma-
tematica che ci lomisce la corrispondenza tra i Volt
che leggiamo con la cella e i microSiemens, richie-
de l`Integrazione tra questi valoriA
Il Siemens è la misura deil'lnverso dell'lmpedcn-
u Z (in Ohm) e viene chiamata "Ammettonu".
Questa grandezza ci serve perché ci troviamo di
lronte a un parametro, la conducibilità, che è esat-
tamente il contrario della resistenza elettrica.
Avendo due valori, uno “a vuoto" e uno “nell'ac-
qua", e sapendo che questa grandezza è lineare,
possiamo applicare la nota Iormulo della roth, in
base alla quale due punti sono sufficienti per iden-
tificare una retta.

Siruttiamo quindi la nota iormula:

'TW-V1 .nullità-Wi

dove:
Y e X sono le coordinate di un piano immaginario
e m è il coefllocnte lngollro Tg (angolo), che ci
dice quanto e inclinata la retta rispetto alle ordina-
te e alle ascisss.

OOIIE .I PROGRAMMA

Entriamo ora nel dettaglio della programmazione.

Se avete visual Basic 6 è giunto il momento di u-
tilizzano: cliccate su Flle ed entrate nella cartella
Sorgenti del CDRom, quindi nella sottocarlella u-
sONDUT (vedi lig.8) dove dovete selezionare il
flle identificato come progetto conduttoreubp.

Questo file, all'atto della creazione del programma,
si occupa di unire tutti i van' moduli relativi ai co-
mandi, alla vlsuallmxlone grafico e a tutte le co-

ratterlstlcho che contraddistinguono ii program-
ma.

Nella Iorm principale chiamata Conduttorejrm,
oltre alle varie soubroutine di lavoro quale quella
denominata Load_Forrn (fondamentale perche il
programma parte da questa routine per iniziare tut-
to ii lavoro), potete vedere il codice:

Pfivltt Sub F
*scrive sul disco unfiiecon lndatacornetitolo
W0=App.Plth& '1"6 "úfl-"ome 1M”
Open tll'le For Output Al 02
*attiva il calendario
calendartToday
“Many/31”! = Flbl
'carica i contenuti dei fiiebtt
AmNumL/nlzlnllm 2
AI'INumLScflvI “NUOVI Emili'
almanachierono
Hodulflßhßonø

ìrlblsceiltimerperlaletmrapcrlodlcowliaporm
'USB

militvlflbll = FIIII
'legge la porta ogni 1 rnilllsecondo
ImMIVIJntm/II = 1
mmm/v9.5nablod = Falco
'prepara il file dati salvati
Print #2, "MW"G"GMO”I”MID'I'O|I"I'
mlcmslemom 'l'lbrnporlturl"

Endsub

Altra parte Interessante del soltware è quella rela-
tiva alla comunicazione con la porta USB, che si

Figli La prima operazione do com-
piere per eseguire questa applicazio-
ne, consiste nel cliccare lu lnizialil-
u per aprire la comunicazione USB
e nell'lnserlre nella "nostra che ol t!-
prlrù (vedi o loto) ll numero della por-
ta com del vostro pc.



Flg.19 Sui monllor apparlrannc I dl-
il via via rilevati. Procedeie quindi nl-
la calibrazione della cella di mlaura.

Fig.21 Cliccando su Monitor potrei.
vllunllmre in lonnu di grafico l da-
ll rlla'vlll con Il Iondl.

Flg.20 Clicca" su Callb e unendo la
sonda In urla cllccnle sul relativo pul-
aanle, pol Immergeløla nell'acqua e
cliccate sul relativo pulsante.

Flg.22 Per salvare I dati acquillti,
cliccate sull'loona “Salva l dlll" pr.-
unlø nella llnem In blue n dem.
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trova dentro ll timer, evllippeta tutta con le API dl
Wlndotrn.

mvumnmecnrreurrua»
'aeeniveilcodlceiâlnlziaaleøøefeldato

lit-quidem» = ra mn
'cercolaparolaTEMh'Tempereturl
.IW"Tm-'7
Iaaüflren
601°a
WII
min-umnsnefi-ew

iCorneeopraDelaportaatzhltlvdotedeleerr-
'core
..DIMM am?
Ilsflflren
Gofolrnrfl

Lagostionedelsemaleanalogicolningressoee-
leoorato nel module 1:

faure-Mim '
'nonlleneoorrtcdelhternpereana
umbri-reo'wrr/vm
'tiene conto della temperature
"Inlemllmw n(voll'(100+(2'flml

M1.lel6.€apfløn='l'ølt'l
WMMLä)
Mimlldemhrmlcroshmenl/cm

Vediamo in generale come sl presenta ll program-
ma.

Cliccate su 'lnlziallzza' per aprire la comunicazio-
ne USB e scrivete il numero della porta che ave-
te individuato nei parametri di sistema (vedi tig.18)
sulla form (nell'esempio com5), quindi premete Ok.

L'imerlaccia comincia a comunicare, condizione
segnalata dal lampeggio del led, e sul monitor ven-
gono visualizzati i dati via via rilevati (vedi lig.19).

La prima operazione da compiere consiste nel ca-
librare la cella di misura SELKS.
Cliccate su Callb (vedi figt20) e. tenendo la sonda
in arla, cliccate sul pulsante 'sonda in ana', poi im-
mergetela nell'acqua e cliccate sul pulsante "son-
da in immersione'.
Chiudete I'applicazicne cliccando sulla crocetta
rossa visibile in alto a destra.

Cliccate su “Monitor' e vedrete gll stessi dati sot-
to lcrma di grafico (vedi lig.21), molto interessante
per eseguire un'analisi visiva nel tempo.

Se volete salvare i dati, spuntate la voce "salva l
dati” e ogni secondo essi verranno scritti e memo-
rizzati sul tile che assumerà la denominazione da-
ti-02-12-2009t (mese, giorno, anno) in questa
sequenza: mese, giorno, anno, ora, mlnuti. secon-
di, microsiemens e temperatura.

Owiamente la data verrà aggiornata automatica-
mente, ogniqualvolta il programma verrà rilanciato
prendendo come riferimento la data del computer.

Purtroppo, poiché il modulo di conducibilità
KIA.1697/1 presente sulla scheda USB assorbe ab-
bastanza, dobbiamo costantemente alimentare l'in-
tertaccia con l'alimentatore esterno.

mdflflm

Interfaccla USB siglata Umm (vedi figJ)
Euro 79,00

Kit contenente gli accessori utlll per realizzare il
conduclrrretro LXJTZMIi (vedi tiggJS-fl),w
so modulo temperatura KllimKT

Euro 10,00

ll modulo temperatura ambiente Kll17MKT
Euro 15,00

A richiesta alimentatore LX.92 Euro 14,90

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma rron delle spe-
se di spedizione postale a domicilio.



Come noto, l'aoqua assolutamente
pura, cioè priva di qualsiasi sostan-
za disciolta, in natura non esiste.
Le acque scorrendo tra le rocce
e nel terreno inevitabilmente si
mineralizzano, cioè si arricchi-
scono dei sali minerali in essi pre-
senti e così pure l'acqua piovana
scioglie le polveri minerali tra-
sportate dal vento.

Inoltre, l'acqua può contenere
anche altri composti, in quantità
variabili, che possono renderla
non utilizzabile dall'uomo: si tral-
ta di sostanze indesiderabili qua-
li i nitrati, l'ammoniaca, il ferro. e
di sostanze tossiche. quali I'arse-
nico, il piombo, gli antiparassita-
ri, i diserbanti.

E proprio la presenza di questa moltitudine di ele-
menti e composti organici e inorganici. impone che
l'acqua destinata ai consumo umano venga sotto-
posta sistematicamente ad analisi chimicoiisica.
Si tratta in pratica dell'esecuzione, su un campio-
ne di acqua rappresentativo e prelevato corrette-
mente, di una serie di indagini che ne acoenino il
rispetto dei parametri stabiliti dalla normativa na-
zionale.

I prinoipali parametri chimici conoementi i sali di-
sciolti sono la conducibilità elettrica. il residuo iis-
so, la durezza. il contenuto di carbonati e solfati.

Conducibilità elettrica

ll dato di conducibilità indica con immediatezza Il
grado di mineralizzazione delle acque. Se il valore
e alto si tratta di un'acqua ricca di sali, se è basso
si tratta di un'acqua povera di sali.

Ad esempio l'acqua distillata (non potabile) presen-
ta una conducibilità elettrica molto bassa (circa 1
Slcm). La maggior parte delle aoque ha una eon-
ducibilita compresa tra 100 e 1.000 Slcm.

Residuo tiuo

Per 'residuo fisso" si intende la quantità di sali mi-
nerali depositati da 1 litro di acqua tatto evaporare
a 180°. Più questo parametro e basso, più l'aoqua
e leggera, cioe minore e il contenuto di sali mine-
rali in essa contenuti. ln generale, in base al resi-
duo iisso le aoque vengono classificate come:

Minimamente minerali: hanno un contenuto di sa-

Gnrltnlrloflche e plumbfdl qualità deli'acqun _

li minerali interiore a 50 milligrammi per litro. Si trat-
ta di acque leggere particolarmente diuretiche.

Oligomlnerall: hanno un contenuto di sali minera-
li non superiore ai 500 milligrammi per litro. ln virtù
dei pochi sali minerali presenti. sono ottime da con-
sumarsi quotidianamente.

Minerali: il residuo fisso e compreso tra 5001000
milligrammi per litro. Contengono una percentuale
consistente di sali minerali e pertanto non devono
essere bevute in quantità eccessive (lino a 1 litro
al giorno), altemandole con acque oligominerali.

Ricche di sali minerali: il residuo fisso e di oltre
1.500 milligrammi per litro. Essendo molto ricette
di sali, devono essere bevute specificamente a soo-
po curativo e su consiglio medico.

Durem

La durezza dell'acqua e dovuta alla naturale pre-
senza in essa di sali insolubili (calcio, magnesio) ed
è espressa in gradi francesi (°F) o in gradi tedeschi
(°D). l valori consigliati sono compresi tra 15 e 50
°F che corrispondo a 8 e 2B gradi tedeschi.
Un'elevata durezza dell'acqua (> 30°F o > 17°D)
provoca incrostazioni di calcare nelle tubazioni, in
particolare negli impianti di riscaldamento e richie-
de nel lavaggio della biancheria un elevato consu-
mo di detersivi, mentre al centrano. un'acqua mol~
to dolce (< 10°F o < 4°D). può diventare oorrosiva
per le tubazioni metallicheV

pH
ll pH esprime se un'aoqua è acida o basico ed e
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un parametro molto iti-portante: intatti. valori unito
più bassi o più alti dell'intervallo consentito (6.5-
9,5) possono indicare un inquinamento.
II pH dell'acqua distillato e priva di anidride carbo-
nica disciolta e 7,00 a 25°; questo valore di pH de-
finisce la condizione dl neutralità, mentre pH Inte-
riori a 7 indicano condizioni di acidità e superiori di
basicità.

Alcallnifl

L'aiceilnlta si riferisce all'insleme delle sostanze
che reagiscono con un acido. Nelle acque natura-
li questa sostanze sono costituite per la massima
parte da carbonati e bicerbonati. Un'acqua dura
con un elevato contenuto di bicarbonato. se scal-
data, causa depositi incrostanti.

l nitrati, i nitrìti e I'ammonio sono ioni che ianno par-
te del ciclo dell'azoto che si svolge in atrnoeiera e
nel terreno. Nelle acque supertio'ali e sotterranee i
livelli naturali di nitrati sono di pochi milligrammi per
litro, mentre i nitriti e l'ammonic sono generalmen-
te assenti. Un aumento della concentrazione dei ni-
trati nell'acque e spesso assodato all'attivita agri-
cola (uso di fertilizzanti azoteti).

Aitriperametrlchirrlicitnipiilmpomntleono:

Oioruri

l oiomrl nell'ecqua derivano dalla composizione del
suoli, da scarichi iMustrìali e urbani, dall'uso di sa-
le per sciogliere il ghiaccio sulle strade. Concentra-
zioni eccessive di oloruri In un'acqua, accelerano
la corrosione dei metalli nelle reti dl acquedotto.

Piombo

E' un metallo pesante. tossico per I'organismo u-
mano. Nelle acque potabili può essere presente per
cessione dalle tubature ln piombo (oggi quasi del
tutto abbandonate) o come risultato della sua die-
aeiuzione da fonti naturali.

Arconlco

E' un metalloide ampiamente presente nella croste
terrestre e può essere presente nell'acque a cau-
sa del naturale fenomeno di erosione delle rocce
provocato dalle acque piovana.

Ferro

E' uno del principali componenti della crosta terre-
stre. Il ferro e considerato un elemento indesidera-
bile in quanto conferisce una colorazione gialla ai-

l'acqraeunseporesgradevoiepurmnprooentan-
doeievatatoesicitaperl'organismoumano.

Manganeee

E' uno dei metalli più diffusi nella crosta terrestre.
La sua presenza determina caratteristiche giudica›
te sgradevoli dell'aoqua.

Rame

Essendo un metallo utilizzato largamente nella rea-
lizzazione degli impianti idrotemiosanitari, puo ee-
sere presente in concentrazioni signlticatìve nell'ao-
qua alla quale conferisce un sapore amaro.

L'acquapuosciodieroquemometaliopraeentenel-
lettbaxioniassumemounseporeegradevoleedi-
venendotorbida. Non eonoattestatiperoeifettítoe-
sicl sull'uomo.

Footoro

ll iostoro è contenuto in tutte le sostanze organi-
che (vegetali e animali) e puo essere utilizzato an-
che 'n ambito industriale, essendo contenuto ge-
neralmente nei detergenti.

Cloro

llcioro,sottoiormadl lpocioritodlsodio, vienedo-
aato nell'acqua per garantire la disinfezione degli
acquedotti

Solidi

lsolfatisonoanionlnontoeeidelargamemedifiu-
si. La presenza dei soltatl nelle acque deriva da nu~
mem minerali, in particolare da depositi di gew.
Se presenti in quantita elevata conferiscono un sa-
pere amaro ell'acqua.

Antlmonlo

isalldientimonlosltrovanoinbaseiilvell neglta-
limentl e nell'acqua

Selenlo

E' un metalioide la cui presenza nell'ecqua vana
moltissimo a seconda delle aree geografiche.

Trilline

Letriazinepresmtlnell'acquederivanodaldsemen-
tlutlllzzatllnagricolturame,acausadeidilevan1en-
todetterrenl durame Ieptogge possono raggiunge-
relafalda. Sonosostanzetoesid'ieeilloroguanfi
tatlvoinacquadeveemetellpiubessopoesblle.



Scheda USB per
GAUSSMETRO

Per realizzare questo interessante strumento ab-
biamo utilizzato un sensore di Hall, un componen-
te del quale ci siamo già serviti per precedenti ap~
plioazioniA
Ad esempio nel kit LX.1679 (vedi rivista N4 231)
progettato per trasformare un comune tester in un
economico ma valido misuratore di Gauss, o, più
recentemente, per misurare e verilicare la polarità
dei solenoidi abbinati alla magnetoternpla dl BF
fino a 100 Gauss siglata LX.1680 (vedi rivista
N.2ao).

Ora, associando la grande flessibilità di questa ln-
tertnccla USB e le caratteristiche del sensore di
Hall. abbiamo ottenuto un ottimo misuratore della
lorza magnetica emessa da elettrocalemite o ma-
gneti permanenti.

Questo strumento oggigiorno riveste un grande in-
teresse, basti pensare allo sviluppo che negli ulti-
mi decenni investe varie branche della medicina al-
terrtativa` nell'ambito delle quali diviene indispen-
sabile conoscere preventivamente a quanti Gauss
vengono sottoposti i pazienti in modo da gestire in
modo mirato le varie terapie.

Un esempio e quello della Kinesiologia, una tera-
pia altemativa nella quale l'uso di magneti natura-
li e finalizzato al riequilibrio energetico della parte
dolente.
Non essendo noi degli specialisti, non vogliamo
però addentrarci in questa materia e rimandiamo
chi volesse apprclondire l'argomento all'articolo de-
dicato alla Magnetoterapia dl BF a 100 Gauss
pubblicato a pag.20 e seguenti della rivista N.230.

REALIZZAZIONE PRATICA

Come potete vedere dal disegno riprodotto in
ligi23, per rendere possibile questo tipo di applica-
zione è sufficiente eseguire poche semplici opera-
zioni.

Innanzitutto potete collegare il diodo led DL1 e la
resistenza R1 al connettore JP1 predisposto sulla
scheda dell'intertaccia KM1734/K per vedere lo
stato di EnumemzloneA
Poiché questa applicazione richiede un'alimenla-
zione ridotta, procedete saldando sul retro del cir-
cuito Stampato ll diodo al silicio utile a portare i 5
Volt della USB alla scheda stessa (vedi tig.5).

Collegate quindi la presa lemmina del lack a 3 mm
stereo secondo I'esempliticezione visibile in fig.23
e accingetevi alla realizzazione del sensore mo-
gnetlco.

Allo scopo utilizzate un pezzo di connettore a tre i
tori nel quale innesterete il sensore di Hell e sal-
date sui terminali corrispondenti a +5V e la mes-
sa, un condensatore da 100.000 pF.

Naturalmente collegate tramite il cavetto la sonda
allo spinotto iack maschio stereo (vedi fig.23), ba-
dando bene a rispettare la seguente connessione:
alla punta del Jack i +5 Volt` al centrale il segnale
e a quello più prossimo all'attaoco la massa.
Sarete cosi pronti per collegare la sonda ali'inter-
laccia USB e per procedere al lancio del program-
maA
Potrete anche scegliere di modilicare il sorgente
dell'esempio che vi abbiamo proposto e per lario
cliccate sulla cartella "sorgenti" del CDRom.

Il SOFTWARE

Come potete vedere in tig.23, il sensore UGN3503
(vedi SE1) presenta al suo interno un dltterenzll-
le che divide a metà la tensione, generando un se-
gnale di +I- metà della tensione di alimentazione,
nel nostro caso 5 Volt.

Prendiamo ora in considerazione come viene trat-
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telo nel modulo principale, all'inlemo della routine
di ricezione dall'USB, il segnale che arriva dal eon-
IOrO di Hell.
Ricordate che il nostro convertitore analogico digi-
tale è a 12 blt e che quindi il nostro segnale deve
essere al massimo di 2,5 Volt che corrispondono
alla metà di 4.096, cioè 2.048.

Per trattare questo segnale lo si dovrà verificare
solo dalla metà ln su (solo la parte poeltlve) e poi
analizzare come se tosse a 12 blt.

IIWW› 2048 7M
'trasformiemo i dali digitali in volt
volt = ((5 ' ugneleADO) I 4096)
'la legge che ricaviamo dal data sheet e:
geuee = (volt ' 1000/13) - 1950
'attenzione 1950 è il valore gauss e 0 da sottrarre
Conveno l gauss In testa.
Pur essendo una vecchie dizione oggi e encore le-
nuta In considerazione
Mll=geu$l'10^4'1m
' 1.000.000 miofotesla = 1 tesla

KM 1734 K

ti i Iele ¬: !!!!!1!!!!!L

¬ i i l i
| | L

Flg.23 Schema dl collegamento tre Il sensore di Hell elglelo UGN3503, II filo
echermeto e due poll e lo eplnotto lock meecillo stereo da lnneetere nelle pro
ee leck Iemmlne presente eulle echede dell'lntefleccle USB KM1734K.



Figi" Come sempre, ia prima opere-
zlone da compiere per dare Il via li-
l'lpplicazinne conllste nel selezio-
nare la porta com, cliccando pol su
Olt per confermare.

l-u | 1"."
*If-_l "Olll

Flg.25 LI ilncetil deilp Strumento I'
naloglco virtuale inizierà ed Melill-
n e vcmnne visualizzati I valori ri-
levlli dll sempre di Hall.

Ora vediamo come funziona Il programma facen-
do riferimento alle illustrazioni di figg.24-25.

Une volta lanciato il programma, cliccate su Inizia-
iim per aprire la linea USB e scegliete le porte di
comunicazione (com5 neli'esempio), cliccando su
Ok per confermare (vedi lig.24).

A questo punto la lancetta dello strumento analo~
gico virtuale comincia ad oscillare. mentre in bas-
so vengono visualizzati i valori che via via giunge
no al sensore (vedi figt25).

Prendete la calamita di test che troverete nel kit e
che ha un valore di circa 180-190 geues ed awi-
cinaiela al lato del sensore sul quale è stampiglia-
ta la sigla UGN3503, cercando la posizione in cor-
rispondenza della quale viene rilevato il valore più
alto.

Potete utilizzare il programma per tante altre appli-
cazioni. ad esempio potreste stilare un elenco dl

calamita associando a ciascuna di esse il tipo di
patologia da curare, oppure potreste iar scattare
degli allarmi ogniqualvolta viene superato un certo
valore di gauss, ecc

OOSTOGHIEALHAM

Interfaccia USB siglaba LX.1734 (vedi fig.7)
Euro 79,00

Kit contenente gli accessori utili per realizzare il
gaussmetro LX.1734/2 (vedi fig.23) compresa una
calamita di test (codNToitm), escluso modulo
temperature KM1134KT

Euro 7,00

ll modulo temperatura ambiente KM1134KT
Euro 15,00

l prezzi sono comprensivi di IVA` ma non delle spe<
se di spedizione postale a domicilio.
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_¬
scheda use `
per UVA l UVB i

___À
Nella rivista N.236 abbiamo presentato un misura-
tore portatile dell'lndlco UV,
Questo piccolo stmmento ci dovrebbe accompa-
gnare sempre sulla spiaggia e sulle piste da sci,
laddove cioe è più alto il rischio di incorrere negli
spiacevoli inconvenienti dovuti ad un'esposlzione
sbagliata ai raggi del sole.

Come noto, esiste infatti una relazione diretta tra
I'Indloe UV e l'insorgere di dolorose scottature ed
eritemi solari.

Per questo motivo, disporre di uno strumento in
grado di misurare l'intensità delle radiazioni UVA e
UVB e di indicare` in relazione al nostro fototlpo,
l'lndlce di protezione consigliato per prevenire
spiacevoli conseguenze, diventa indispensabile
per chiunque voglia godersi il sole in totale sicurez-
za.

Grazie ai sensore della OKI (KM8511K) e alle po-
tenzialità del personal computer siamo riusciti a
conseguire questo scopo,

ll computer. intatti, a differenza di un piccolo micro,
può memorizzare moltissimi dati, non solo, ma gra-
zie alla possibilità della elaborazione grafica, ci con-
sente di avere una visualizzazione esplicita ed e-
stremamente efficace dei dati rilevati.

Questo sensore puo essere utilizzato anche per ve-
rificare la qualita delle lampade abbronzanti, per-
ché ci da direttamente il valore della lrrndlanu for-
nita dalle lampade UVA,
Poiché il sensore è nato per misurare specificata-
mente i raggi UVAIB, se avete una lampada ger-
mlclde che emette solo UVC il sensore non vi for-
nirà alcun valore.

Come avrete avuto modo di constatare, il sensore
OKI è realizzato in formato SMDÀ
Per questo motivo lo abbiamo applicato su un cir-
cuito stampato per permettervi di utilizzare stru~
menti di saldatura normali (vedi tig.26).
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REAUZZAZIONE PRATICA

Per adattare la scheda di interfaccia LX.1734 a
questa applicazione, dovete procedere montando
il diodo led DL1 e la resistenza H1 per visualizza-
re I'Enumerazlone, la presa .look da 3 mm stereo
(vedi fig.26) ed il diodo al silicio 1N4007 per por-
tare i 5 Volt dell'USB alla scheda (vedi fig.5), oosl
da essere del tutto svincolati dalla necessita di ri›
correre ad una alimentazione esterna,

Potete quindi accingervi a mettere a punto la son-
da UVA/B.
La scheda USB fornisce, tremite il connettore JPG,
un'alimentazione di 5 Volt.
Per utilizzare il sensore OKI UVA/B che non sop-
porta più di 3,3 Volt, dovrete costruirvi preventiva-
mente un piccolo circuito di addiatttamentoÀ
Come potete vedere in figl26, per mezzo di una re-
sistenza da 66 ohm (R1) e di uno zener da 3,3 Volt
(Dlt), i 3,3 Volt di alimentazione vengono trasfe-
riti al sensoreV

Vi ricordiamo che per calcolare la resistenza che
serve per abbassare la tensione in uno zener. e in-
dispensabile seguire delle regole ben precise.

Not: per un opportuno approfondimento di que-
sto argomento leggete pag.54 del nostro corso 'Im-
parare I'eletfronlca partendo da zerd' Vol.1.

R n (v - V1.) : corrente zener

dove:

V = 5 Volt
V1 = 3,3 Volt
oorr. zener = 0,025 Ampon

(5 - 3,3) : 0,025 = 68

H = 68 ohm



ELENCO COMPONENTI LX.1734/31

R1 = 68 ohm
01 = 10 mlcroF. olattr.
DZ1 = diodo mar 3,3 V
ICI = sensore OKI Ilpo KIIISHK

510*

KME" K
g

m
v

Flg.26 Schoml dl oollogamento in ll plccoIo clrcullo dl supporto LX1734ß1 ol
umore OKI UVA/B (KM8511K), ll fllo schermata I 2 poll e lo lplnoflo lack Inl-
lchlo nono da lnnomre nolla prosa lack fommlnl presomn sulla Ichodl dol-
l'l'llorflccll USB KM1734K (vodl dlsegnc ln IIIO).
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Asoociando poi un p'ciecolo condensatore elettrolitico
per mantenere costante l'alimentazione, la nostra
sonda e latta.
Per questo adattatore abbiamo disegnato un micro-
cirouito stampato in modo da ottenere una sonda u~
tilizzabile in modo pratico e atfidabile.
Una volta collegati i tre till ai terminali del lack vo-
lante stereo per mezzo del cavetto che troverete nel
kit come illustrato in tig.26, potrete passare alla fa-
se pratica ed iniziare quindi le vostre rilevazioni.
Collegate la sonda alla presa lack dell'intertaccia U-
88 e l'interiaccia al pc (naturalmente partiamo dal
presupposto che abbiate già istallato i driver).
Alcuni pc. quando viene collegata la USB, emetto-
no un suono, mentre il corretto lunzionamento del-
la scheda viene segnalato mi lempegglo del diodo
led.

Lanciato il programma. cliccate su lntzlellxza (ve-
di tig.27).
Dopo qualche secondo vedrete comparire la fine-
stra che vi chiede di inserire il numero della porte
cornA lnseritelo e cliccate su Ok per confermare
(vedi figt27).
Sullo schermo del pc si aprirà la finestra riprodot-
ta in figt28, nella quale appaiono dei numeri che
rappresentano rispettivamente l'equlvelente blna-
rio del segnale che emette il sensore UVA/B (ve-
di AD 1076 nel nostro esempio) e la tensione in
Volt rilevata in tempo reale (vedi Volt 1.313471 nel
nostro esempio).
Contemporaneamente vedrete la lancetta dello
strumento analogico muoversi ed indicare la misu-
ra della radiazione UVA/B in mWatt/cm^2.
Oome potete notare, sopra lo strumento analogico
compare il simbolo lntemazlonlle del grado UV,
ll cui valore numerico varia in relazione ai raggi ul~
travioletti presenti nell'ambiente in cui vi trovate ed
operare.
Abbiamo inoltre previsto altre due funzioni.
Cliccando nel menu sulla scritta Monltor è intatti
posiblle visualizzare graficamente l'andamento
delle radiazioni rilevate dal sensore (vedi lig.29),
mentre cliccando sulla scritta C.Protezlone (coef-
liciente di protezione) viene visualizzata la tabella
riprodotta in tig.30 dove è possibile selezionare il
proprio tetetlpe di appartenenza, ricavando l'lndl-
ce di protezione della crema da utilizzare (vedi
fig.31) per evitare spiacevoli conseguenze per l'e-
pioemrioe.
E poiché anche le condizionl meteorologiche
concorrono a determinare la quantità di raggi UV
che attraversano l'atrnostera e giungono sulla Ter-
ra, abbiamo previsto anche la possibilità di selezio-
nare alcuni fattori, quali la presenza di nubi, di piog-

gia, nebbia. ecc. (vedi tig.32) per creare un 'qua-
dro ambientale' il più completo e fedele possibile
in relazione al quale iI programma calcolerà l'indi-
ce di protezione più indicato.
Per chi volesse avere qualche intormazione in più
sul programma, introduciamo qul qualche breve
considerazione.
Dai data-sheet del sensore si evince che:

UV-tndex x (Vo - Vret) = 12,5

Questa relazione consente di sapere quale valore
di tensione e presente in uscita in tunzione dell'in-
dice UV. Infatti. invertendo la formula avremo:

uv-lnaøx = (vo - vm) x 12,5
pertanto:

VouflIV-lodu ¦ twewri
dove Vret e una costante del valore di 1,00 Volt
circa.
Possiamo dunque ricavare una tabella dei valori di
hnelone In uscita in lunzione dei valori di Indloe
UV.
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Dunque, come noterete, c'è un incremento della
tensione in uscita di 0,00 Volt per ogni incremen-
to di indice UV.
Conomndo i valori di tensione che coincidono con
l'indice, abbiamo costruito la routine chiamata cal-
colalndlce.

mmm _
'ogrllnnrvdtorllnnehneoenllponù "
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ceevott r
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Flg.27 Per mlvure questa applicazio-
ne, nloziunm preventivamente Il
puru di unmunlcczim cam dal vo-
m pc e cliccate su Ok.

Wim i il

Figzßlnizierlnnolgiungunidnlri-
lavati dal sensore. In panicoim 'opta
lo :mimmo virtuale apparirà l'aqul-
valente binario dei segnalo che amn-
milansoreUVAIBe,nllto,ilbmio-
ne In Volt riløvm In tempo rude.

Gemlllllfln'lfl I-I

Flg.29 Cliccando nel
manu nu Monitor, po-
Irem visualizzare gnfl-
camome l dati regim-
ll dal Jenson.



FIQJI In bi!! Il Ioioil-
po selezionato, verrà
vlluallzzmo l'lndlce di
proiezione della crema
oonalgllaio per aulcu-
rlrvl una abbronzatura
ln ml: lleurem.

Figšio Cliccando ml
menu lu Clprøtallone,
comparirà la tabella I
Ialo nelll qunlø point!
selexlorure le voci rela-
tive al vociro loioilpo.

Flg.32 Abbiamo previste anche ll
posalblllfl dl alulomru le condizio-
nl unbleniall ed nimosierlche In cul
viene eseguita Il misurazione, per
ottenere un quadro dl lniormazlonl
più completo possibile sulla ban dal
quale eugulre ll calcolo dell'lndleo
di promozione.
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Poiché esiste un rapporto diretto tra il proprio toto-
tipo di appartenenza. i'indioe UV, e le conseguen-
ze più o meno gravi oell'esposizione al sole, oorne
gia anticipato, abbiamo previsto una tabella (vedi
figßo) nella quale potrete selezionare il vostro to-
toflpo in base al quale verrà elaborato il fattore di
protezione solare SPF (Sun Protection Factor) con-
sigliato in riferimento alla quantità di radiazioni UV
presenti al momento dell'esposizione:

MMMM

Poiché non sempre l'appartenenza ad un fototlpo
piuttosto che a un altro e di laoile individuazione,
consigliamo comunque di attenervi ad alcune re-
gole essenziali che prevedono di applicare creme
protettive di ampio spettro, in grande quantità e più
volte durante il giomo e su tutto il corpo, e di evi-
tare I'esposizione quando il sole e allo zenith.
Un'altra indicazione utile per orientarvi nella scelta
della crema protettiva è che più e lluida. minore e
la sua capacita protettiva.

Oome abbiamo anticipato, abbiamo inserito anche
il fattore di conversione legato all'ambiente.
Come potete vedere in fig.32, è possibile realizza-
re un quadro delle condizioni ambientali ed atmo-
steriche di esposizione, selezionando le caselle re-
lative alle nubi, alla presenza di pioggia. nebbia,
eoo.,escrivendoneiiaceseiiavuotaadestra,ildalo
dell'altitrnine del luogo in cui si esegue la misura.
Cliccando con il mouse sul tubo della creme verra
visualizzato il corrispondente coeificente di prote`
zione, che abbiamo tradotto in una variabile a due
dimensioni cmflsmommo, nubi).
La relativa subroutlne del programma e:

manine-ao
'Mtvdulliflm
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End!!
IMM-1 'IM
nufl=2
End!!
IfCIIlckâ-vlùlnfl "In
MI=5
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NMLVIM=0AMMVINOI0M
Mulas = UWMVIM=OAII|L
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UVM = è il nuovo indice UVAB con la variabile dei-
le condizioni meteo.
ng. = indice uvAB (1-11).
cnmautometoe. nubi) = costanti empiriche.
Val(text1.text) = valore dell'altezza in Km.

Prendendo le mosse da questi semplici esempi, po-
' trete utilizzare questa applicazione aggiungendo al-

tri parametri.
Noi abbiamo aggiunto un COMBO associato ad un
lile CREMEIXT, che si trova nella stessa cartella
di questa applicazione.
Inserendo il nome di diverse creme protettive ed il
relativo SPF, otterrete in automatico un elenco di
tutte le creme di marca diversa ma con lo stesso
indice di protezione, grazie al quale sarà più facile
ed Immediato eflettuare la vostra scelta:
Ad esempio:

croma1 ,
enmú,
crema,
cremll,
cremeo,
crema1 ,
cremll,
cremlâ,
cum",
cromed,
cremfl, “S

ä
S

°S
°°

F
$

S
ä

Owiamønte noi abbiamo Inserito il termine generi-
oe di "crema'I seguito da un numero per identifica-
re la stessa manca ma coellicienti diversi.
VI ricordiamo che ne potrete inserire lino ad un
massimo di 300.
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Inline cliccando nel menu sulla scritta Monitor (ve-
di lig.29) potete vedere su un monitor virtuale l'an-
damento grafico dell'indice UVA/B.
Nel lile azlendnxt, potete scrivere il nome della
vostra Wellness House aggiungendo una persona-
lizzazione in più al software.

Questo progetto può essere usato anche come te-
ster per ambienti in cui si pratica l'abbronzatura ar-
tificiale, adattando l'indioe ai parametri delle lam'
pade e alla esperienza dei proiessionisti del setto-
re.

Interfaccia USB siglata LX.1134 (vedi fig.7)
Euro 79,00

Kit contenente gli aocessori utili per realizzare il rl-
levetore dl raggi UVA/B LX.1734I3 (vedi lig.26),
m modulo temperatura KM1134KT

Euro 11,00

ll modulo temperatura ambiente KM1734KT
Euro 1 5,00

I prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se di spedizione -postale a domicilio.



scheda usB l
per TEnMoPILA l

Nella rivista N.218 avevamo presentato un proget-
to che utilizzava la termopila per rilevare la tem-
peratura a distanza e, quando abbiamo pensato al-
le possibili applicazioni della nostra scheda USB,
quelle con la termopila ci sono subìto apparse co-
me le più owie ed appropriate.

Oui ci limitiamo ad enumerame soltanto alcune, ma
owiamente sarete voi a scegliere quelle che più
soddisfano le vostre esigenze.
Potrete quindi sfruttare il circuito come termometro
a distanza, ma anche utilizzano per creare un sen-
sore per l`individuazione di guasti in una scheda
misurando a distanza I'eccesso di temperatura.
Altre interessanti applicazioni riguardano la rileva-
zione della dispersione del calore negli apparecchi
dotati di alette di raffreddamento o la realizzazione
di una sorta di “mappa termica" dell'aletta di raf-
freddamento in modo tale da poter scegliere quelA
la che garantisca il massimo rendimento con la mi-
nima superficie ed il materiale, alluminio bianco o
nero oppure altro, a maggiore dispersione.

OOIIE FUNZIONA Il TERHOPILA "I
La parola terrnopila è l'unione di due parole termo
e cioè calore, temperatura, e pila che indica che la
parte attiva che rileva la variazione di temperatura
è una termocoppia.
ll principio di funzionamento si basa sulla reazione
che il calore esercita su particolari coppie di metal-
li unite insieme in un punto (ed esempio
Platino+Rodio, Rame+Costantana. leghe formate
da Nichel e Cromo, eco).
Queste termocoppie, se riscaldato, si comportano
come dei generatori di tensione, proprio come fos-
sero delle microsoopiche pile.

Immaginate di avere, ad esempio, un pannello scu-
ro o comunque un pannello di sostanza termoasA
sorbente e sistemate dietro ad esso milioni di ter-
mocoppie unite in serie.
Ai loro capi misurerete una tensione proporziona-
le allo stato termico del pannello (vedi fig.34).

Nel caso della termopila, non è possibile verificare
il corretto funzionamento come nel caso di un qual-
siasi termometro che si tara per gli 0 gradi sul ghiac-
cio fondente e per i 100 gradi sull'acqua che bolle.
La termopila non funziona perche riceve il calore
per contatto diretto, bensi perchè riceve i raggi in-
frarossi emessi dalla superficie del corpo che stia-
mo misurando.

Ogni corpo, anche se si trova al polo nord, emette
intatti energia sotto torma di raggi infrarossi.
A meno che non siamo allo zero assoluto, non è
quindi possibile che un corpo non emetta radiazio-
ni termiche.
Vi ricordiamo che se potessimo andare allo zero
assoluto, la materia non potrebbe esistere perchè
le particelle atomiche ricadrebbero su se stesse
non avendo più energia.
La temperatura di un qualsiasi corpo si può misu-
rare dal colore che emette dall'inirarosso fino al vì-
sibile ed oltre (vedi lig.35).
Se riscaldate un pezzo di ferro. questo da nero di-
venta rosso, poi più chiaro fino a divenire bianco.
Per sapere che lunghezza d'onda ha la frequenza
di luce emessa, si utilizza la legge di Wien:

À-mtT
dove:
x è la lunghezza d'onda in um;
T è la temperatura in gradi Kelvln.

Per utilizzare la stessa formula con l gradi centi-
gradi occorre trasformarla nel modo seguente:

l=2399¦(273,154›0°)

Le temropila fu inventam nel 1829, in pieno pe-
riodo risorgimentale. da Macedonia Melloni I
(Parma 1798) per dimostrare che il calore po-
teva essere trasferito anche nel vuolo.
Grazie a questo strumento scopri anche la pre-
senza dei raggi inlrarossi e dimostrò che i rag-
gl infrarossi seguono le leggi che govemsno le
radiazioni elettromagnetiche.
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Flgßß Le termocoppie sono formate da due metalli dlvcral. Se riscaldati nel lo-
ro punto dl giunzione, nl loro utrornl si puo rilevare una tensione proporziona-
le alla loro temperatura. l valori dl tcnllone sono nell'ordlne dello 0,001 V.

Flgštl lnvutcndo un pannello con lo radiazioni ad lnfrarouo, sl puo eseguire
una misura dalla loro quantità. La termocoppla posta dietro Il pannello sl riscal-
da e rileva la quantità dl calore proporzionale alle radiazioni.

Facciamo un esempio con una temperatura di 36
gradi:

x = 2.”9 : (273,15 + 38) = 9,3 tun (infrarosso)

oppure di 100 gradi:

›. = 2.099 : (273,15 + too) = 1,1 ,un (infrarosso)

A seconda della temperatura, ogni oggetto emette
una data quantita di raggi infrarossi, variabile an-
che in base al tipo di superficie emittente.
Quesl'ultima determinerà un coefficiente di emis-
sione da tenere in considerazione all'atto del cal-
oolo (si moltiplica per la temperatura indicata dalla
termopila).

Aboiarno messo a vostra disposizione un file con
l'indicazione del coefficiente di emissione relati-
vo a circa 100 tipi di materiali diversi. ad esempio
II ghiaccio = 0.001, Il pelle umana = 0.9ß, ecc.
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Per soddisfare le nostre esigenze, la tennoplla e
tarata su un range di temperatura compreso tra 0
e 100 gradi.
Per altre particolari esigenze è necessario rivolger-
si all'azienda produttrice. la Perkin Emmer, richie<
dendo sensori appositamente tarati.

Per vostra curiosità precisiamo che la tennopila vle-
ne caratterizzata con uno strumento chiamato 'cor-
po nero”.
Si. proprio quel l'corpo nero” che tutti noi abbiamo
studiato come fosse un luogo teorico dove finisco-
no tutte le radiazioni.
Vi sveliamo una curiosità: un corpo nero è uno
strumento di misura che consiste in una grande va-
sca d'acqua in cui viene immerso un riscaldatore,
un grande mantecatore, un termostato di precisio-
ne che controlla la temperatura desiderata e un pre-
cisissimo termometro,
Punmndo verso questa sorta di acquario la termo-
pila. a seconda delle varie temperature presenti al-
l'intemo della vasca, vengono rilevate delle tensio-



nl corrlspondentl, e da questo rapporto puo ese-
re ricavato un grefico come quello riprodotto in
figes.
Come potete notare il segnale in uscite del senso-
re non e lineare rispetto alla temperatura. ma ha
un andamento di tipo parabolico.
Se, ad esempio, dal sensore escono 3 Volt. que-
sti corrispondono sul corpo misurato ed una tem-
perature di 38 gradl. se ascom 2,423 Volt. sul cor-
po misurato vi sono 35 gradi, ecc.

HMI: abbiamomessoa vostra disposizioneunpro-
gramma exe (calcolltue). che esegue già ice/-
coli in automatico. Fomendo in Input il valore del-
la tensione. ottenere il corrispondente valore di
temperatura in gradi Celsius.

mmmw'* if”
Per questa applicazione come per quella dell'U-
VND, slmttiarno l'interlaocia KM1734K nella con-
ligurazione 'onu alimentatore estemo, quindi vi
ricordiamo di applicare sul retro della scheda il dio-
do al silicio 1N4007 necessario per lomire al cir-
cuito l'elimentazione del 5 Volt proveniente delle
presa USB del pc (vedi flg.5).

Collegate quindi la presa Jack stereo ai oonnetto~
ri JP3 e JPG per inviare il segnale della ten-nopila
all'inpul analogico digitale con convertitore da 12
bit del micro.
Eseguite poi il collegamento tra il cavo a due con-
duttori più le calza. da un lato, alla eplnl lock slo-
roe 3 mm e saldate, dall'altro, i tre flll al circuito
della termopia secondo il seguente schema: al pln

4llllloreletlvoaleognelo(3),alpln3quellore-
lalivoellemmdelJeckeelpaquellorelefl-
vo ai s ven (vedi rigea).
Lasondaecosì prontaperasserecollegataalla
presa lack della interleccie USB.

Una volta installato il programma delle tennoplla,
diocele in successione su "surf, 'Tutti program-
ml', e sulla cartella 'l'ermoplla'z si aprirà la line-
stra riprodotta in lig.39.

Come potete vedere, abbiamo voluto inserire ll eo-
lito strumento analogico (una mola rimlnlscen-
za romantica ln un sistema digitale), per visualiz-
zare il dato della temperature in gradi (fino e 100
gradi).

In basso è presente una 'banda' in colore. da blu
(lreddo) a giallo (caldo). che si allungherà in modo
proponionale alla temperatura che comparirà al
posto della scritta Celslus.
In alto a destra, compare una finestre che miede
se avete o meno inserito nella schede dell'interleo-
cia il modulo della temperatura ambientale.
Solto, è visibile un Combo con una lista di voci che
riguardano l'omlulvllà dei vari materiali, che è fon-
damentale conoscere per avere il dato corretto del-
le temperatura irradiata.

Scegliete. ad esempio. "pelle unum' cliccando
sopra la voce corrispondente (vedi lìgAO).
Attivato la comunicazione con la scheda cliccando
inaltosulnlzlallm.8tartcornesiepriràlaline-
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FnS In questo grafico
el può apprezzare co-
me a locanda della
temperature dlmlnul-
oca la lunghom e eu-
menfl Il "equina dol-
le redlezlone.



Flg.36 Nol groflco Il rapporto tra l Volt o
I gradi ù rappresentato da una curva dl
tlpo parabolloo o solo uundo calcoli
compleul è possibile trovare lo logge
tra ernlulone o gradi “6.

stra nella quale dovrete introdurre il numero della
com corrispondente e cliccate su Ok per conter-
mare (vedi tigt39).
Vedrete la lancetta dello strumento muoversi ed ln
basso comparire le temperatura registrata in gradi
Celslua (vedi lig.41).
Sopra lo strumento analogico potete notare anche
la presenza del valore binario registrato dal con-
vortltore AID ed il valore di lenalone in Volt cor-
rispondente alla temperatura: nel nostro caso 35
gradi °C corrispondono a 2,9 Volt e al binario 2415
(vedi figm).
Prendete in mano la termopila e divertitevi a pun-
tana verso vari oggetti, ad esempio in direzione del-
l'aletta del vostro amplificatore (sostituite il dato del-
l'emissivìtà con quello dell'alluminio), oppure della
tinestra c del dorso della mano, e constaterete cc~
ma, in base alla qualità della superficie e quindi dei
raggi inlrarossi ricevuti dalla terrnopila. varlerì Ia
temperatura registrata.
Avete un acquario tropicale in casa ? Ottimol Di sc
lito l'acqua in un acquario tropicale deve essere
mantenuta ad almeno 28 gradi di temperatura.
lmpostate l'emissività sul paramentro della pelle
che eolnclde con quello dell'acqua.

Puntando la temiopila verso l'acquario dovrete ml-
surare circa 28 gradi.
Oppure, potrete prendere un progetto di Nuova E-
lettronica alimentato e spazzolare a distanza sopra
ad esso la terrnopila: vedrete i valori di temperam-
ra cambiare in lunzione dello stato termico dei va-
rl componenti.

Cliccando nel menu sull'opzione Monitor verrà vi-
sualizzato graficamente l'andamento della tempe-
ratura in tempo reale (vedi lig.42).

Mclloutlloappmloudmonto

Per comprendere perche la lancetta dello strumen-
to si muova in funzione della tensione o della tem-
peratura. dovete pensare ad una retm fissa su un
punto che si muove di un angolo proporzionale al-
la nostra grandezza.
Naturalmente dobbiamo anche conoscere un altro
dato e cioe di quanto la lancetta si dovrà muovere
nl messlmo, perché potremmo anche andare tuc~
ri dalla scala dello strumento (se tosse uno stru-
mento reale sarebbe la tipica manovra per metter-
lo fuori uso, ma nel nostro caso non può succede
re: viva il virtuale!)

su....mi
a-n-x-Iw
In;

Flg.37 Schemi I bloc-
chl del circuito In SMD
dl lupporto Il umore
brmoplla SETJJS.
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Fnl Schema dl collegamento mi Il piccolo clrcullo dl supporto al :Qnm hr-
moplll SE1.05 mamma In SMD, ll illo mmm I 2 poll i lo Splnofln kck "H-
lchlo stereo da lnnuhre nella prua lack hmmlnl punnh sulla lchodl dol-
I'Intorhccll USB KM1134K (vodl dlagno ln allo).



Analizziamo ora i'algorìtmo che govema io stm-
mento.
La necessaria premessa è che abbiate il disegno
dello strumento realizzato da Nuova Elettronica...
Ovviamente dovete sapere a quanti gradi corri-
sponde Ia scala graduata da 0 a 100 dello strumen-
to e noi vi anticipiamo che sono circa 61.

Publo Submmm)
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'diedlvieoinZoidàilpuntodipartenzedellaiarr
oetta In basso e la lunghezza della medeeima.
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'81 = gradi dello strumento da 100 La.
'100 = scala dello strumento.
'50 = variabile per allineare io strumento.
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Un altro interessante aspetto della programmazitr
ne è la lettura dei dati dalla USB.
Si tratta in pratica di un timer che interroga ogni
millisecondo la com corrispondente alla USB.

PrlvlillsubhnrfleodvlJ'lmoro

Isacco" = MHHhcom, BUM", Buhl-
umnmlndaymo)
n(lSuooeu<›fl)17ion
Ilflooolvodflymoüfllon

Forl=1ToReoalvodByteo
mvn=|xtflmichlfflumw
'-eericeveuncemttereasoii13aiioreoariooil
contenuto
umcmfoumrfimnamm
Iuav":

'oetrova lapemia 'ADRAO'=memortm ll'oontle
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nutodopowlelespetmmmmem'daoam)
À I InShfllfl-cdvl, "m7
IIA = 0 170m
GoTo tuorli'
End II

'memorizza il valore binario In title
:ma = Mimmo-m, A + e, 4)
legnaloADo = Valmflo)
LIDOIZClpflon = ülh
ngnaleADO = VIKWI)
'manda il valore sullo strumento anaiodoo
minnmmnmm (augurano)
M:

Teniamo particolarmente a questa applicazione
perché è quella che vi consentirà di lavorare con
tecnologie moderne e di unire hardware e soitwa-
re In maniera sempliceA
Abbiamo in serbo altri esempi di programmazione
su questa scheda, che presenteremo in futuro con
tante nuove applicazioni.

Owiamente questi sono soltanto alcuni esempi di
applicazione di questa scheda che, essendo lies-
sibile, piccola e portatile, vi permetterà di coprire
moltissime esigenze che prima sarebbe stato imA
possibile anche solo immaginare se non spenden-
do un mucchio di quattrini.

Vi preannunciamo che nella prossima rivista vi pro-
porremo altri esempi di software ed applicazioni.

00870 Il REALIZZAZDNE

lmønaccia use siglata Lx.11a4 (vedi figJ)
Euro 79.00

Kit contenente gli accessori utili per realizzare il ter-
mopila LX.173414 (vedi tig.38), eìdtleo modulo
temperatura KM1734KT

Euro 29,00

Il modulo temperatura ambiente KM1734KT
Euro 15,00

l prezzi sono comprensivi di iVA, ma non delle spe-
se di spedizione` postale a domidlio.
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Flg.39 Per attivare quem lppllcezlo-
ne, selezionate come sempre Il por-
ta dl comunicazione com del vonro
pc e climle su Ok.

FlgA1 Sopra lo ulrumenio virtuale
compariranno Il valore binario regi-
nreto dal convertitore AID ed Il vu-
Iofe dl tensione In Volt corrisponden-
te alle lemperalurn vlsuellnnla nel rl-
quadro in blue e defln.

..mm . . .W
anni

.m ...W N. |.......,...›.

Flg.40 Come polete notare, sulla de-
m eppure un elenco con I doti dei-
l'emlulvifl rapporlatl al diversi mr
terlell. Selezionate lu voce che vi ln-
meu..

Fl9.42 Cilocando nel
menu sulla opzione
Monitor è possibile ot~
tenere la rappresenta-
zione gruilca del valori
di temperature via vie
reglflrlil.
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MISURARE senza ERRQR
l consensi che ci vengono costantemente maniie›
stati da parte di una tolta schiera di lettori per i sem-
ptlcl e economici progetti che proponiamo. ci hen-
no indotto a proseguire malgrado ie critiche dei più
esperti, che vorrebbero ci Iimitassimo alle applica-
zioni più sofisticate ed impegnative.

A questi ultimi chiediamo un po' di pazienza e di
comprensione nei confronti dei tanti giovani alle pri-
me armi. che vedono nella nostra rivista una gui-
da sicura a cui tar riferimento per la propria cresci-
ta in questo ambito tecnico.
E, comunque, ci teniamo a ribadire il concetto se-
condo il quale anche la lettura degli articoli dedica-
ti a questi progetti può essere tonte di informazio-
ni utili per tutti.

E' questo il caso della realizzazione che ora vi pro
poniamo, che vi permetterà di leggere una tensio-
ne aitemata con un tester4
A quanti obietteranno che si tratta di un progetto
Inutile perchè qualsiasi tester è dotato di un com-
mutatore idoneo per passare da una lettura di ten-
sione continua a una di tensione alternata, vo-
gliamo dimostrare qui che sono in errore.

I.. FRIIO ERRORE dl un TESTER

Se ritenete che il vostro tester sia in grado di leg-
gere con preclllone una tensione alternato, pro-
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seguite nella lettura e capirete perchè in realtà
"commette" degli errori.

Per iniziare, vi invitiamo ad osservare il quadran-
te del tester per trovare l'indicazione Ohm x Volt
che potrebbe ad esempio risultare 50 K0 l V =

Questo signitica che il vostro tester ha una resi-
stenza intema di 50.000 ohm x Volt. ma solo per
le misure delle tensioni continueÀ
Maggiore è il numero degli Ohm x Volt, minore ri-
sulterà l'errore di lettura, quindi un tester nel cui
quadrante compare 50 K0 I V = introduce mono
errori rispetto ad un tester nel cui quadrante oom-
pare 20 Kn I V =

Se nel quadrante di un tester è sempre presente
i'indicazione degli Ohm x Volt relativa alle tenuto
nl continue, raramente compare invece l'indicazio-
ne degli Ohm x Volt per le tensioni ettemate.

in teoria, nei tester più comuni questo valore può
aggirarsi intorno a 4 Kn I V e questo basso velo-
re introduce considerevoli errori specialmente
quando vengono eseguite misure particolari, per-
che leggeremo dei valori di tensione minori rispet-
to a quelli realiA

Per darvene un'idea più precisa. vi proponiamo al-
cuni esempi particolarmente eloquenti.



E' noto che, collegando in serie due resistenze da
100 kiloohm (vedi R1 -R2 di fig.2) ed applicando ai
due estremi una tensione Vcc di 12 Volt, tra la
giunzione di R1-R2 e la messa rileveremo una
tensione che potremo calcolare con la formula:

Volt=(VooxR2):(R1+R2)

(12x1oo):(1oo+1oo)=sv°n

Se misuriamo questa tensione con un tester, che
presenta una resistenza interna di 4 klloohm x
Volt, è sottinteso che i 4 klloohm del tester ver-
ranno applicati in parallelo alla resistenza R2 (ve~
di tig.3), quindi otterremo una resistenza che assu-
merà questo esatto valore:

(R2 x ohm tester) : (R2 + ohrn tem)

Alcuni lettori. mistu'anou con un tester uelle tensione an;

vale a dire:

(1m x a) i (100 + 4) = :m kiloorim

Di conseguenza il nostro pertitore risulterà oorn-
posto dalla resistenze R1 da 100 klloohm e delle
resistenza R2 + ohm tester, che assumerà un rea-
le valore di 3,84 klloohm (vedi figA).

Quindi se misuriamo la tensione sulla giunzione
della R1 da 100 klioohm oon lu R2 da 3,04 kl-
loohm, rileveremo una tensione di soli 0,44 Volt
(vedi fig.5).

vondieponbui-(Voexm):(ki†m

(12 x 3,84) z (tuo + 3,84) = 0,44 von

una TENSIONE alterna a
mie. si sono

accorti che se la frequenza supera i 500 Hertz il tester indica dei valori
errati. Per ovviare a questo inconveniente abbiamo progettato un sem-
plice kit che vi permetterà di misurare con tutti i tester, sia analogici che
digitali, frequenze fino ad un massimo di 30.000 Hertz.

a.,
Flfld Se Il voetm W, Analogico 0 Digitale.
non riesce e leggere frequenze superiori e 500
Hz, realizzando questo kit noterete che riuscirà
lleggerehequenzeflnoemßwflertzeoon
unlrnpedenmd'lngreeeodibentueqmlim.

Pertanto, rispetto al reale valore di 6 Volt, il tester
indicherà un valore di tensione di soli 0,44 Voit per
cui, come potete notare, l'errore è elevato.

UN ALTRO ERRORE del TESTER

Un altro errore riscontrato con la maggior parte dei
tester quando leggono una tensione nltemntl,
consiste nel leggere una tensione minore in rap-
porto al valore della frequenza; una indicazione
questa che non viene mai riportata nel libretto del-
le istmzioni. perchè si presume che lo strumento
venga utilizzato per leggere tensioni eltemete fl-
no ed un massimo di 200 Hz.
E' sottinteso che esistono anche dei tener prm
elenell idonei a misurare frequenze fino a 20.000 Hz.

Per rilevare questo errore abbiamo scelto diversi
tester, poi abbiamo letto una tensione efllceoe di
5 Volt fino ad una frequenza massima di 30.000
Hz ed abbiamo inserito nella Tabelle N.1 (vedi pa-
gina successiva) i valori di tensione da essi indica-
ti. Come potete notare le attenuazionl iniziano ol-
tre il velore di 500 Hz.
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Il V.

iii illi Koh

iiZ IUI*

Flgz collegando In mi.
due resistenze da 100 Kn
e applicando nulle loro e-
nremità una tensione dll!
V, tre le giunzione e le

il V.

Ii iflKoh

H2
in Killlll

I Kiloollm
nhm TESTEii

Figß Coliegando ln parli-
iIlO Ill. R2 un MM che
he una resistenza Interne
di 4 KO x Volt, Il valore
"teorico" delle R2 ll rl-

'lZ V.

iii illi Koln

RZ 3... Kuhl

FlgA Inlatti, come epiegl-
to nell'nrticole, collegando
in parallelo alla R2 Il reei-
mnzl del letter, Il vlial'.
ohmlco scenderà I eoli '

durrl notevolmente. 3,84 klloohm.musa el leggerà 6 V.

Fig.5 Quindi le tra la giunzione
R1-R2 e la musa (vedi ilq.2) rl-
eulieva presente una tensione
reale di 8 Volt, applicando In pe-
reilelo alla R2 I 4 K0 del tester,
questo rileverà una tensione di
wii 0,44 Vail.

Alla luoe di questi dali, per evitare errori nella iet›
tura di teneioni alternate oltre i 500 Hz, e neces-
sario ricorrere al circuito che ora vi proponiamo,
che impiega un solo amplificatore operaziomie
siglato uAJdS, equivalente al LMJdll.

TABELLA N. 1

tensione
rilevata

5,0 Volt
5,0 Volt
5.0 Volt
4,0 VOI!
4,2 VOI'

lrequenza

Realizzando questo progetto avrete a disposizione
un circuito provvisto di una Impedenza di ingree-
eo di 1 Meglohrn e questo vi permetterà di ridur-
re al minimo il primo errore (vedi da fig.2 a fig.5).

8,2l
2,4 Volt
1,5l
0,6 Volt

Adottando questo semplice circuito. potrete misu-
rare senza nessuna attenuazione qualsiasi Ire~
quenm partendo da un minimo di 10 Hz fino a rag-
giungere un massimo di 30.000 Hz, e questo vi con-
sentirà di eliminare il secondo errore dandovi oo-
sl la possibilità di misurare qualsiasi segnale di
Bleu Frequenze.



Dlsponendo di 3 portate, 1-10-100 Volt tondo sca-
le, potrete quindi misurare anche segnali di poohi
mllllvolt senza dover eommutare la portale del vo-
StrD W.

Osservando lo schema elettrioo di fig.6 potete no-
tare come siamo riusciti ad ottenere i risultati che
vi abbiamo descritto, utilizzando un solo integrato
operazionale siglato IC1, un uAJd! o LMJll.

ll segnale alternato da misurare viene applicato sul
piedino 2 lnvemm dell'integrato tramite Il eon-
densatore C1 e la resistenza R1.
II condensatore Ct da 100.000 plcoFand serve
per eliminare eventuali componenti continuo e la
resistenza R1 da 1 Mogaohm, garantisce al nostro
voltmetro una elevata lmpodenu di Ingresso.

l due diodi 081 e 082. posti subito dopo la resi-
stenzem elamalulnoppoelzlonedipolarltå,
proteggono il nostro integrato da eventuali sovra-

Flyesclumelettrlooodolonoooomwmrfl.

R2=101.M0llllhl.1$
mnlflflwøhmbläl*
Metmollmtotláß
N.1 nioglotilntuui
Msfllmohm
ITITIMDOMII
Mntmohm
Rlnåmohmtrinmerßfll
mutmmfipdmmvol
Cì-100.000polhfiIl
üelflpFeomnleo
Mammmpolm
05:4.7pFoorsmloo
06-41mbmF.¢llflnlltlon
€1=10|I|lofofiollflmfllt¦0
fl=10mlomfiolfllmllfloo
Ni lDSI=dlodlolllol01N41fl

tensioni, perche limitano il valore dei Volt d'lngleo-
so ottenuti ad un massimo di circo 0,6 Volt.

Il segnalo AC, dopo essere stato amplificato da
IC1, viene prelevato dal pledlno 6 ed inviato, tra-
mite Ia resistenza R1 con in parallelo il condensa-
tore 05, sull'ingresso del ponte reddflznton
composto dai diodi Dsßfisl-DSS-Dsà

Il segnale raddrizzato viene poi Iivelleto del con-
densatore oldltmlltloo 06 da 47 mlomtand, che
lo rende perfettamente continuo.

Sulle boccole uscita oollegherete un qualsiasi b-
em predisposto per la misura corrente continua,
precisamente sulla portate dei 100 mleroAmpore.

Se il vostro tester dispone di una portata di soll 50
mlcroA o di 30 mlcroA tondo scala, lo potrete u-
tilizzare ugualmente.

Anche se utilizzerete il tester sulla portata della mi-
sura In corrente, per ls lettura consigliamo di ser-
virvi della scale graduale dei 100 Volt in oonflnlll.



M1.

Fig.1 connessioni dell'a uAJll o
dell'LllJAe vlete de eopre. Oome potete no-
tare, In oerrlepondenza delle eue
"tacca" dl riferimento c'à ll terminale 8.

I, I;tie--V \'

m ._

mammeilnunniømøumipm-
nello. dovrete etllere del loro corpo ie eot-
toetente rondelle pleetloe che pol lnfllerete
delle pane Interne del pennello eteeeo.

SeperlaieituraulilizmeunteebrdifltaleJodovre-
teoomnutaresullaportatadeimmlcrolmpere.

Tornando al nostro schema elettrico di lig.6, note-
rete one il deviatore a slitta St permette dl sceglie-
re le portate 1-10-100 Volt tondo scale.

La resistenza di oontroreazione R5 collegata tra li
pome reddrlmtore e l'lngreeeo di lCt , serve per
eernpeneare la ceduta di tensione dei 4 diodi po-
sti nel pome raddrizzatore.

Commutando St sulla portata 1 Volt, l'integrato Ict
avrà guadagno unitario, quindi Ii valore della ten-
sione applicata sull'ingresso risulterà esattamente
identico a quello presente sulle boccole dl uscita
alle quali andrà collegato il teeter.

Commutando St sulla portata 10 Volt. la tensione
applicata sull'ingresso viene attenuata di 10 volte,
mentre oommulandolo sulla portata 100 Volt la ten-
sione applicata sull'ingresso ia ritroveremo attenua-
ta di 100 volte.

Il trimmer R0, pono ali'uaoita del ponte raddrizza-
tore, e ia ntoeee ci permetteranno di eseguire una
taratura precisa come spiegneremo più avanti.

Per terminare, precisiamo che l'integrato IC1 vie-
m alimentato con una tensione duale di M Volt
e e tale scopo abbiamo utilizzato due pile da 0 Volt.

mmm

Unavoita in possessodel oinzuitostampato Umm,
pollame iniziare il montaggio inserendo, come primo
componente, l'integrato metallico IC1 che, come po-
tete vedere in fig.7. dispone di l piednl.
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Quando Inserite I suoi piedini nel circuito stampa-
to, ricordatevi che il piedino 0 è posto in corrispon-
denza della piccola sporgenza o Noce che, oo-
me visibile nella schema pratico di tig.9, va rivolte
verso il deviatore St.
Non premete a tondo sul circuito stampato il ooe-
po di questo integrato, ma manteneteio distanzia-
to da esso di 14-15 mm lasciando l suoi piedlnl lun-
ghi circa H mm.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutte le nel-
nenze. Poichè le resistenze R1-R2-RHPR5
hanno una tolleranza dell'1%, presentano sul oor-
po 5 lecce di colore che non tutti sanno decifrare.

Riportiamo di seguito gli esatti valori:

1Md'llfi4)
mmm-neve-nero-inerrene-nurrene

mummia!)
mimo-m-mm'lm'mlm

immohmm
menone-nero-merrone-erenclo-mlmle

imm-Rã)
marrone - nero - nero - giallo - marrone

Se nei leggere queste lasoe in ooiore iniziate dal
lato opposto. otterrete dei valori ohmlcl errati one
non troverete nel blister.
Dopo le resistenze. inserite sotto l'integrato ICI
il trimmer verticale multigiri siglato H9, prose-
quite con i condensatori polleetere ricordando
che 01 da 100.000 pF, disponendo di una ten-
sione di lavoro di 400 Voltl risulta di dimensioni
maggiori rispetto a 62 anche se ha la medesima
capacità. -



PRESA FILA

Flg.11 Dovreio racchiudere Il
montngglo in un contenitore me-
hlllco per poierlo schennue, di-
versamente potrebbe capuro Il
lrequenu dei 50 Hz della tensio-
ne dl rete. II deviaiore visibile sul-
In sinistra, indicato Power, è quel-
lo di accensione, menire quello di
dmn, indicato Rango, serve per
vlrllre ll londo sulla.

Fn Schema pratico dl monteg-
gio del progetto LX.1735. LI plo-
eoil lacca di riferimento che uo.
dall'lnlngrato metallico ICI, va o-
rlenhll vom ll devlllore I :lilla
llglllo Sl.

Flg.10 Foto del montaggio di una
del nostri primi esemplari :otto-
pono u collaudo. Eseguite lI eol-
hudo, Ibbllmo mødlflcilø lI cl!-
culle lpoliando solo Il petizio-
ne della resistenza R1.



Wealoorpodìci troveretetrefigheconlese-
guenh' indicazioni:

nella 1° riga troverete AIRSO MKT;
nelle 2° riga troverete .1 400 (mF e Volt);
nella 3 “riga troverete W9 M. eccV

Inseriti i condensatori poliestere, potete procede-
re oon i due ceramici CID-CS e i tre condensatori
elettrolltlcl 66-07-08, ricordandovi di rispettare la
polenta +1- dei loro due terminali e a tale scopo
tenete presente che il terminale più lungo è il po-
aitivo.

Sulla destra del condensatore poliestere Ci pote-
te inserire i due diodi al silicio DSt-DSZ, orientan-
do la iaeoia nera che li contraddistingue una in
senso opposto ell'altrav
Gll altri 4 dlool siglati DSä-DSkDSS-DSS andran-
no posti, due sotto al condensatore elettrolitico OS
(vedi DS3-DS4) e due sopra (vedi OSS-DSG), ol-
sponendoli in modo che la lascia nera stampiglia-
la sul loro corpo sia direzionata nel senso che ab-
biamo illustrato in lig.9,
E' sufficiente intatti inserime anche uno solo in mo-
do scorretto per ottenere un ponte raddrizzatore
che non raddrlzza nessuna tensione.

Da ultimo inserite nello stampato i due deviatori a
alma 81-52, la piccola moraettiera a 4 poll, che
vi servirà per collegare i due fili mao-nom della
prua pila.

Completato il montaggio, questo circuito stampato
va inserito in un piccolo contenitore metallico, che
lo echarmera completamente, onde evitare che
oepti dei segnali a frequenza di rete a 50 Hz.
Vi lomiremo tale contenitore già dotato di masche-
nna.
La prima operazione che dovrete compiere consi-
ste nel lar aderire perfettamente alla supertioìe di
tale mascherina la pellicola adeeiva aerigrlfaia
che vi iomiamo nel kit.

Potete quindi procedere a montare le boccole roa-
ee-nere per l'Entrata VAC e I'Uecita Toner.
Prima di inserire queste boccole dovrete stilare dal
loro corpo la rondella plastica che andrà poi inti-
lata dall'inlemo (vedi figß), diversamente creerete
un cortocircuito sia sull'ingresso che sull'uscita.

Una volta fissate le bmle, vi conviene saldare
subito nei loro motori, un sottile lilo di rame che vi
servirà per oollegarli con il circuito stampato.

Come vislbile nella flg.13, awitate nel coperchio i
4 distanziali metallici esagonaii one troverete nel
kltassiemeaiiorodatievltidllissaggio.

Flg.12 Il circuito stampato verra iieaato eul
coperchio del contenitore metallico tramite
due dlatanzlatorl metallici (vedi iig.1¦i). Le
ptlo da 9 Volt inserite auli'oppoato semico-
perchlo (vedi flg.14) vanno bloccate con un
ritagilo dl polietlrolo o di nam adeaivo.

A questo punto inserite sopra ai due aottlll perni
plastici dei deviatori 81-52, i due supporti treeetl
di alluminio come abbiamo illustrato in tig.13.

Ora non vi resta che innestare nelle prese pila due
pile da 9 Volt che, poste all'intemo del contenito-
re (vedi iigg.12-14), verranno tenute bloccate con
uno spessore di polistirolo o cartoncino o con na-
stro adesivo.

Per completare il montaggio dovrete prelevare dal
kit i 4 aplnotti e i 4 coccodrilli per collegarti a de-
gli spezzoni di illo roseo e nero lunghi circa 50-
60 centimetri.



Al capi di questi iili saldate, da un lato, uno lpinot-
to per le boccole d'ingresso e d'usciia e, dall'altro,
un coccodrillo, che vi consentiranno di eseguire il
collegamento ai puntali del tester dal punto in cui
praleverete la tensione da misurare

TARATURA dei TRIIIIEH R9

Dopo avere completato il montaggio del circuito,
dovrete prowedere a tarare il trimmer R9 fino a
leggere sul tester il valore della tensione aitema~
ta prelevata da un Generatore proiesoionale
prowisto di un preciso voltmetro d'usclfa, che in-
dichi il valore dei Volt picco/picco o Volt efficaci
prelevabili sulle boccole d'usclta.
Oppure potremmo suggerirvi di visualizzare sullo
schermo di un oacllloacoplo il segnale di un qual-
siasi Generetore BF sintonizzato su una frequen-

za che risulti compresa tra 100 Hz a 30.000 Hz. e
di leggere il valore della sua tensione efflcaoe, ta-
rando infine il trimmer R9 iino a tar coincidere il
valore di questa tensione sul vostro tester.

Poichè chi dispone di questi strumenti da labora-
torio sa anche come utilizzarli. ci siamo posti il pro-
blema di oorne consentire la realizzazione di que-
sta taratura anche all'hobbista tomito della minima
strumentazione.

Consultando la Tabella N.1 avrete notato che tut-
ti i tester sono in grado di leggere una frequenza
di 50 Hz senza nessuna attenuazione.
Quindi se disponete di un qualsiasi tipo di trasfor-
matore in grado di tomire sul secondario una ten-
sione minore di 10 Volt, lo potrete tranquillamen-
te utilizzare per tarare il trimmer R9.
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Flg.13 Prima di fissare eul oopefohlo ll cir-
cuito stampato, applicate lopra al due de-
viatorl a slitta 51-52 I due supporti treaatl
che troverete nel kit.
Prima di Inserire nel contenitore le bocco-
le dl plastica per l'lngrono e I'uacita legge-
te la dldaacaila riportata in flgß.

(f'ìi

Fig.14 Come potete vedere anche In flg.12,
le due pile da 9 Voit vanno inaerite sulla be-
oe sottostante del contenitore metallico e
tenute bloccate con un spessore di polisti-
rolo o di cartoncino. Per Il fissaggio potete
utilizzare anche del nastro adesivo oppure
un oerotto per uso medicale.
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Flg.15 Per hrIre ll trimmer R9 del nostro circuito non eerve neuune lpeciele etru-
one, me solo un comune trutorrnetore in grado dl erogare sul tuo seconde-

rio une tensione eltemute comprese tra i 5 Volt e i 10 Volt. Commuuto ll tester su Volt
AC (tensione Aitemota), misurate II valore della tensione presente sul suo secondario.
Ammesso di rilevere 8 Volt1 segnate questo 8 su un luglio dl carte per rloordervl lu
queie “numero” dovrete pol tarare ll cursore dei trimmer R9.

Flg.16 Proseguendo nelle tantum. collegate li secondario dl questo trasformatore sul-
le due boccole d'lngreuo, e collegate alle boccole d'uecite il vostro tester commuta-
to ln Corrente Continua sulla portate 100 mlcroAmpere tondo scale. Se ll vom tester
non dispone di questa portata, potrete utilizzare quella del 50 microampere` pol ruo-
me li cursore del trimmer RS lino a ier deviare le lancetta sull'B.
Per eempllflcere la letture, utlllnate II scale del Volt CC de 0 a 100, quindi in questo
nostro esempio dovrete tarare II trimmer R9 tlno e ter devlere la lancette eull'w.



HgfldonmflvochoWhunvoihnehomllhnmlngndodlleggweql-L a
dal trequenu compresa tre 10 Hz e 30.000 Hz. potrete eeegulre queleleel mbun In >
bende Audio, ed esempio controllare le Benda Passante di uno stadio empiliiceteu '
BF. le Irequenze dl taglio di un Filtro
mogeMoaulpotenziomeMdlcom'oliodegllAcimodeIMOec.

«7 .

Come risulta visibile in fig.15, la tensione preleva-
ta dal secondario del trutomutore viene applica~
ta sul tester commutato in Volt nltemntl4

Ammesso di leggere B Volt, questa tensione vie-
ne applicata sulle boccole Entrata del nostro cir-
cuito e dalle boccole d'Ueclte (vedi fig.16) viene
prelevata la corrente. che verrà poi applicate al te-
ster commutaio in corrente continue sulla porta-
ta 100 mlcreA.

Se il tester dispone della sola portata di 50 ml-
eroA, potrete utilizzano ugualmente, mentre se u~
tllizzete un tester digitale, Io dovrete oommutare
sui 200 mlcroA - tensione continua.

Poichè nell'esempio di ligt15 è stata rilevata una
tensione di 8 Volt, ora dovrete ruotare la vite pe
sia sul trimmer R9 fino a tar deviare l'ago delle Ien-
cetla sul numero 80 della scala graduata, perchè
avendo consigliato dl servlrvi della scale graduata

,ieverlutonllnH-dellevnrteb

da 0 a 100 Voittondo mio. è ovvio che il num*
ro 00 corrisponderà a 0 Volt.

Una volta eseguita questa semplice taratura, avre-
te trastormato il vostro tester in un preciso voltme-
tro per misure in AC.

mdlflmm

Tutti i componenti necessari per realizzare ll tutor
LX.1135 (vedi fig.9), compresi il circuito stampato
ed il mobile metallico M01735 oon mascherina In
pellicola adesiva serigrafaia (vedi 69.11)

Euro 29,00

Costo del solo circuito stampato LX.1735
Euro 1,70

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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STOP all'lNTRUSO
Qualcuno si diverte a frugare nel cassetto della vostra scrivania? Oppure sl in-
fila in camera vostra quando non ci siete? ln questo articolo vi spleghiamo co-
me costruirvl con il Minilab un semplice circuito antiintrusione. che vi avver-
tirà ogniqualvolta viene violate la vostra "privacy". Coloro che hanno acqui-
stato la versione “Advanced” impareranno inoltre come si misura con l'oscil-
loscopio per pc l'empiezza d'un segnale elettrico sinusoldele e le sua frequenze.

Quando abbiamo presentato il lllnllob. cioè il ml-
nlllbørutørlø di elcflronlcl (vedi riviste N.231 e
Nm), abbiamo spiegato che si tratta di un pro-
getto pensato peri glovenl studenti, quei ragazzi
cioè di età compresa tra gli 11 ed i 16 anni i qua-
li, non essendo in possesso di alcuna nozione di
elettronica e non sapendo saldare i componenti
su un circuito stampato, hanno in questo modo la
possibilità di costruirsi dei piccoli circuiti elettro-
nlcl e di capire come funzionano, aocostandosi
un po' sul serio e un po' per gioco al mondo dell'e-
lettronica.
Naturalmente e successo quello che era facile im-

90

rneginare, perché dopo avere regalato il Mtnllab ai
figli, molti padri si sono divertiti Insieme a loro e
montare e iar funzionare i nostri piccoli circuiti, ap~
passionandosi al gioco.
E alcuni di loro ci hanno scritto, presentandoci con
orgoglio i dispositivi che sono riusciti a realizzare
insieme, e lomendoci proposte e suggerimenti sui
circuiti da presentare nelle prossime puntate, econ-
lerma che questo progetto è stato per molti l'ooca-
sione che ha latto scattare la molla dell'entusiasmo
e dello stimolo ad imparare oose nuove.
Cio non puo che farci piacere, perché lo scopo del
mlnllnboutorio è proprio quello di 'catturare' alla



comprensione dell'elettronlca tutti coloro che per
una ragione o per l'altra ne sono rimasti sempre
lontani, pensando che si trattasse di una materia
troppo complicata, e per questo tuori della loro
portata,

Invece la grande quantita di richieste che ci è per-
venuta da genitori che I'hanno acquistato per i pro-
pri ragczzl, da Insegnanti che I'hanno adottato
nelle loro lezioni di laboratorio di elettronica e, non
ultimo, da numerosi principianti adulti, desidero-
si di perfezionare la loro conoscenza dell'elettro-
nica, dimostra il centrano e ci conferma ancora u-
na volta che il miglior modo t:li imparare rimane
sempre lo stesso, e cioè quello di lare le cose di-
vertendoel.

Ed è proprio traendo spunto dalle tante proposte
pervenute in redazione che abbiamo pensato di
dedicarvi uno spazio sulla rivista` creando a par-
tire dai prossimi numeri una piccola rubrica, inti-
tolata “Minilab e dintorni”, destinata a raccoglie-
re quei progetti e quegli esperimenti che vol sie-
te riusciti a pensare e a realizzare con il nostro

mlnllaboretorlo.

Cosi se da tempo stavate "rimuginando'l un certo
circuito e siete riusciti finalmente a oostruirio, as-
semblandone i componenti sulla breadborad del
Minilab, potrete inviarci lo schema del circuito che
avete realizzato, corredandolo se lo desiderate con
una totograile.
Naturalmente, una condizione essenziale à che il
circuito sia stato montato sulla bacetti del Mini-
lab ma soprattutto che sia ettettivamente Iunzio-
nente.
I circuiti che risulteranno più interessanti, verranno
pubblicati di volta in volta nella mbrica, con l'indi-
cazione del vostro nome e cognome, corredati del
disegno dello schemi e della toto della realizz-
zione pratica sulla breadboard.

Accanto ai circuiti potranno trovare spazio nella
rubrica anche Idee ed esperimenti curiosi, da e-
seguire con il mlnllaboretorlo.

Visto che una parte consistente dei nostri lettori ha
acquistato la versione “Advanced”, che consente

con il MINILAB

Flg.t ln quuto articolo vi spieghllmo come realizzare un oempilclulmo circuito lnttln-
tmllom utlllnnnde un trigger di Schmitt. In ligure e vlllbile Il breedbolrd sulla quel. i
Nlllmto Il clroulto.
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di disporre ti un oeellloeceplo virtuale su pene-
nel computer, l'ewerimento potrebbe consistere.
ad esempio. in una mleura particolarmente inte-
remante da eseguire con questo stmmemo.

insomma, ora avete pane per i vostri denti.
Con quem speriamo di avere esaudito amore u~
nevellaivoetridesidadeviauguriamobuonla-
voro e soprattutto buon drvertimento.

“ma-mm
Ora passiamo ad illustrare il nostro nuovo esperi-
memo.
Il progetto che vi lneegnererno a realizzare questa
voilasichiamacrepuecelarecentrlggerdl Sch-
mitt e si presta ad essere utilizzato in moltissime
diverse situazioni.
Intanto. non latevi spaventare dal nome complica-
to, perche si tratta in realtà di un circuito sempli-
cissimo, come potete verllicare omvando lo
eohema elettrico riprodotto In 59.2.

Si chiama cfepuecolere perche è dotato di una Io-
toreeletenn (siglata m1 nella schema), che e un
particolare componente sensibile alla luce. Sinn-
tando questa sua proprietà. il circuito commute la
eua tensione in uscita ogniqualvolta la letoresi-
etenza viene colpita dalla luce oppure passa dalla
luce ai buio.
Perlerequesto si utilizza untrløgerdi Schmitt. cioe
il circuito lormeto dalrlntegrato lc1 e dalla reel-
mm,MedRS.Ouestocircuitohalaproprleta
di cambiare bruscamente la sua tensione di ueci-
h,noneppenaiatensioneeisuoingressosipona
aldloopreoppurealdiaottodiduebendefinitiva-
lori di tensione. che vengono chiamati soglie eme-
rim vn (high) e .ogm lnruien vi (m).

Per farvi comprendere come lunziona, osservate ll
disegno di tig.3. nel quale abbiamo relfigurato il trig-
ger dl Schmitt come se tosse un comune deviato-
re. che puo spoetarsi da una parte all'altra. tor-
nendc In uscita una tensione peeltlva oppure ne-
getlve.

li circuito funziona cosi: quando la lotoreslstenza
non e Illumlnete, il suo valore di resistenza e mol-
to alte e la tensione all'ingresso del trigger di Sch-
mitt si trova el di oepr'a della sua eoglla superio-
re Vh. In questo caso In uscita viene erogata una
tensione negative -V che awenda un diodo led
reeeo, che indica I'eeeenza di luce.

Non appena la lotoreeistenza viene colpite da u-
na piccola quantità luce, il suo valore di reelnen-
a si ebheeea.
Se l'intensità della luce oreece, la resistenza ceh
ulteriormente, e cosi anche la tensione all'ingree-
so del Irigger di Schmitt.
Quando la quantita di luce che raggiunge la toto-
cellule ta lcendere ia tensione ell'inçresso dei trig-
ger al di sotto della sue ceglie Interiore Vi, il trig-
ger di Schmitt cambia bruscamente la sua tensio-
ne di uscira, ponandola dal valore neqetlvo -V ai
valore poeltlvo +V, attivando un diodo led verde
che indica la pmena di luce.

Se ora la luce che raggiunge le lotoredstanza dl-
mlnulece, la tensione all'lngresso del trigger crv
eee. Man mano che la luce cala di intensità la ten-
sione cresce, fin quando non raggiunge Il valore
della soglia superiore Vh.
A questo punto il trigger di Schmitt cambia bru-
scamente la sua tensione di uscita, ponandola dal
valore poeltlvo +V al valore negativo -V, atti-
vando il diodo led roeeo che indica le condizione
di buio.

Flgzãcnerneelsttrlcodelcrepueoolere
eonnrøgurelserunie.



tivo +V (diodo led verde acceso).

Flgß Il trlqgef dl Schmitt puo nuora paragonato ad un deviato". Quando la tensione al
wo lngrooao aupora ll valore dl soglia auporlora Vh (V high), In ulclh i presento una ton-
tlofl. negativa -V (dlodo led rom Icom). Sl Il hnolono In lngrlolo .condo Il dl lot-
to dol valore dl coglie Interiore Vi (V low), Il tensione ln ueolta commuta sul valore pool-

Se invece di Iimitarci ed accendere i due diodi led
utilizziamo II segnale in uscita per pilotare un altro
piccolo circuito, potremo divertirci a creare alcune
varianti che ci saranno utili per realizzare diverse
Interessanti applicazioniV

ll primo utilizzo che ci viene subito in mente guer-
danoo il trigger di Schmitt è quello di un ellioece
circuito antllntruslono.

ALI-ARI! ANTIINTRUSOONE

Siete curiosi di sapere se qualcuno entra in ceme-
re vostre approfittando della vostra assenza 'I Op-
pure. volete essere sicuri che nessuno apra un cer-
to cassetto ?
Ebbene, con il nostro trigger di Schmitt il gioco è
tatto.
Se volete verificare se qualcuno si introduce nella
vostra camera. non dovrete iar altro che chiudere
bene le tapparelle prima di uscire. cosi chi entrerà
sarà costretto ad accendere la luce, attivando ll clr-
culto dl allarme.

Se, invece, volete sapere se qualcuno si diverte a
lrugere nel cassetto della vostra scrivaniev basterà
piazzare semplicemente il circuito ell'lntemo del
cassetto.
Non appena il cassetto verrà aperto, la luce farà
funzionare l'allamie.

Per ottenere questo scopo lo schema elettrico dl
ilg.2 va leggermente modificato, perche dovremo
tere in modo che non solo il circuito antiintrusione
si accorga se qualcuno accende la luce della vo-
stra stanza oppure apre un cassetto, ma anche che
si ricordi, awertendoci poi se qualcuno è dawe-
ID Bn'falfl.

Per lare questo dovremo iare entrare In gioco un
componente molto dlttuso In elettronica e cioe ll
diodo SCR. del quale vedete riprodotto il simbolo
in fig.4.
La parola SCR significa Silicon Controlled Reoti-
fier, cioè diodo controllato al silicio.
L'SCR si comporta come un normale diodo che.
come abbiamo visto, e un dispositivo che lascia

rl plaetlcl oppure metallici.

FlgAln tlgurovedeteroppmontetoilalmbotodoldlodo Schmonlouolãtonnlneliuto-
dokabdoK-GmG.Ou-atecompmnntopuoeuenmllmtolndlvualconbnho-
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Fig.5Eccocdrneeipreeentaloecheme
dei circuito entllmrullone. Come potete
notare è stato aggiunto il diodo SCRI,
che coneente dl memortmro l'ewenu-
te lnirualone mediante i'ecceneione dei
M lld DL1.

passare la corrente in un solo verso, e cioe dall'a-
nodo al oaiodo.
in più dispone di un terzo terminale, chiamato ge-
te, che permette di abilitare la conduzione dei dio-
do stesso.
lnialti, per portare in conduzione Il diodo SCR non
beata applicare una tensione poeltlve sull'enodo
e una tensione negative sul oatodo, come awe~
nive con il diodo led, ma occorre applicare anche
una tensione positiva tra il suo gate ed il cetodo.
Unavoitaoheestatoattiveto, anohesesitogtle
la tensione sul gate, il diodo SCR rimene in con-
dizione.

Se osservate ie figgß-T-G-S potrete capire meglio
come lunziona questo componente.

ln fig.6 vedete che l'anodo A del diodo SCR e col-
legato al poeitlvo dl una pile tramite una pmola
hmpedina e l'intemrttore S1.
Il cetodo i( del diodo e poi collegato al negativo
della pila.
Se si trattasse di un comune diodo questo sareb-
be già suificiente ad accendere la lampadina. per-
che il diodo risulta polarizzato direttamente, cioe
con il poeltlvo della tensione sull'anodo e con Il
negativo sul catodo.
Tuttavia, nel caso dell'SCFl, per lario entrare in oon~
duzione ocoorre applicare sul suo gate una ten-
sione positiva. percio visto che il pulsante Pt e e-
perto I'SCR non conduce e la lampadine rimane
epente.

In figJ viene premuto il pulsante P1. trasferendo
la tensione poeltlve della piccola pila tra il gate ed
Il comodo del diodo SCR, che entra subito ln con-
duzione, accendendo la lampadine.

In iìgß il puiunte P1 viene rlleeoleto e la tensio-
ne sui gate viene a mancare, Tuttavia, una volta
attivato il diodo SCR rimane in conduzione e la
lampadina resta ecoeee.
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Per dleeccitare Il diodo e spegnere la lampadina.
e necessario togliere l'ellrnentazione tra anodo e
oetodo deli'SCfl aprendo l'interruttore Si , come
indicato in iig.9.

Corno avete visto, il diodo SCR premnta una ca-
ratteristica interessante, quella di rimanere eccita-
to anche dopo che ia tensione di gate viene a man-
cereA
E noi struttererno proprio questa sua caratteristica
per realizzare la memorie del nostro circuito en-
tllntruelone, che verra cosi modificaio oorne viei-
bile in fig.5.

Come potete notare, Invece di pilotare i due diodi
led, come nello schema elettrico precedente, il trio-
gef dl Schmitt va ora a pilotare il gate G del dio-
do SCRL in serie al quale e inserito un diodo led
Verde.

In questo modo, se qualcuno amende la luce nel-
la vostra stanza oppure apre il cassetto nel qua-
le avete nascosto il circuito, non appena ia luce
colpisce la iotoreeieienza, il trigger di Schmitt
commuta e sul gate delI'SCR viene applicata u-
na tensione positive che lo porta in oondudo-
ne, accendendo Il diodo led verde posto In serie
all'SCR.

Quando poi la iotoresistenza ritorna allo stato dl
buio, il trigger di Sdrmitt commuta nuovamente, e
sui gate dell'SCFi viene applicata una tensione ne-
gativa. ma I'SCR ormai è in conduflone e rimane
in questo stato, mantenendo il diodo led eoceeoY
Oosl al vostro rientro, se troverete il led verde eo
oeso, saprete che qualcuno ha cercato di violare ia
vostra privacy.

Dopo aver visto come funziona il trigger di Schmitt,
oeeerveremo come vario Il valore della iotoresi-
stenza al variare della luce e poi passeremo al
montaggio dei due diversi circuiti.



Flgå Anch. u lu .nodo A l clloda
K dal diodo è applicati Il unslono dll-
la plll, ll dlodo non conduca pnrclli ll
pulamnPl ilpcmnlulgnhùnon
lrrlvl alcuni hnllonl.

Fn Non Ippinl :I lzlonl Il pulsanti
P1 Il hnllano doll. plecoll bmln vlc-
mmmflgmtìolldlodoomln
conduzlonu, lee-Monde la lllnpldlnn.

Fn Anchnurlluelandøll pulsanti .I
mlkunlbmdpbålldlodorlml-
mlnconduxlonl.

Flgßll dlødclmllhdl wndumsohlt
almgllolnbmlonohnnodnAcc-b-
dn K, .pnndø l'lnbmmøn 81.
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Fig.10 Questo semplice esperimento vi aiuterà e capire come funziona una Iotofeeleteuzl.

Prelevate dal kit la Immletenn. che potrete lacilmente riconomre per Il sun corpo trapi-
nnh. e collegatela al Mlnllab come indicato in figura.

Poiché le lotoresistenze, come lutte le resistenze, non hanno polarità, i loto terminali possono
mere scambiati tranquillamente.

Dopo aver collegato la totoresistenza agli ingressi COM e V-O-mA del Minilah tramite i cavet-
ti a coccodrillo edi cavetti muniti di puniali, ruotate il selettore MODE sulla posizione DC - H0,
utilizzata per misurare rumena oon valere compreso tra 40 klloohm e 1 Mogaohm. ed il se-
lettore FUNCHON sulla posizione n, che consente di utilizzare la funzione ohmetro del Mlnl-
lab, cioè lo strumento che si usa per misurare il valore della reelltenll elettrica.

Oopflte completamente la resistenza con il piccolo cappuccio in plastica nera di una penna. in
modo che non sia colpita dalla luce, pol accendete lI Nllnilab4

In quema condlziene sul display Ieggerete molte pmbabllmente la scritta 0L che sta per Over-
loed. ad indicare che il valore di resistenza che state misurando supera la potuta mea-Im:
dell'ohmetrc. che e pan' a 1 Montini.

Oueme lotofesistenze, infetti. presenta in condizioni ü buio una resistenza che è superiore e
ben 10 Iløglotun.



Flg.11 Ora :com leggermente il cappuccio dal corpo della fotoresistenza, in modo che ri~
ceva un poco di luce e vedrete che il valore sul display scende notevolmente. In questa condi-
zione potreste leggere ad esempio un valore dl circa 500 ltlloohm, cioè circa 20 volte più bas-
so del valore che presenta la iotoresistenze al buioA Se togliete del tutto il cappuccio vi accor-
gerete che il valore sul display scende ulteriormente. Neii'esempio è riportato un valore di 4.8
klloohm che e puramente indicativo. perchè dipende dalla quaniiià di luce presente nell'am-
biente. Noterete inoltre che il valore sul display si modifica continuamente. e riprova che In to-
toresisienza è un componente estremamente sensibile alia luce.

"H-.l A
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Flg.12 Ora Illuminati. la iotoresistenza con una tprcìe4 Spostaie ii selettore MODE del Mlnlllh
sulla posizione AC - Ln` utilizzata per misurare mistura con valore compreso tra 10 ohm e
39.99 klloohm. Come potete notare. esponendo la iotoresistenza ad una quantità di luce an-
cora maggiore il suo valore scende notevolmente. in condizioni di Illuminazione diretta potre-
ste misurare un valore che si aggira etiomo a 300 ohm. cioè circa 30.000 volte più bem del
valore che presenta la totcresistenza al buio. Con questo semplice esperimento avete consta-
tato direttamente come tele componente sie estremamente sensibile alle luce. Questa sua ca-
ratteristica viene siruttata in moltissime applicazioni pratiche. ad esempio per attivare numero-
si meccanismi tramite la semplice lmcmiziono di un reggio luminoso.
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ELENCO COMPONENTI LXJWWA RG = 1.000 ohm
Fm z Mereelehnz!

H1 = 10-000 ohm MIIIIM' ci = 10 mlcmF. omo.
112 = 0.000 anni cz =100 "F poliam-
m=10.0000hm ca=1oc aolleetereR4 = 10.000 ohm OLI-Du = dlodl lld
n5=1°°'m °""' Ici = imma upøuma

Flg.13 ll trlgger dl Schmltt utltlzza il clrculto Integrato siglato Llßäi. Come già sapete il sim-
bolo triangolare non due Ingressi contrassegnati dal segno 0 e dal segno - ste ad indicare che
si tratte di un lmpllttcetere openzlonlle, cioe di un circuito in grado di unplltlolre maltlul-
rno il segnale elettrico presente tra i suoi due ingressi. L'ingresso corrispondente al segno o vie-
ne chiamato ingresso non lnvemnte. L'ìngresse corrispondente al segno - viene chiamato in-
gresso lnvertente.
Il oorpo dell'lntegrato presenta due ille de 4 pledlnl ciascuno, per un totale di 8 pledlnl nume-
rati di 1 a 8.

Come già vi abbiamo spiegato, sul corpo di ciascun integrato e presente una tacca dt rllorl-
memo che serve ed inserire l'integreto nel oirculto nel glulto vene. La tacca di riterimento
serve anche per Identltlcare la poslzione dei pletilnl4 Collocande l'integrato con le tacca di rite~
rtmento orientata verso I'ltto, come indicato in lig.13. ed osservando I'integrato dl lepre, e cioè
con i suoi piedlni rivolti verso il circuito stampato` vedrete che il piedlno 1 e Il primo In llto I
ntnlnrl della lecca di riferimento A partire dal piedino numero t i piedini vengono numerati in
progressione in senso antlorlrto. II piedino I, cioè l'ultimo in basso della tile di sinistra, viene
utilizzato per tornire all'integreto il negativo della tensione di alimentazione, ene è di -12 Volt.
ll piedino 8. invece, cioè il primo in alto nella tila di destra viene utilizzato per fornire all'inlegra-
to Il poeltlvo della tensione di allmentazione che è dl +12 Volt.
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Fin, Come sempre, per effettuare II montaggio del cropuecollrl dovrete Inserire un poco al~
la volta sulla brlodboord tutti i componenti.
Cominoerete con l'integrato URSS. siglato Ici. che dovrete inserire andandolo a collocare nel
lon' a cavallo della striscia centrale, nella posizione indicata in ligure. e con le tacca di riferi-
mento rivolta verso dem. Fate molta attenzione a non orientare la Lecce nel verso sbagliato.
perche iI circuito non tunzloner'hho4
Prima di inserire il circuito integrato nella baselia, piegate leggermente le due file di piedini con
una pina, rendendola perleltamente parallele, come indicato In ligure.
Fatto questo. rivolgete la lacca di rilerimento verso deotra, ed lneerltelo nella poelzlone Indice-
ta, premendo a tondo sulla breadboerd.

Fig.15 Ore prelevate del kit i 2 oondonamrl pollon-ro 62 - C3. l condensatori polleetero hen-
no Ia caratteristica di non avere pollrltì. perciò i loro piedini possono essere mmhlltl trnn~
quillemente tra loro. Se osservate l'elenco componenti di ligJ3 vedrete che ogni condensatore
à contraddistinto da un valore. I due condensatori 62 e C8 hanno un valore di 100 nF.
I nemFlrod sono dei sottomultipli del Fund. che è l'unita di misura della copecltà di un eon-
donsatorei Per riconoscere I condensatori dovrete lere attenzione elle sigle siampiqllete sul lo-
ro corpo. che sono le seguenti:

Slflll: .1 0990101” WNHIHIF 02-123



Dopo averli identificati. inserite i 2 oomhnlltorl nelle breedboerd. ciascuno nella posizione in-
dicata In figura.

Prelevete ore del kit il condensatore elettrolltlco da 10 mlcroFlrod. che potrete riconoscere la-
cilrnente perla caratteristica lorma cilindrica. A dilierenza dei condensatori poliestere, i terminali
di questo condensatore non possono celere scambiati, perché il condensatore eldltrollllco
e dotato di una precisa polarità4

Se lo osservate noterete che iI valore della capacità e stampato sul suo corpo e che i due ter-
mlnlll metallici che luoriescono dal corpo del condensatore sono dl divora! Iunghom.
ll terminale più lungo corrisponde al polo positivo, mentre il terminale più corto corrisponde el
polo negativo
Inoltre sul corpo del condensatore, in corrispondenza del terminale più corto. vedrete stampe-
ta una serie di sogni -. Inserite Il condensatore C1 rivolgendo il suo polo pooltlvo. cioè il suo
terminale più lungo. verso il basso, come indicato in ligure.

V
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Fiq.16 E' ore la volte delle 5 mm siglete mml-RS-Rß.
Potrete rlconosoerie facilmente osservando l colori stamplgllatl sul loro corpo.

Se osservate i colori delle resistenze presenti nel kit vedrete che sono l seguenti:

marrone-nero-rouo-oro nelohnuda 1.000ohrno 1|( R0
rmmno-nero-lnnclo-oro mln-nn da 10.000 ohm o 10 K m-m-M
numno-nlro-gllllo-ofo reslotenu da 100.000 otlrn 0100 K R5

“comesempredapagzdapagfldelvofl "Irrlplnnl'omnlclplrbndodlnm'tro-
vereteflcodlclcoloddeflemllmelasplegazlonedicomeiniemmmrfi.
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Dopoaveneidenúficawpmmteinunneneflepuizlmiadeeeeauagnaßwmmicewhfi-
gina. Nel disegno abbiamo indicato come vanno tagieti i loro terminali, detti motori, e come
venno piegati prima di inserirli nella breadboerd.

Tenete presente one tutte ie redstenze vanno piegate a 10 mrn come indicato in figura. tranne
leresistenzafldcneveplegateatsmm. Feteettenzioneedlneerireaemprebeneetonooi
terrnlnali nel lori delle besette, perché altrimenti il circuito non lunzionerà.

Dopo avere inserito le redstenze. prendete dal kit il trlmmer R1, che non e eltm che una nel-
etonza il cui valore puo essere variato girando oon un piwolo cacciavite la vite poeta al centro.

ll trimmer è comune da un blocchetto in plastica colorato. Come vedete sulla laccio superiore
del blocchetto e presente le vlte di regolazione. mentre sulla laocia Interiore sono prewrti tre
tennlnall metallici. one sono disposti a triangolo.

Al momento di inserire il trimmer nel circuito occorre lare molta attenzione ed inserire i tre ter-
minali metallici nel modo giusto.
Se oeeervate il disegno vedrete che i tre terminali vanno ineeritl nel circuito In modo che il trllr-
gelo torrneto del 3 piedini sia rivolto con il vertice verso l'flb.

FigJTOrìpfendetedllkltlduedlodlLed,mdtmìmld°el'fllr0dic°kiìw.

Come sapete, il terminale più lungo indoa l'enodo (A) del dlodo, mentre il terminale più corte
indica ii ma (K).
Inserite il led roeao nella posizione indicate in figura. con il cetodo (K) rivolto verso elnletre ed
Il led verde al di sotto, nelle poeizone assegnata. con ll oetodo (K) rivolto verso dem.
Fate molta attenzione. ogni volta che montate un diodo, e rispettare le direzione in cui ve rivol-
to perche altrimenti Il vostro circuito non funzionerà.

Quindi prendete dal kit la totoreeletenzl siglata FR1, che potrete lacilmente riconoscere per iI
euc corpo treeparente. Ouemo componente non ha polarità, quindi potete ecemblare i suoi
terminali, lacendo sempre attenzione ad inserirle nella poeizione indicate nei disegno
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tJB Ora completate il circuito con i collegamenti
indicati in figura, laßendc molta attenzione a spel-
lare bene il fllo, inserenoolo poi e tondo nei tori
della breadbord, in modo da realizzare un contat-
to sicuro. Vi rawomandiamo di curare particolar-
mente questa punto.

llV+ Gllll -IIV

FigJQComeultimaoosanonvirestacheeseguim ¬ f VV
l collegamenti necessari per l'llllnentazleno del '
circuito. Inserite il filo che collega la riga rom del-
la breadboard alla riga azzurra, presente sul lato
destro dalla figurat Quindi inserite nella bread-
board i tn fill cha serviranno per il collegamento
all'allmontetore del Mlnllah. lacenoo molta at~
tenzione a non lnvortlro i colori dei due lili rouo
e blu collegati rispettivamente alla riga ma (o)
e alla riga azzurra (-) della basetta. Etlettuate un
uttlmo controllo visivo per awertarvi di avere in~
serito i componenti nelle giuste posizioni e di ave-
re realizzato correttamente i oollegamentl rlchlestl.
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Flg.20 Giunti a questo punto dovete collegare la breadboard all'lllmlnhtore del Illnllab.

Per tare questo collegate il file blu delle -12 Volt ed uno qualsiasi dei 4 tori del connettore ai-
glato -V e il iilo mm delle +12 Volt ad um qualsiasi dei 4 lori del connettore siglato +V come
indicato in figura. Collegate inoltre Il filo marrone del GND ad uno qualsiasi del torl presenti sul
connettore siglato GND,

Fluotete la manopola siglata VOLT OUT tutta verso clnlstn in posizione mln.
Selezionate il commutatore MODE su DC ed il commutatore FUNCTION su V. Quindi prende-
te uno spezzone di tile blu e inseritelc in uno del lori del connettore -V.
Prendete poi uno spezzone di tilo rom e inseritelo in uno dei tori del connettore +V.

Ora collegate il tilo blu alla boccata siglata COII del tester e il filo rom alla boccole siglata
V-ß-mA sempre utilizzando i cavetti muniti di punteli collegati ai cavetti con coccodrilli.

Questo collegamento vi servire per misurare con il vettmetm la tensione di allmontnflono che
andrete a tomire al circuito.
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Flg.21 Accendeie Il Mlnllab. Ruoiate un poco per volta la manopola VOLT OUT in senso orl-
rlo, fin quando non leggerele sul dllplly del mhr un valore il più possibile vicino a 24,00.

Sappiele che non è indispensabile ottenere esalhemenle il valore 24,00 ma basterà che il velo-
re sul display sia compreso tra 23 e 24 Volt.

In queslo modo avete iomito al circuito I'nllmenhzlone di Q1! Volt e -12 Volt necessaria per il
suo funzionamento.
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Hg.2 Adesso potrete divertirvi e verificare il funzionamento del vostro crepuecolere con Mg-
qer di Schmitt. Le prima operazione che dovrete compiere e la taratura del trimmer R1 che re~
gole le eenelhllità del circuito alla luce. Se. per esempio. decidete che il circuito deve accende-
re il diodo led verde ogniqualvolta viene accese le luce in une stenza, dovrete procedere coei:
- prendete un piccolo cacciavite e inseritelo nel taglie presente al centro del trimmer H1, oo-
me indicato in figunet
- ruotete il trimmer R1 completamente in senso entlorerlo.
- accendete la luce della stanze che dovrà attivare l'ellenne, e che In ligure abbiamo rappre-
sentato con una torcia. e disponete il circuito in modo che le lotoresietenze risulti eufllcleme-
mente lllumlnete. Avendo moteto il trimmer completamente In senso lntloferio, rleuiterì eo-
ceeo il led roseo4

llVš END -IIV

is

Figt23 Ora, sempre con le luce accesa, ruotate lentamente il trimmer R1 in senso orerlo tin
quando non vedrete che il trigger di Schmitt commutn, accendendo il led verdeV Questo signi-
fica che avete raggiunto le giuste taratura del trimmer R1. Ruotate i| trimmer encore un poco in
mode da avere una attivazione sicura, pci non toccetelo più.
Dopo avere eseguito la taratura provate il funzionamento del circuito:
- Spegnele le luce e verificate se si locende il led roseo.
- Accendete di nuovo la luce e verilicate che si accende il led verde. Questo significa che il v0-
stro circuito ste lunzionendo correttamente. Se accendendo le luce il led verde non ddveae ec-
oendersi. ruotate ancore leggermente in senso orerlo il trimmer R1 per modificare la taratura
delle soglie del trigger di Schmitt.
v Riprovete e spegnere e riaccendere e controllate che il circuito reagisce al buie e alle luce
commutnndo dal led rocco el led verde e viceversa.
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Flg.24 Giunti a questo punto siete in grado di misurare le due ooqlle di commutazione del clr-
culto. Per tere questo prendete del kit unc dei due cavetti munlfi di coccodrilli.

Collegate un coccodrillo al terminale della lotorulemenu rivolto vene destro come indicato in
"9.25.
Collegate poi il cavetto alla boccole siglata V-O-mA del tutor del lllnlllb, come indicato in li-
gure, utilizzando il cavetto con puntale che troverete nel kit.

Ora prendete I'altro cavetto con coccodrilli e collegatelc el tìlo marrone posto sulla bredboard,
come indicato in ligure.

Poi collegate l'altrc coccodrillo elle boccole siglata COM del Mlnlllb utilizzando il secondo oa-
vetto munito di puntale.
Questo collegamento vl servirà per misurare con il voltmnrc le tonclonl di coglie del trigger di
Schmitt.
Dopo avere eseguito l collegamenti, portate il commutatore MODE del mi' sulla pcslzlcne
DC. che si utilizza per misurare tonolcnl in continua. Poi molate il commutatore FUNCTION
sulla posizione V che sta per Volt.

Ora che avete predisposto correttamente il tester per la misura. coprlh ancora la totoreslslen-
ze con il piwolo coperchietlc in plastica di una penna, come indlcatc in figure, in modo che non
sia colpita della luce ambiente.
Avendo acceso Il Mlnileb` in questa condizione sul display del tester dovreste leggere una ten-
sione di circa 12 Volt e sul circuito dovrebbe essere acceso Il diodo led rom.
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Flg.25 Ora vi consigliamo dl ridum el minimo la luce ambiente, creando il più posibile una
condizione prossima al buio. Togliete il cappuccio in plastica dalla lotoresistenza e osservate
il dlsplly del tester.

Vedrete che il valore di tensione si e abbonato. Per individuare il punto preciso di commuta-
zione del circuito dovrete aumentare poco alla volt-l la luce che colpisce la lotoresislenza.

Per tare questo vi consigliamo di prendere una piccola torcla e di lvvlclnarll piano piano al
circuito, In modo che la luce che arrive alla lotoresistenza non aumenti bruscamente.

Osservate con attenzione il display del tester. perché ad un certo punto. avvicinando la mmiev
vedrete che il circuito commuterà. accendendo il diodo led verde.

Leggete il valore di tenllone che compare sul display. che dovrebbe aggirarsi intorno a 1,85
Volt circa (diciamo “uirca'l perché in elettronica, come vi abbiamo spiegato le volta precedente.
tutti I valori dipendono sempre dalla tollerann dei componenti)4

Questo è ll valore della loglla Interiore Vl (V lovv).
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Fig.26 Se ore allontanato leggermente le torcia dalla totoreeistenza, vi accorgerete che la ten-
sione torna o crescere. Se spostato le torcia con gradualità. vedrete che anche se il valore di
tensione misurato dal tester raggiunge la precedente soglia VI, non succede nulla perché ll dlo-
do led verde resta ancora acceso ed il circuito non commute.

A questo punto continuate ad allontanare la torcia tin quando non awerrà la commutazione del
cliwito e non si accenderà nuovamente Il diodo led rouoi ll valore di tenllone che compare
sul display all'eocensione del led. dovrebbe aggirarsi ettomo a 5,85 Volt e corrisponde alla ten-
slone di coglie euperlore Vh.

Come potete notare, per accendere il led melo occorre cuperlre la soglia Vtt. mentre per ec-
oendere il led verde è necessario scendere el dl sotto della soglie Vl.
Nel tratto compreso tre le due ecglle il circuito è lneenclblle alle veneziani di luce e non com-
mute.
Questa e una caratteristica tipica del trtgger di Schmitt ed è molto utile perche protegge delle
piccole variazioni che si possono produrre sul segnale in ingresso' per esempio a causa dl dt-
mrbl.
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Heelizzendo questo circuito avete imparato e oonosoere un componente che viene spesso uti-
llzzato In elettronlca: la toloreoletenzl.
Le caratteristica di questo componente è quelle di vedere il volere delle sue nomina quen-
do viene oolpita della luce. Precisamente:

- quando non à illuminate la rumena è IIII:
- quando è illuminate la numnn è ma.

Se desiderate approlondire l'argomenlo delle luloreslstenze potrete consultare Il volume 1 del-
le nostra pubblicazione '1mpnrore I'Elettronlco ponendo da nero' alle N.32.

Inoltre avete letto le conoscenze con il trlgger di Schmitt. che è un circuito che efletlua una
comparazione tra la tensione che viene applicata al suo lngrmo e le sue due luglio interne.
le loglll superiore Vh e la soglie Interiore VI. ll circuito funzione oosì:

Se la tensione applicata in ingresso è maggiore della soglia Vh, Il trigger dl Schmitt lomlsoe
in uscite una tensione neglflvl.
Se la tensione applicate in ingresso è Interiore alla soglie VI, Il trlgger dl Schmitt lornisoe in u-
scite una tensione pooltivl.

La cosa interessante che distingue il trigger di Schmitt da un normale oomperatore. e we una
voile superato il valore di logill ouperlore Vh e letto scattare il circuito. per tomare a lario lont-
lare non è sulficienle scendere di nuovo sotto il preoedeme livello Vh, ma oooorre scendere al
di sotto di un livello ancora più basso e cioè della ooglll Interiore VI, e viceversa.
Questo lenorneno viene chiamato lateral4

“m r Iulm"
Dopo ever reallzzeto il crepusocilare, potrete traetonnarlo oon une ploooia modltioa nel circuito
lntllntnnlono. che vedete riprodotto nel disegno sottostante.

FnT Schema elettrico del circuito omilntruolono LXMTIB.

ELENCO COMPONENTI LXJM'IIB H5 = 100.1!)0 ohm ci! = 100 nF palm'.
1.000 ohm 081 =diodo tipo 1144140

R1 = 10.000 ohm trimmer R7 600 ohm DL1 = dlndo bd
R2 = 10.000 ohm Fm = Iotoreolmnu SCM = :cr tlpo 2m
R3 = 10.000 Ohm C1 = 10 mlcmF. IW. |c1 = lntlgrm 090 m
na =1o.ooo ohm cz - mo nr palm P1 = pula-im
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Flg.28 Partendo dalla breadboard del circuito crepuscolare che avete appena realizzato (vedi fi-
guri dl sinistra) togliete i due diodI led roooo e verde. Eliminata anche ll flio dl collegamento
postouldlsopredeldiodoledDLi ediliilodlcoliegamentctmla rlolroool+elarl9laz~
:um -. ll circuito si presenterà adesso come ssarnplifroato nel disegno riprodotto a destra.

11V+ “Il -1ZV

| "_ 'Q
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:In _ tššgí mm: Il. _fiuùiåì

5929 Ora prelevata dal kit il diodo tmtll. Come potete notare sul suo corpo è stampigliata
una sottile fascia nera, che indca il cotodo (K). Inserite il diodo nella posizione assegnata ln-
cendo attenzione a rivolgere la tucia non verso destraA Quindi prelevate dal kit il diodo SCR
ZN 2324 che. come potete vedere in figura ha I'aspetto di un piccolo cilindro metallico dal qua-
le spuntano i tn mmm" corrispondenti air-nodo (A), al came (K) e al gm (G)4
Se osservate il diodo da sopra potrete facilmente identificarii perché il terminale corrisponden-
te al cotodo (K) si trova in corrispondenza della piccola lporgonza metallica presenta sul con-
tenitore.
Collocete il diodo sul circuito nella posizione ad esso destinata lacendo attenzione ad inserire l
euoi terminali nella breadborad senza piegarli. Se avrete eseguito il montaggio correttamente.
la piccola nporgenu presente sul contenitore sarà rivolta verso I'llto e verso llnlotfl, come
lndlcato nel disegno.
Quindi prendete un piccolo spezzone di lìlo ed eseguite il collegamento indicato In figura a h-
modeldlodoscfledilcolloganumtmlarigorounaelarigluzurro¬
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Fig.30 Inserite il diodo led verde nella nuova posizione ed esso assegnata, tenendo attenzione
a rivolgere il suo utodo K verso il I'nlto come indicato in figura.
Prelevate la resistenza R1 da 600 ohm dal kit ed inseritela sulla oreedboard nella poelzlone
corrispondente. Carne al solito per identificarla dovrete osservare i colori stampiglieti out suo
oorpo che sono i seguenti:

azzurro-griglo-morrono-oro. 680 ohm R7

Inseritela quindi sulla breadìoard nella poázione indicata.

11V+ END -IZV
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Fig.31 Da ultimo prelevate dal kit il piccolo pulurm P1. Se lo osservate. noterete che un lato
del suo corpo presenta uno lmuooo, mentre sulla sua parte interiore sono presenti 4 tormlnl-
lI metolllclr Inserite il pulsante nella breadboard esattamente nella posizione indicata in figura.
orientando il lato smuooeto verso Il basso Fate molta attenzione a non sbagliarvi. perché dl-
versamente il circuito non tunzlonerù. Quindi premete il pulsante e veritieate il suo funziona-
mento meccanico. Se il pulsante funziona correttamente, premendolo dovrete sentire un piooo~
lo click. Fatto questo` per ultimare il montaggio dovrete prendere due spezzoni di fllo o realiz-
zare i due oolloglmontl riportati in tigura, uno tra il pulsante e la rlgl azzurri del -12 Volt e
l'altro tra il pulsante e il gm del diodo SCR
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Ore cne avete eseguito la piccola modifica, potrete veriticare se il vomro circuito antiintruslone
lunzloria dewero.
Se, per esempio. volete capire se qualcuno entra in camere vostra, lbbeecate le tapparelle. co-
sl che chi entra sarà costretto ad accendere la luce. Posizionate il circuito ed iI Minilab in mo-
do tele che non risultino in viste. ma che accendendo le luce la lotoresistenza risulti ben Illu-
mlneh. Pol eseguite la ternure del trlmmer R1 eseguendo le seguenti operazioni:

- con la luce accese nelle stanza. coprite la lctcresistenza con il cappuccio in plastica e uti~
llzzando un piccolo cacciavite, molate il trlmmer R1 completamente in senso enticrerle. Ouln-
dl accendete il Mlnlleb. Se vedete accendersi il diodo led verde premete il pulsante P1, in mo-
do che il diodo led sia lpefllo.

- ore togllete il cappuccio dalla ImcireeletienzlÀ Fluolate il trimmer H1 lentamente in senso o-
rerle, lin quando non vedrete eccenderel il led. A questo punto il circuito è tarata sulla luce
ambiente.

- Premete il pulsante P1, in modo da spegnere il led. Spegnete le luce. Verilicate che eccen-
dendo le luce nella camera il led verde si accende e quindi spegnete nuovamente la luce, ve-
rlficando che rimanga ecoeeo. Questo significa che il circuito è sensibile all'accenslorie delle
luce e memorizza l'intrusione. Ora, sempre lasciando la luce spenta, premete nuovamente il
pulurrte P1 in modo da spegnere il ledA Il cirwito e pronto per rilevare l'intmsione.

Se al vostro ritomo Il diodo led di colore verde è ecceeo, significa che qualcuno e entrato nel-
lavostracameraedhaaccesolaluce.

Ibi: ognivolmchelaioloresistenze vienecolpita delle/uceildiodoledsiemndeerimene
eccolo perchéildiodoscñmhoccmto. Perspegnerioeripnshheredinuovoflcircuito,
dovreteporioalbuloepremereilpuleenlefl. Conilledlpento, seretepmntipereseguire
unrruavariievamenta.
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in questa sezione presentiamo gli esperimenti dedicati e tutti coloro che hanno acquistato le ver-
sione Advlnced del Mlnllab, cioè quella che permette di installare I'oscllloocoplo sul peno-
nll computerA

Nel numero precedente della rivista vi abbiamo spiegato come 'vedere' I'ondl elnuooldlle pro~
dotta dal generltore che avete oostmito, sullo schermo del vostro computer
Oggi vi insegneremo inveoe a mleurire con il Minilab I'emplem e la trequonu dell'ondl el-
nuwldlle prodotta dal generatore che avete costruito la volle scorsa.

Prima di iniziare dovrete munirvi della rivista N.2”. nella quale troverete tutte le indicazioni ne-
cessarie per eseguire I'lnmllulone del software “Visual Anelysef. le sua oonflgurlzlonl, ed
I colleglmentl alla lcl'tedl LXJGQO.

La prima cosa da lare è installare il software Visual Analyser sul vostro personal computer,
che dovrà essere dotato di port: USE ed essere in possesso delle caratterish'che minime indi-
cate a pagffl delle riviste. Per eseguire l'Insullezlone del software dovrete invece seguire le
indicazioni che troverete alle poggia, 100 e 101 della stessa rivista, utilizzando il (ID-Rom pre-
Sente nel kit.
Una volta installato il software. dovrete procedere alla sua eontlguruzlone, e per lare questo vi
raccomandiamo di seguire passo dopo passo le indicazioni che abbiamo riportato alle paggßT.
Il, 59 e 90, nella sezione intltolate "contigurlzlone del Vllual Analyzer".

Per misurare con precisione l'ampiezza di un segnale elettrico, come la sinusoide prodotta dal
generatore, dovrete prima eseguire la cellbrazlone del vostro oscilloscopio e per questo do-
vrete procurarvi il clrculto di cellbrozlone LX.1691 pubblicato nella rivista N.232 (vedi fig.32).
Come vedrete, una volta eseguita, la calibrazione può essere memorlzzeta su un apposito file
del vostro computerA In questo modo non sarà più necessario npeterta, ma sarà sutticiente n'-
chiamaria ogni volta che riaccendete il computer
Per eseguire la calibrazione dovrete procedere come segue:

- prendete il piccolo circuito di oellbrlxlone siglato LXJGBI che vedete riprodotto in lig.32.
Questo circuito genere un'onda sinusoidale di omplem comme, part a 1 Volt picco/picco4
La troquonu dell'onda prodotta del circuito di calibrazione e di circa 1200 Hz.

PRESA FILA
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q.32 Dlsegno pmtlco del clrculto del cellbratoro LX.1601.
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- collegate ll circuito dl miibnm'one la hm da 9 Voli e dopo avere acceso l'lmlfruflørl S1.
verificate che Il diodo hd rosso risulti lccuo.
Questo significa che il circuito di calibrazione sia lunzionando correiiamenie.

- ora. utilizzando il cavo (cod. RGIDS) doiaio di due conneliori BNC. collegate II MW.
BNC muchic posto sul circuito di calibrlziom al conneiiore BNC mmllio relativo al cune-
Ie CHA deila scheda Umm. come appare In iig.33›

Whnamnzimeanmmmbhnilcollegamemadcanabwconücanalacflidal-
Ilschoda.

59.33 Proseguiie nei modo seguente:

- porlaie ll commuhiou a allth reiaiivc al CHA della scheda L11000 sulla posizione X1.

- collegate Il pn.. USB della scheda LX.1800 alla pmi USB del ml compllßf uflllz-
xando un comune cavo USB per stampante.

- Con il computer aweso. conlroilaie che sulla schede Umm si awenda il led PW.

- ora. dopo aver acceso il computer, cliccaie due volte sulla Icona VA come indicato nella pri-
ma figura della sezione intitolata 'configurazione del VA' che iroverete alla pag. I'I della livi-
Ill 238. Seguiie le indicazioni riponale nelle flgure successive, iinchà non vedrete compalire
sullo schermo la flmltrl principale del VA rappresentata nella pagina a latoA
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Fi9434 La finestra che compare sul computer è composta da due schermi. Lo schermo superio-
re è lo schermo dell'olcllloscoplo, sul quale andremo a visualizzare le onde olnuooidlll pro-
dotte dal circuito di calibrazione.

Cliccate sul tasto Settings posto nella parte alla a sinistra della schermo. All'lntemo della Me-
etra che si aprirà controllate l'impostazione di questi comandi:

- il cursore Vpoo deve essere posizionato esattamente ai contro della corsa;

- regolate il cursore Trlg In modo che la linea tratteggiata relativa ai trigfler vada a posizionar-
si esattamente al contro dello schermo;

- regolate il cursore mlld in modo da ottenere nella casella sottostante Il valore più prossimo
a 0,5 mlld;

- posizionate il cursore loom compiewnente verso l'alto;

- nella casella bianca Triq deve essere presente Il segno dl :punt-tura;

- deve essere presente la lpuntxtun anche nella casella Positive Slap..

Se qualche comando iosse fuori posto modiiicaielq OPWflunamente. Controllate Inoltre che il
circuito dl calibrazione sia eccolo (questa condizione e indicata dall'accensione del diodo led
rosso).

Ora siete pronti per visualizzare sullo schermo la sinusoide prodotta dal circuito di calibrazione.
Cliccate con il tasto sinistro del mouse sulla opzione ON. che vedete in alto a sinistra nella bar-
ra delle opzioni. La scritta si tramuterà in OFF e sullo scheme vedrete apparire I'cndl linu-
ooid-le prodotta dal callbnton, che sarà simile a quella riprodotta nella figura successivaV
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50.35 Cllecala ora sul lasm Sottlngl in alto a sinìslra e sulla finestra che si apre successiva-
mente selezionate il tam Cnllb'm. aprendo la finesva seguente:

Flg.36 Alla voce "Laval of known Input llgnll (unhsy' imposlala il valore 1.0. ufilizzando il pun-
to come separatore e non la virgola, oorrispondenía a 1 Volt plooolplcco.
Oulndl, alla voce Units solazlonale le dlciture Voli e Puk to Pull.
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Ora allocate sul tasto Start meelure lignei per dare inizio alla calibrazione.
ll software analizzare il segnale In Ingresso e sl caiibrera automaticamente sul valore di tensio-
ne picco/picco impostata.
Subito dopo spuntate la ilneslra Apply callbrltlon attinge per rendere efiettiva la procedura
eilettuata. Non dimenticate di eseguire questa operazione perche altrimenti la calibrazione non
vetri Mail
A questo punto il vostro oscillosoopio e calibrato e questo vi consente da ora In pol di esegui›
re la misura In Volt oppure in mllllVolt di qualsiasi segnale applicato in ingresso.

Per uivare la calibrazione cosi eseguita. evitando di ripeterla ad ogni accensione del Visual A-
naiyser, vi suggeriamo di salvarla in un tile .cal dedicato, premendo Il tasto Save.
Nella finestra che si aprire dovrete scrivere ii nome del lile .cal nei quale verrà salvata la cali-
brazione, come indicato nella figura sottostante.

Fig.37 Avendola memorizzate, ogni volta che spegnete e riaocendete il computer non dovrete
più rieseguire la calibrazione, perché questa verra caricata automaticamente dal soltware.

Ora dovrete disconnettere il circuito dl calibrazione e sostituirlo oon il generatore di onde ll-
muoldali che avete realizzato la volta precedente.

Per procedere con i nuovi collegamenti dovete collegare ail'inqreseo del canale CHA della
scheda il cavo (codiRGLIM) rnunito di connettore BNC tommlna e di due eomdrllli che
troverete nel kit.

Fate attenzione a non contendere il canale CHA con il canale CHE, perche altrimenti non riu-
scirete a lare apparire il segnale sull'cmlloscopio.
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Flg.38 Collegate i due fili che escono del generatore slnuloldnle alle schede LXJW come
indicato in ligure, collegando ll filo contrassegnato dalla sigla GND al coccodrillo nero ed iI ti-
lo contrassegnato dalla sigla SIGN. al coccodrillo remi
Collegate la breadboard sulla quale avete costruito il generatore di onde sinusoidali al Mlnllab.
come indicato nella lig.14, riportata a pagJH della rivista 230.
Aecendete il Mlnlleb e regolate la tensione di lllmentezlone del generatore come indicato nel-
le figli di pagr115 della stessa rivistar

Osservate attentamente le schede LXJMO. Noterete nella parte sinistra la presenza di due pic-
coli lnmrruttert, con le scritta x1~x10-x100› Quello relativo el canale CHA e quello aupeflere e
ve posizionato sulla portata xt.

Se i collegamenti sono stati eseguiti correttamente, e se è stata premuta l'opzione ON presen-
te ln alto a sinistra sulla barra delle opzioni. sulle scheme dell'oscilloscopio dovrebbe ore com-
parire l'ondl elmlmldele prodotta dal generatore.

Jammin w-, .m f._-.»¬

Flgßß Se l'onda sullo schermo risultasse distorta oppure non dovesse comparire. ruotate con
un cacciavite il trimmer posto sulla breadboard. Vedrete che ruotandole completamente in sen-
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so antiorario la slnusoide emessa dal generatore scompare. Ruotandolo poi progressivamente
in senso orario vedrete che la sinusoide appare sullo schermo e aumenta dl ampiezza. Non am~
pliticate eccessivamente l'ampiezza della sinuisoide altrimenti questa oomincerà a distorcersl.
Se anche dopo avere regolato il trimmer non vedete comparire la slnusoide sullo scheme, con-
trollate che i componenti del generatore siano tutti inseriti a fondo nei lori corrispondenti della
basetta. Eventualmente ripassatateli uno per uno per aocertarvl che i loro terminali non siano
tuorlusciti leggermente dai lori della basetta.
Se le onde sinusoidali non compaiono encore sullo sonerrno. verlllcete dl nuovo la taratura del
trlmmer R5 che abbiamo descritto alla figJG della rlvloh m.
Controllate inoltre che il connettore BNC sia correttamente inserito sul canale CHA dalla actre-
da LX.1“0.

Una volta che siete riusciti a visualizzare la sinusoide sullo schermo potrete oopandorla modl-
ficando il valore meld (mllllooeondl Idlvlllorle) posto alla destra dello scheme.
Se portate il puntatore del mouse sullahm Interiore. potrete selezionare un valore di bm-
pe più hanno. ad esempio 0,1065, e vedrete espandersi la sinueolde come indicato nella ligu-
ra MOSHMB

Flg.40 Ora che slete riusciti n visualizzare le onde sinueoidalí prodotte dal generatore potrete dl-
vertirvi e mlourarto. Le prima misura che eseguirete è quella della loro lmplam:

- portate con il mouse la 'roccia del puntatore esattamente in corrispondenze del llvollo mao-
olmo del plcco luporlorl dell'onda sinuspidale visualizzala sullo schermo

- otiocate con il tasto olnletro del mouse e vedrete aprirsi una linea orizzontale. come visibile
nella llgura che segue.

119



Fig.41 Ora, sempre tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. truclnm verticalmente verso
il basso la linea che è apparsa in alto Iino a 'ada coincidere con il llvollo mlnlmo del plceo In-
feriore dell'onda sinusoidaie, come Indicato in figura.

Fig.42 Quando la linea coinciderà con il limite inferiore della sinusoide, vedrete visualizzam sul-
lo schermo l'lmplnm pleoo picco in Volt della vostra onda sinusoidale.
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Se ora desiderate misurare le frequent: dell'anda sinuseidale predetta dal generatore dovrete
procedere come segue:

- portate con il mouse la treccle del puntatore in corrispondenza del punto In mi l'onda sinu~
soidale incrocia la linea orizzontale che divide lo schermo, come indicato nella figura.

- Cliccate con Il testo llnlstm del mouse e vedrete aprirsi une linea verticale.

Flg.43 Ora, sempre tenendo premuto il testo sinlstrol truclnate orizzontalmente la linee fino a
tarla coincidere con il punto in cui la successive onda sinusoidale incrocia la linea orlnomale
che divide le schermo, in modo da racchludere tra be due Ilnee un. sell intera llnueolde. oo-
me lndicato nella figura che segue.
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Flo." Quando le seconda linee coincidere con il pumo Indicare vedrete visualizzate In Hz sul-
lo schermo la frequenza della vostra onda sinusoidale.

Ora che avete misurato la frequenza del segnale prodotto dal generatore, potrete oontrontare il
valore eflottlvo con Il valore teorico che avevate calcolato la volta precedente, e che se ricco
date, era pari a 1.500 Hz.

Possiamo dire già in partenza che quasi sicuramente il valore che avete misurato con l'oscillo-
:copio non coincidere con ll valore teorico. Come mai?

Quando abbiamo parlato di resistenze e condensatori. abbiamo sempre indicato il loro velo-
re nominoio. In realtà. ogni componente elettronico presenta una precisa totlerlnu. che indi-
ca ll range ell'lntemc del quale puo essere contenuto il suo valore ettettlvo.

Se per esempio acquistiamo un certo numero di resistenze del valore nominale di 1.000 ohm
con tolleranze 5%. significa che misurandoie una ad una con l'ohmetro non troveremo sempre
Il valore preciso di 1.000 ohm, rna troveremo invece una certe di valori compresi tra:

1.000 ohm +1- 5% e cioe 1.000 ohm +1- 50 ohm

Questo significa che una resistenza con valor. nominale di 1.000 ohm e tollorann 5% potrà
avere In realtà tutti l valori compresi tra 950 e 1.050 ohm.

E' proprio a causa della tolleranza dei componenti che i valori teorici calcolati con l valori noml-
nall. sl dlsoostano sempre leggermente dai valori realmente misurati.
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Se avete acquistato la versione 'Advanced' avrete trovato all'intemo un CDROM contenente il
.attuare del Visual Analyur da installare sul vostro pc, la cui versione dipende dal momento
in cui e stato acquistato il prodotto.
Questo perchè il software del VA viene frequentemente aggiomaio con l'introduzione dl ulte-
riori opzioni ed accessori, che consentono di elleltuare sempre nuova Interessanti misureA
Se desiderate mantenervi aggiornati e usufruire delle nuove versioni via via che saranno dispo-
nibili, potrete lario scaricando gratuitamente I'ultima versione del software Visual Analyeer dl-
rettamente dal sito:

h ' ill rn

Inoltre, tutti coloro che sono interessati ad ampliare le loro conoscenze sull'ueo del VA potran-
no oonsultare i nostri precedenti articoli:

l^Oecllloer:oplo I Analizzatore dl spettro per pc” Rlvlna N.232
“Anlllzztlm dl lpeflro iu pc" Rlvlm Nm
“mmm la dlatorllone dl un lmpllflcltorl con ll pc" Rlvlm N.23!

ed i prossimi che verranno pubblicati su questo argomento sulla nostra riviste.

Oonctuelonl

Ora che avete Imparato a misurare con precisione l'ampiezza e la frequenza del segnala pro-
dotto dal generatore, potrete sbizzarrirvi ad aflettuare la stessa misura su qualsiasi segnale e-
lettrico. Con gli esperimenti che eseguiremo nei prossimi articoli prenderete maggiore dimesti-
chezza con i vari comandi dell'oecllloeeoplo virtuale, ed imparerete a sfruttare appieno le nu›
merose possibilità oflerte agli appassionati di elettronica da questo straordinario strumento.

123



Coeto di tutti i componenti necessari per realizzare le
cchcde bee. del lllnlleb comprersiva di generato-
n di runaonl + capirne-m- eF sigma Lx.aoo1
(vedi tiggJS-ZO), compreso il circuito stampato

Euro 43,00

Ocetodelleechededillmemflonesiglataum
(ved flgå), compreso II circuito stampato

Euro 30,00

Coetodeiiaechedldeiteelersiyataumwedi
099.940). compreso il circuito stampato Euro 55,00

Cestodellostadiotruformetorefl'llmßehcom-
uteml siglato LX.3004 (ved figlia), com-

preso il mobiletto plasfico Euro 12,00

Costo del mobile plastico "0.3000 comprese le ma-
echerlne iorate e serigralate Euro 35,00

Ooeio del solo stampato LXJ001 Euro 12,50
Costo del solo stampato Dim Euro 1.00
Costo del solo stampato LXJ003 Euro 4,50

M: ovvie/nemeperchéilMinilahsiaMrzionante
dovreleprovvedemell'ecquistoditrnfleliblifiere
delmoblienhecompongonollprogetto.

- mzeomntolrichleehlomiemoduecom-
ponenflneoesariperrealiaareivariespen'menfiche
vivenannopmposfivrhvriaooniepubblioazrbnedel-
ierivi'steedoèlabnedboerdeilblisteroomenenle
Iccmponenfldi ciascun pmgeflapmposto. Ouesri
lndrannoordinefiseperetemenre.
Vlfomiemodíseguitoirelalivicodídepmxi:

-Wwwodicezßoflw

- Progetto 'alunne unrlmruaiw Lxßooz pubbu-
cato nelle pegno precedenti, comprendente tutti i
component' necesan' realizzare il circuito
Lxm'r/A (veul figna) ed u ammo Lx.:ioo1/e (ve
di 119.21) Euro 9,00

Ilfll: dridisponedelllinlhb nella versione 'Ad-
vmeed'edeslderaesegulre resperienza di 'misu-
munlelnueoldeconl'oecilloeoople'descriflaa
peg.113, dovrà richiedere e pene un cavo con 2
BNCIungoäøun (codA RGHE). un cavo con BNC
eduevocwdrillilungo 1m(cod. RG1.102)eì/kitdel
mumdlfllmømmßfl (vedi Iig.32):peri
mlnfivicostivirimendlamoallapegåãdellalivista
N.23!À

Progelto 'generltore dl onde llnueoldell”
mmubblwønellarivistam EurOSM)

-Progetto'comeecccndereumocnedldlodllef
m. pubblicato nellarivistaflw Euro 6,50

124

Come descritto nell'articclo, il Mlnlleh viene lomito In
tre diverse versioni ad un prezzo decisamente ven-
hgdooo rispetto all'acquisto separato dei elemen-
ti che lo compongono e più precisamente:

Versione 'Junior' codice LXJOOOIJ (vedi 50.29), de-
dicata ai ragazzi ed agli studenti della scuola media
lnleriore e più in generale a chl desidera iniziare l'ep-
pfendimento dell'elettrcnice senza dispone di beei
specificheV Comprende:

- il Mínilah completo di mannatore
- II corso di elettronica 'Imparare l'elettronlce

partendo da zero' In due volumi
Eum 1",00

versiona "senior codice aows (vedi figeo), in-
dicata per chi e gia In possesso delle nozioni basilari
e desidera approfondire la conoscenza deli'eiettroni-
ca. Comprende:

-il Minllab completo dl trasformatore
-il volume 'Handbook'
- la Ilbrerla tecnica su CD~Rom 'NElab'

Ein 1flm

Versione "WM codice LXMA (vedi fig.31),
ideale per chi desidera ampliare ancor di più le pro-
prie conoscenze, perché consente di conedare il Mi-
nilah con due ulteriori strumenti, I'ouillcsoopio e I' -
nalizzatore di spettro. Necessita di un PC dotato dl
prese USB. Comprende:

- il Mlnilab compieto di trasformatore
-Iaechedadi interfaccia LX.16906d Il rehfivOCDflom
contenente il software applicativo.
- riviste N.232 e N.238.

Euro 240m

NGI: renemlnoltrepresenrecheperilcoiiegmn-
iohaice/asehedaLXdovreieeoouieme
uncevoUSBperstemplnterepenbilepressoquek
siasi rivenditore di materiale informatico.

Rrbordiemo a quanti Iwero interessati all'acouisto
del Mlnlllb già monhto e collaudatopresso inoeùi
laboratori e provvisto di oem'fimzione cE one do-
vranno specificario al momento dei/'acquista
In tel caso ai pieni sopraindicati andrà aggiunto I'im-
pono di Euro 50,00.

Ipmzzisomwnrpmnsividiflkmanondeiiespe-
sepoeteiidispediáoneadomicliro
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AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

Dedicato a TE, che vuoi sempre Dedicato a TE, che non puoi
avere il libro sottomano: lare a meno del computer:

1° VOLUME codice Audio 1 Euro 20,60 1° CD-ROM codice CDR03.1 Euro 10,30
2° VOLUME codice Audio 2 Euro 20,60 2° CD-ROM codice CDH03.2 Euro 10,30

In tutti i casi ben 127 klt tra preamplificatori, finali (ibridi, a valvole, a componenti discreti),
controlli di tono e di loudness, equalizzatori, mixer. booster, tlltrl crossover, ecc.:
impossibile che non ci sia quello che vai cercando.
Inoltre, un'aocurata analisi teorica dei problemi legati all'alta fedeltà la da cornice agli schemi pra-
tici. Come eliminare il ronzio, quale stadio d'lngresso scegliere, quali caratteristiche devono
avere i cavetti d'ingresso e quelli per gli altoparlanti, quali i vantaggi e gli svantaggi dei diversi
tipi di casse acustiche e come tararie per ottenere il massimo rendimento, come vanno utilizza-
te le valvole e perche, sono solo alcuni degli argomenti affrontati, Ate il piacere di sooprirli tutti.

Per l'ordine puoi inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

NUOVA ELETTRONICA via Cneovll, 19 40130 BOLØGNA ITALY :f

oppure puoi andare al nostro sito internet:

` mmuouolottronlomlt e "mmm "i iW
dove è possibile ellettuare il pagamento anche con carta di credito.

W dai costi dei CD-Flom e dei Volumi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



...mmm è
L'azienda telefonica neli'intenio di velocizzare ll
servizio. ha installato nel nostro quartiere una cen-
tralina digitale che pone in collegamento auto-
matico tutti i nostri Utilol lniemi digitando un Dolo i
numero.

Componendo il numero della centralina. una voce
registrata risponderà elencando tutti i numeri cor-
rispondenti ed altrettanti uffici Interni.
Questo dispositivo. installato con la flnalltà di ren-
dere più fluido e immediato il servizio. in realtà In
lngenerato un po' di ooniusione tra I nostri lettori.
Per questo motivo vi consigliamo come procedere.

- Digitale il numero 05146.".09 e. senza :merde-
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alvarlutlicl,premeteunodeisegueniinumerl:
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i1 - se volete ordinare un kit. un volume, una rivi-

ota, un OD-Rom o altro materiale elettronico o per i
sapere se risultano ancora disponibili.
2 - per panare con un tecnico del laboratorio o per
una pronta ooneulenu tecnica.
3 - per oollegarvi con l'ufiicio di amministrazione,
per inion'nazioni su fatture. ecc
4 - per oollegarvi con I'ulficio commerciale.
5 - per oollegarvi con Il negozio di vendita per sa-
pere se sono disponibili km, o altri componenti.
6 - per colleganli con la redazione delle Rivim
per tematiche editoriali.
1 - per collegarvi automaticamente all'uiiioio della
Hottmn per conoscere l'eslto di una opedlzione.

Daleofeioalleofeflpoisteleieíonarediim-
mente al l'tu'nero 0542-6414.”.

E per ruvuincr un FAX
_
per la sede dl Bologna digitate uit-45.03.07
per le sede Hellion digitate W2-64.19.19

.lio INTERNET
mmuoveeiettmnlemit

ln questo sito potete ricercare qualsiasi kit o corn-
ponente. oltre a vlsualizzame i prenl, eflettuere
ordini e chiedere infonnezioni e consulenze.

i

i

i
i

i
W ricordiamo che il pagamento può essere reeliz
zato ln contrassegno. con certa dl credito o tra-
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Conl'lmmduzlonedellanuwamnetaølr
IUPOI. cambiaand'lø lacemplllzlonidel
OOPnllegaloadognlrlvlsla.
Pefavllaredioommmreenoflmpoelanel-
lascfimndsldodnmllmlpomnmqualcm
mnplosuoomedwemconmllamllnuo-
vobollefllno.

Ilbollilllmsloomponadúnplllzlul-
mdlmnm mammmavøl, e
Iarlewuhdlaccndb.
lnen'lrambequesm rloavuledøvotesulvo-
ml'llnponolnclhcelnløflflncormomvl
Wm~
L'lmponoln CIFREva riportano nolleeuol-
løinalloadesneslsulvesempmlnd-
candolcemaslmldopolavlrgula.el'leùdù
plasmmpata.anelnnelcasolnwlrlnw-
bmnabbladedfl'lall.
Adessnplo.perlnvlareunln\pomd132,46
Emmdwebacrlvem:

UUUUUEEEEE
Porhvhnmlmomdflfilmdovm
ma:

UUUUDDEEEE
L'lmpom In LETI'ERE va sumo sulla rlga
predisposta a 'ale scopo, e deve rlpollan
I'Indìcalionedei centesimi espressl lndlm
sepamfloonunabarramsel'lmpom
nonhededmall.
Admrnplomsrlnvlamunlmpomdflzli
Eumdwetosalvere:

mmm

Permmimmdflfin.dovdlo
salvare:

___umnu-..mm

Pmdlrlomplmllbollelflnooonmlvo-
dll dall, lagllanelo lungole linee trallsggla-
m. E'assolulanwnteneceasañochesul-
vlamsempm dllarameme in ampli-lle ll
voshoindlfizzoconnom,oognm,vll.
moolvlco,up,cltflepmvlncll.

Inoltre, sulla parte lmnula del bollellino, nel-
bapazioriservaloallaeluuloßovemsem-
pm pmelsare chlarnmeme ll materiale o le
Ilvlste che dobbiamo Invlarvl.
Se ufllizzaie il bollatlino per sofioscvlvm o
Ilnnwnre iI vostro abbonamento, Induno
sempre: "por nuovo Ibba-mulo" o "por
rinnovoMM”.



TELEFONATECI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

-EMIIIIIIIIBI
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

"e 0542-641919
“oh = Per Informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te teletonare tutti ì giorni escluso il sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 641 490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA. tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi | no-
stri kits. potrete teleionere tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica. i giorni lestivi ed anche di notte. a qualalul
ora e la nostra segreteria telelonica prowedera a me-
morizzare il vostro ordine4

Se il servizio postale sarà etticiente, nel giro di pochi glor-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Ettettulre un ordine è molto eemplloe:

Prime dl comporre Il numero annotate su un loglio di
carta tutto ci`o che dovete ordinare. cioè la sigla del kit.
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telelonioo. udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere perla spedizione di kit e componenti ele!-
tronici. Derlale il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per polervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
lrillo acustico che tra poco asooltereleA Dopo questo trillo
avele a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio."

HELTFION via deII'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete gia ellettualo degli ordini` nella distinta presen-
te all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cin-
que cifre.

Questo numero di Codice è il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine` sarà sulliciente che indlchiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale4

Cool il computer individuerà automaticamente la vostre
via. il numero civico. la città ed il relativo CAP.

Non dlrnentlcate di indicare oltre al cognome le due
Imre che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991. poiche vi sono tenti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A0113991, il computer ricerchera il lettore
10991 della provincia di Am, precisando invece
"110991, il computer ricercherà II lettore 10931 della pre
vincia di Matera.

Se liete abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato e tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova ElettronicaA



CODICE delle IMPEDENZE AF a GOCCIA
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PM Iaggere il valore di una lmpodom si utilizza lo stesso oodlo. colori delle minima, penamo il
primo ed il “condo punto di colore corrispondono rispenivamente alla 1' :ma e alla 2' cflrl. mon-
tm I'um'mo punto a dom, di maggiori dimensioni, è il mompllcaton.
Panama, se il 1° punlo è Marrona, il 2" punto è Verde e I'ummá punto è Oro leggeremo 15 : 10 =
1,5 mlcrohonry. Se l'ulflmo puma è Nam leggeremo 15 x 1 = 15 mlcrohnnry, se è Marrone Ioggøre-
mo15 x 10 :150 Inlcrohnnry, se è Rosw Ieggeremo 15 x 100 = LSM mlcfohonry pari a1,$ Inll-
llhonry, menfle se è Aranclom leggeremo 15 x 1.000 = 15.000 mlemhenry pari a 15 mllllmnryÀ


